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PRIMA PARTE. 



Ija Lingua latina ha nove sorte di parole i i. il 
Nome , a. V Aggettivo, 3. il Pronome , i! Ver- 

bo , 5. il Participio % 6 . 1’ Avverbio, 7 . la Preposi- 
zione , 8 . la Congiunzione , e 9 .. V Interposto . 

. I. bri» Nome. •/ r v ?v , ; 

Il nome e una, parola che serve a nominare una 
persona , o una cosa , com£, Padre , Madre, libro » 
immagine. : . 

Vi sono due generi, jl mascolino , e il femmi- 
nino. I nomi di uomini sono mascolini, come Aie 
m/wr. I nomi di femmine sono femminini, come ! 
haec jilìa. In seguito per imitazione si è dato il 
genere mascolino , « ii fe marinino a cose, die non 
sono nè maschi nè femmine , ma si reputano tali 
per similitudine ,-o rappresentanza, come hortus , 
rosa. In latino vi è un terzo genere, che si chiama 
neutro , come hoc templum. 1 nomi sono declina- 
bili. Declinare un nome è il recitarlo, o scriverlo 
di seguito per numeri , e per casi. 
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Due sono i numeri , singolare , e plurale: sin - 
golare , quando si parla di una sola persona, o di 
una sola cosa , come un uomo , una rosa ; plu- 
rale , quando si parla di più persone , o più cose 
come gli uomini , le rose. 

In latino il nome cangia desinenza nell' ultima 
sillaba. Queste varie cadenze finali dei nome si 
chiamano casi. 

Sono sei li così, i. nominativo, 2. genitivo, 3 . 
dativo , 4. accusativo , 5 . vocativo, 6. ablativo. 

Vi sono cinque declinazioni diverse. Per distin- 
guerle si deve fare attenzione al genitivo singolare 
ed al genitivo plurale. v , 

PRIMA DECLINAZIONE. 


Ha il genitivo singolare in ae, e il genitivo piu-,- 
rale in ornai. , 

■ . * ' •’ KOMf femminino ’ - 

•> ;* . . v, •- *' ‘ • " 

j> ’• Jfumero singolare , ‘ ’ ■ . ' ' 

; • , 

jVo/rt. haec Ros o , la Uosa. 

Oen. ros-ae , della rosa. 

' r Date ros-ae , alla rosa. 

ufècF. ' ' ros-am , la rosa. 

Voc. r , 0 ros a , o rosa. ’• V. * 

- Abl. * « * a ros a , dalla rosa • ’> ' 

. :* <* -i ' A* ■" "• • •' - : 

■T.-'r: . •••?. '• Numero plurale. *• 

• W 4-* . * , 1 * . . ' r ». 

•• V * •’ * * 

tifoni.- ls Ros-^e , fe rose. v ? 

- Ce/t; ? *• Tosar- um , <2eMe rose. ’ ‘ 1 

•• Dot. '* 'ros cis , olle rose. 

■ Aec. = : fos-as , le rose. J ; 

, 1 'Voc. *•*'»* o ros-ae , o rose. ; 

.-rfM. ' ’ à ros-ìs , dalle rose. 

Cqsì sì declinano tutti i nomi che hanno' il ge- 
uitivo singolare in ae, e il genitivo plurale in arum 


Digitized by Google 


1 


•X>k V V|j> ' , *' ;»., ...-.» 

Mappa ♦ la tovaglia. Hora , V ora. 

Caepa , la cipolla. Scutica , la frusta. 

Janua , la porta. Phiala , la bottiglia. 

-Esca, la vivanda. Subucula, la camicia. 


• MASCOLINI. 

V\ • ' * • • . , - 

Poeta , il poeta ' Scorra . il buffone. 
Nauta , il nocchiere < . Auriga , il cocchiere. 

[SECONDA ‘DECLINAZIONE. ‘ ■ 

» • * ■* ' Vi- < Vv’ ì' 

Ha il genitivo singolare in ì e il plurale in orum. 
In questa declinazione vi sono de’nomi che ban« 

00 il nominativo in us , ve ne sono altri che lo han- 
no in r , ed altri finalmente che lo hanno in um. 

1 nomi , che han la desinenza del nominativo in 
atti son sempre di genere neutro. 

* ‘ - *«s v < . 

» 1 • • , V -A 

NOME MASCOLINO IN VS 

V I * - i s- •’l *■ 


Singolare. 


Nom. hic Domin-us , il Signore. 

Gen. domini, del signore. 

Dat. domi-no , ài signore. 

•dee. domin-um , il signore. 

V oc. o domin e , 0 signore. 

Ahi. a domin ò 1 , dal signore* 

/ Plurale. ♦ . • 1 v 

boni. . Domin-i , i Signori. : 

Gen. domin-orura , de' Signori. 

domin-is , a' Signori . 

Acc. domin-os , i Signori, 

y oc. o domin-i , ’o Signori. 

Ahi. a domin-is , dd„ Signori. 


I ^ 

6 

Cosi si declinano tatti i nomi , che hanno il ge- 
nitivo singolare in i , e il. genitivo plurale in orum. 

(Ì| x , , 

MASCOLINI. , 

* ' 'y r 

Hortus , il giardino. Rjjulus , il facchino. 

Milvus , il nibbio. <Amiau9 , V amico. 

Equas , il cavallo. Villicus ♦ il contadino. 

Cyathus , il bicchiere. Fileus , il cappello. 

• ; FEMMININI. 

Alvus , il ventre. Ereraus , il romitorio. 
Yannus > il crivello. Methodus , il metodo. 

• v ‘ JJOME MASCOLINO IN ER - ’ 

Singolare * , ^ A ■ , 

f f • - i- . t 

jy 0 m. hic Puer , il fanciullo . 

Gen. puer-i , del fanciullo , * . 

j Dat. puer-o , al fanciullo. 

Acc. " - puer-um , il fanciullo . 

VoC. o puer , o fanciullo. 

Ahi. a puer-o » dal fanciullo. 

Plurale. 

1 , . # .<* r 

Jiom. ; Puer-i , i fanciulli. 

' Ge/i. puer- orum , de fanciulli. 

Dat. ■- puer fs a! fanciulli. 

Acc. puer- os , i fanciulli . 

Voc. * pueri% o fanciulli. 

Abl. a puer*is , da fanciulli. 

V - Cosi si declinano r 

Magister , il maestro j aper * il cinghiale ; vir, 

, Tuomo j liber , il libro. 

NtDME neutro in v 

Singolare. 

Nom. " hoc Tem-plum / il' tempio. 
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Gen- 
Dot. 
Acc. 
Voc . 
Ahi. 


temi* pii i del tempio * 
tem-plo al tempio. 
tem plum , ii tempio . 
o tem-plum , o tempio. 
a tem-plo , «ini tempio • ‘ •*. 


Plurale. 


Nom. Tempi-» > i tempii. # 
Gen. templ-orum » eie’ tempii . 

Dat. . • tempi is , ai tempii. 

Acc. ‘ ten^pl-a , i tempii.. 

Voc. o templi, a tempii. 

Ahi. a tejD»pi-is , <i# ^mpii t 


Così si de<;lin&n<> -c 
Brachium , zi brodaio. 
Folium , il foglio* 
Bellum , ia guerra. 
Vitium , il vizio' 
Yinum , zi pino. 


•4 


Ovum , Tuovo. 
Exemplum , V esempio* 
Studiata, io studio. 
Pallium , il mantello . 
Domiciliai», V ab dazione. 


TERZA DECLINAZIONE. 


r » , \ ’ ••'Sii' • 1 1 

Ha il genitivo singolare irvi*, e il genitivo plu- 
rale in um , ovvero, in ino#. , m 

Il genitivo singolare serve di norma in questa 
declinazione. La medesima comprende quantità 
grande di nomi d’ogni genere e d ogni desinenza. 

* ** ‘ - M- ,, / 

SOME MlSCOLlSO. 

. • - - v ~ ' 


Singolare. 

Noni. Eie Senno , il parlare. - 
Gen. sermo* nis , del parlare „ ■ 

Dat. - - sermd-ni , al parlare. - \ 
Acc. sermo-nem , il parlare . 

V? Voc. ' / o sermo j ° parlare . *■ 

AM. - a sermo-ne , dal parlare. 
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, ( . 1 , Plurale. 

Nom. Sermo-nes , i parlari. . 

Gen. sermo- n um , de parlari. 

Dat. sermo nibus , a' parlari: 

Acc. sermo nes , i parlari. 

Toc. o sermo-nes , o parlari. 

All. a sermo-nibus, da' parlari. 

, Home femminino. 

* i • , r , 

* 

* » . * » «. 

Singolare. \ 

• *».* 1 * ' ; 

JYom. haec Soror , la sorella. 
k Gen. ‘ soror-is ; della sorella. 

Dat. . * , ;sorori , alla sorella. 

• Acc, V ^-soror-em, la sorella. 
roc. .. o soror , o sorella. 

* Ahi. - ' . a soror- e , «fotta sorella. 

**• - • • 

, Plurale. 

iVom.. Soror- es, le Sorelle. 

G,en. soror-utn , rfeWe sorelle. *• r 
JPaf. soror- ib us , alle sorelle. 

Acc. ’ - soror- es , lesorelle. ; 
f'oc. ' o soror es , o sorelle. 

Abl . a soror- ibus, sorelle. 

Così si declinano. 

• ‘ . j ' / ■* 

MASCOLINI • FEMMININI. 

- ' , 

Ardelio.nìs faccendiere. Regio, nis contrada. 
Bufo, nis il rospo. Obsidio , nis V assedio. 

Caupo pis roste. w ■ Missìo,nis l'incombenza. 
Histrio.nis il comme</itfnte.Excursio,iiis la scorreria . 
Ligo, nis la zappa. - Legìo, nis la soldatesca . 
Labor, ris la fatica. Concio, ris la predica. 

Dolor t ris il dolore. Arbor , ris C albera* . 

' ' . * » ' 


Digitize 


■ J 


JVoni. 
Gen . 
Val. 
Acc. 
Voc . 
Abl, . 


JYóm. 
_ Gen, 
JDat. 
Acc. 
Vcc. 
Abl. 


Così si declinano 


ALTRO NÓME MASCOLINO. 

Singolare. 

hic Ordo , ordine. 

ord-inis , ordine. 
ord ini , all ’ ordine . 
ord-inetn , Z’ ordine. 
o ordo , o ordine. 
ab ordine, dall' ordine. 

Plurale. 

Ord ines , gli ordini. 
ord-imim, degli ordini. . ; 
ord-inibus , agli ordini. ... 
ord ines , gli ordini. 
o ord- ines , o ordini. 
ab ord-inibus , dagli ordini. 


j* . NT»? 
v* i ìr 


a®*. 

i * * 

~.f .<-• » . 

:•>,> 5 , 


MASCOLINI. 


\ r 

■ * ft il 

i . '.i 


Cardo , inis, il ganghero. Lapis, idìs , la pietra. 
Cortes , icis , la scorzai Miles , itis , il soldato. 

FEMMININI..' * 


Arundo,inìs, la canna. Laus , dis , la lode ? 
Lex, egis , la legge.. ^ Virgo, ginis, la donzella. 

nome neutro. 


Nom. 

Gen. 

Dal. 

Acc. 

Voc.- 

Abl. 


. » ■ 5 4 \ ^ 

Singolare. 

; ^ *■ j “ N r V - r ■ f 'T 

boc Corpus ,, il corpo. 
Corpor- is , del- corpo. 
corpor-i , al. coppo. 
corpus, il porpo. 5 
o corpus ,,.o cprpo-i 

a corpor* e, < 4 ?/ qorpp.y 


.'X '.li 

i/a 

•:.<l 

s-ri 


aV 
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Plurale* 

* - , 

JYom. Còrpoiva , i corpi. 

Gen. corpor-um iy de' corpi. 

Dat. corpor-ibus , ai corpi. 

Acc. ' carper à i corpi. 

Foc . ' o corpor-a , o, corpi. \ 

Abl. a corpor-ibus , dai corpi. 

Così si declinano. 

Terapus, or», il tempi t. Genus , tris , il genere. 
Nemus, oris, il bosco. Lumen, inls, il lume. 
Pecus, oris, il bestiame. Caput, itis, il capo. 
Pectus, oris, H petto. Iter, ineris, il viaggio. 

Vulnus, erra, la ferita. AEquor, is, la pianura. 

Oius, eris, Cor taglia. Os, ris, la bocca. 

Sidus, eris, la stella. Os, sis, Cosso. 


i 

QUARTA DECLINAZIONE. 

Ha il genitivo singolare in us , e il genitivo 

plurale in 

uum. * 


NOME FEMMININO. 

# <\ • t * ' 

f t ** «. ^ 

Singolare. - , » ’ 

iVo/M. 

Man -us , la mano 

Gen. 

man- us , della mano. 

Hat. 

xnan-ui , alla mano- 

Acc. 

man-um , la mano. 

' Foc. 

o man-us , o mano. 

; /ibi 

a man u , dalla mano. 


Plurale. 

■ A» '. { » 


Xfom. 

Man-us , le mani. 

' Gen. 

man-uum , delle mani. 

Hat. 

f '*' 'man-ibus, alle mani. 

Acc. 

xnan-us , le mani. 

1 Foc. 

o man-us , o mani. 

? Abl. 

a man-ibtts i dalle mani , 

Cosici declinano. v - 


Di 


j by Google 


MASCOLINI, 


FEMMININI. 


-*r 


Sensus , il senso. 

Ictus , il corpo. 

Fructus , il frutto. 

r NOME NEUTRO 

* * V 

Singolare* 


Ànus , la vecchia. 
Colus, la conocchia - 
■ Nurus , la nuora . 


Nom. ■■■- Cornu , il corno. . 

Gen. cornu , del corno. v v ; ^ 

Dat. cornu , al corno % 1 

Acc. cornu, il corno. 

V oc. o cornu , o corno. - >" 

Abl. a cornu , dal corno. ' . ' r- 

; ■ - Plurale. • . ' . ) 

Nom. Corn*ua , le corna. 

Gen. • corn-uum ideile corna. 

Dat. . j com-ifaus , alle còma. 

Acc. . coro ua , le corna. , c -. 

Voc. corn-ua , o. corna. - . 

•dbl. , a coro ibus , , dalle corna, 
f Declinate pur cosi genu il ginocchio, ed anche 
tonitru iì tuono e vera Io spiedo, i quali due pero 
hanno il dativo e 1* ablativo plorale in ubus. 

’ QUINTA DECLINAZIONE. 

(■ , < . - t 

Ha il nominativo singolare in es, il genitivo sin*» 
gola re in ei , eil genitivo plurale iu eruat. , 

Singolare. * 

DL-es , il giorno. 
di ei , del giorno. C 
di-ei ij ; al giorno. 

. . di-em , il giolito. 
o di-es , o giorno.' 1 
a. di*e , dal giorno*. 


Nom. 

Gen • 

Bai. 

Acc. 

Voc. 

Abl. 




•• 
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Plurale. 


3 r ' f ■ # t ‘ * 

Pioitt. : .Di-es , i giorni... . r , :u . 

/ „i Gen.t i,\ . di erutti , dei giorni. 

Dat. - » : r-di-ebus , ai' giorni. 

Acc. di-es , i giorni.. 

Fo.c. O di-es , o giórni. 

. -Abl. a di-ebus , da! giorni.. 

Cosi si declinano .. 

Res , la cosa. -, *> . Spes , la speranza. ' 
Species , /’ apparenza. Acies , lo squadrone ; 

Facies , la faccia. ’ Glacies , il ghiaccio, v 
Osserv. Non sono usati i* 'genitivi , dativi ed a- 
Flativi plurali della quinta declinazione, tranne 
res , dies , species. . = , - 

TAVOLA DELLE CINQUE DECLINAZIONI- 

% 


Singolare . : 

» < *% 



ì.-.y • 

2 . * 3. •> 

4* 

•'*5. 

Tf. 

Rosa , 

Dorninus , Sermo , 

Manus , 

Dies. 

G. 

ae , 

' i : • nisy j 

us , 

' ei. 

7). 

ae , 

. > o , . ni i , 

mi , 

ei. 

A. 

am , 

um , nem , 

3 um , 

em. 

r 

- a ', 

6 | sc^nio i-- - 

US', - 

dies.^ : 

A. 

! a > 

o, ne, 

* , • ,* , v 

' « * ' 

> e. 


* -- ^ 

Plurale. 




* . « 


Rosae , domini , sermones , raanus , ‘ dies. 
arum i orutn , * * um , nuutn, rum. 

*. is, ■" •< is, v ' ibus , ;ibus , bus. 

as , ' os , es ,< us , es.i 

ae, A, es," us , es. 

is , is, ibus, 'ibus, ebusr. 
Pegola generale. In tutte le declinazioni 
U numero plurale ha sempre simile il nominati- 
/ vo vocativo , il dativo all’ ablativo. >< ' 

Nei nomi neutri. ' . v 

Pegola genera, /eli nominativo , l’accusa tiro * . 


v 
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il vocativo tanto del singolare che del plurale sono 
sempre simili, e questi tre casi al plurale hanno la 
desinenza in u. 

• 7 ' v 

II. DELL’AGGETTIVO. 

L’Aggettivo è una parola che si unisce al nome 
per dinotaré la qualità di una persona , o di una 
cosa , come buon padre , buona madre , bel libro, 
bella immagine. •' ’ 

Buono , buona* bello , bella sono aggettivi'; di 
nome a cui si uniscono , e di cui dinotan la qua- 
lità dicesi sostantivo. Gli aggettivi si* declinano an- 
che per generi , numeri , e casi. 

Altri sono della prima e seconda declinazione , 
come bonus , bona , bonum ; niger , nigra , ni- 
grum. La desinenza in us o er è pel mascolino; 
c si declina come dominus, o puer ; la desinenza 
in a e pel femminino , e si declina come rosa ; 
la desinenza in um è pel neutro , e: si declina co- 
rno ttmpliim. ' • • ‘ 4 

AGGETTIVO IN VS 

Singolare. ' * * ‘ 

<• 'i •>. . ' . , ■.? ti'^j 

IVom. hic Bonus, haec , bona , hoc bonum. 
Gen. • boni , bonae , boni. 


Dat. 

bono , 

bonae 

* bono.; 

Dai. 

bonum , * bonari» 

, .. bonum. 

Voc. 

o bone , 

* i o bona , 

o bonum. 

Abl. 

a bono , 

* t a bona , 

/ 

Plurale. 

a bono. 

* ; 

JVom. - 

Boni , 

■ ■ bonae , 

bona. 

Gen. 

bonorum 

, bonarum , 

bonorum. 

Dat. , 

bonis , 

bonis , 

Louis. 

Ace. 

bonos , 

bonas , 

bona. 

Voc. 

6^ boni , 

o bonae , o 

bona. 

Abl. 

abboni» , 

A Jjowa y a bonis. 


' * Cosi si declinano. ; " 

Sanctus, a, una, santo. Magnus , a, nm, grande. 
Doctus , a, um, dotto. Parvus, a, um, piccolo. 

, AGGETTIVO IN EH. 

Singolare. • . . .. 

' 4 . » • * . . • t* * * • 

JVom. hic Niger , haec nigra , hoc nigrum 
Geli. . nigr» nigrae, . nigri. 

Dat. nigro, nigrae, nigro. - 

jlcCi nigrum, * ni gran** nigrum. 

Vi tc. ‘ o niger , . . o nigra , o nigrum. 

AH. a nigro , a nigra -, a, nigro. 

■ ' . • ‘ . ‘ ' ' 

Plurale. . t .. 


JVom, l nigri , nigrae , nigra. 

nigrorum , nigrarum , nigrorum. 

. ' nigris,, nigris, nigris. 

Acc. ■ nigros - ;nigyas, c . nigra. 

Voc. o nigri , o nigrae , o nigra, . . 

Abl. ' a nigris , a nigris , a nigris. 

Cosi si declinano 

Piger , ra , rum , pigro, pulcher, a, um , bello. 
Miser, a, um, meschino. liber,a, um, libero. 

4ltri aggettivi sono della terza deci inazione, ed 
hanno una sola desinenza pe’ tre generi in tati' i 
casi tranne l’accusatiro. x . . 

Ngm. hic 4 haec, et hoc Prudens. * 

. .. x Gen. prudentis. 

Lat. prudenti. • , 

Acc . prudentem, prudens. 

i Voc. o prudens. 

Abl. a pr udente vel prudenti. 

Plurale. ' y 

JVom. Prudentes, prudenza * 

Gen. prudentium. 
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Acc. prudentès, prudentia. 

Fòc. o prudentès, prudentia. ' 

Ahi. a prudentibus. 

Cosi si declinano 

Sapiens, tis , savio. Felix, cis, felice/ 

Audax , cis , ardito. Velox, cis, veloce. 

Altri pur della terza declinazione hanno al no* 
minativo due desinenze, come fortis, forte. La pri- 
ma è pel mascolino e femminino, e la seconda pel 
neutro. . . • 

»■ * * s « t m * • ' v " * * 

Singolare. „ 


Nom. hic et haec Fortis , et hoc forte. 
Gen. fortis. 

JDat. forti,, 

Acc. m. e f. fortem , ». forte. 
Voe. . o fortis , forte. 

Abl. à forti, 


• w v v i; >T , »S' 


* t'it? ’l'S'T'Vi 


Plurale. 


Noni. m. f Fortes , n. fortia. 

Gen. . , fortium. 

Dat. fortibus 

Ace. m. f. fortes, ». fortia. 

V oc. o fortes , fortia, ' , . „ .» 

Abl. a fortibus. 

Così sì "declinano 

Utilis , e , utile Facilis , e , facile. 

Comis , e , cortese. Levis , e , leggiero. ■ ■ 
Ossbrv. Gli aggettivi della terza declinazione , 
che hanno il nominativo neutro, in e t fanno Tabi, 
in i , per distinguere tra loro questi due casi. 


« ‘ 


$ i 


vj - 
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Altri pur della terza declinazione han tre termi- 
nazioni al ^nominativo e al vocativo singolare ; 
come : 

JVom. hic Celeber, haec Celebris , hoc celebre. 
Gen. «Celebris. c . 

Dot. ' celebri. • ■ . « . . 

Acc. m.f '■ celebrem , «. celebre. 

Voc. o celeber., o Celebris, o celebre. , . 
Abl . a celebri. , ' 

' r ■ . ’ . - Plurale. . > - 

• - . 

Noni. m.f. Celebres , n. celebria. 

Gen. celebriutn. 

Dat. celebribus. 

Acc. m.f celebres, n. celebria. 

Voc. m. f. celebres , «. celebria. 

' Ahi. a. celebribus. 

Così si declinano 

Saluber, ris, re, salutare. .Celer , is n re , presto. 
Acer, ris , re , sdegnoso. Alacer , ris , re, rispo. 

* Osserv. Tutti gli aggettivi si mettono atmede- 
simo genere , al medesimo caso al medesimo nu- 
mero del nome con cui sono uniti. x - - 

i .* */** 

ESEMPIO. , 

Singolare. , ' 

— • /> 

Il padre buono , la madre buona , V esempio buono. 
Pater bonus , mater bona , exemplum bonum. 
Patris boni ', matris bonae , exempli boni. 

Patri bono , matri bonae , exemplo bono. . 
Patrem bonum, matrem - bonam , exemplum 
bonum. , 

0 Pater bone, o mater bona, o exemplum bonujn. 
a patre bono , a aiatre bona , ab exemplo bono. 

Plurale. 

1 padri buoni, le madri buone , gli esempi buonh 
°atres boni , matos bona? > wmpfct boc^ 
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Patrum honorum , matrum bonarum , exem- 

plorum honorum. 

Patrihus bonìs , matribus honis, exemplis bonis. 

* Patres bonos , matres bonas , exempla bona, 
Patres bòni, o matres bonae » o exempla bona. 
Patribus honis , a matribus honis, ab exemplis 
honis. 

• , 4J.TEO ESEMPIO . . . 

Singolare. , ^ , 

/ ' " " , t ' ' ift'-U-rtri! * ' * 

Dolore breve , ora breve , tempo breve. 

" Dolor brevis , hora hrevis , tempus' breve, 
dolori^ hrevis , horae hrevis, tèmporis hrevis. 
dolori brevi , horae brevi , tempori brevi, 
dolorem brèvem , horam brevem, tempus breve, 
o dolor hrevis , o hora hrevis , o tempus breve, 
a dolore brevi, àbhora brevi , a tempore brevi. 


Plurale. 


ut 


• ; • 


Dolore» breves , bora breves , tempora hrevia. 
dolorum brevium, horarum brevium, temporanei 
■■ brevium.*: ' • ■'* 

• doloribus brevibus , horis brevibus , temporibus 
, ' brevibus. . « ’• i 

dolores breves , 'boras » breve* , tempora brevia* 
o dolores breves, o horae breves, o tempora brevia. 
a doloribus brevibus , ab horis brevibus, a tem« 
poribus brevibus. ^ j 

AGGETTIVI PER. GRADUAZIONE. 

A v 1 . -, , 

Si distinguono gli aggettivi per 'graduazione in • 
positivi , comparativi e superlativi. 

IL positivo non è altro che il semplice aggettivo 
considerato di per se solo , e senz’ alcun paragone . 
p. e. chgnus ydigna. . . “ 

11 comparativo è una variazione dell' aggettivo 
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la quale deriva dal paragone di due oggetti p. e. 
dignior , più degno , più degna. 

Il superlativo è una novella variazion dell’ag- 
gettivo , la quale il porta al di sopra di ogni pa- 
ragone p. e. dignissimus , dignissima. 

AGGETTIVI COMPARATIVI. 

TI comparativo latino si forma dal caso termina- 
to in i , aggiungendovi or pel mascolino e femmi- 
nino , ed us pel neutro. Cosi dal genitivo singolare 
dìgni si formerà dignior pel masc. e fem. , dignius 
pel neutro ; dal dativo singolare forti si formerà 
fortior masc. e fem. , fortius pel neutro. 

AGGETTIVI SUPEULàXiyx. | 

• • * . ' . - - i- •• • i f . . fri ' ' 

IT superlativo latino si forma dal caso termina- 
to in is , aggiungendovi simus , sima , simum 

1 >er ciascun de’ tre generi : coù dal dativo plura- 
e dignis si formerà dignissimus , a , um; dal ge- 
nitivo singolare' forlis si formerà fortissimus , 
a , urto. 

Osserv. Gli aggettivi in er formano il loro su- 
perlativo dal nominativo singolare mascolino f ag- 
giungendovi rimus , a , um » p. e. pulcher , pul - 
ckerrimus , a , um : acer % aoerrimus, a< um. 

I comparativi seguono la terza declinazione^ I 
superlativi seguono la seconda declinazione pel ma- 
scolino e neutro ; e la prima declinazione pel fem- 
minino. 

Doctus , ' Doctior , Doctissimus. 

dotto y più dotto y dottissimo. 

Latus ,• Latior , Latissimus. 

largo t più largo 9 larghissimo . 

Longus , Longior , Longissimtis. 

lungo y più lungo , lunghissimo. 

Paucus . Paucior , Paucissimus. 
poco y più poco y pochissimo. 


♦ 10 
Ruber , -- Rubrior , Ruberrimus. 

rosso , più rosso , rossissimo. 
Pauper , - Pauperior , Pauperrimus. 

povero , più povero , poverissimo . 

Acer , Acrior , Acerrimus , 

Sdegnoso , più sdegnoso , sdegnosissimo. 

( leggasi V appendice. ) - 

IH. DEL PRONOME. 

. *- 

i . • * 

Il pronome è una parola , che si usa invece del 
nome per evitar ripetizione. Vi son cinque sorte 
di pronome, i. Personali, à. Dimostrativi. 3. Pos- 
sessivi. 4. Relativi. 5. Interrogativi. Di cotesti prò» 
nomi, altri sono sostantivi , altri aggettivi. 

PRONOMI PERSONALI SOSTANTIVI. 

Chiamasi prima persona quella, che 'parli^seconda 
«[nella, a cui si parla} terza quella, di cui ai parla. 


PRONOME xmx. A PRIMA PERSONA. 


Singolare. 

. ? ’ . < I « .1 ■ • , J»\ / 

Nom. Ego, io. . f ■ 

Gen. mei , di me. 

Dat. mihi , a me. 

Acc. ' me , me. 

Non ha vocativa. 

Abl. a me , da me. 

* ' * 

Plurale. 


Nom. Nos , noi 

Gen. - nostrum , vel nostri , di noi. 

Dati" nobis , a noi . 

Ace. - **■'" nos , noi. 

Abl. y a nobis t da noi. ' . ' I '‘ ' - 


% 
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pnOXOME DELLA SECONDA PERSONA. 

: r ' } • ' " 

* ' Singolare . 


Nom. Tu tu - 

Gen. " tui , di te. ■ 

' • Dal. tibi , a te. 

. Acc. te , te. 

Voc. ' o tu , o tu. 

. Abl. " a te i «te re- 

/ , ’ - »‘7 - - * . • • . 

. Plurale. • * ■ 

, . • . l > ; 

JVom. 1 Vos» voi. , - * 

Gen. vestrum , vel vòstri 

Dot. ' * ’ vobis , a voi. v. 

^cc. vos , voi. 

* : Vo ci - f '> o vos » o poi. 

' Abl. ... - » vobis, da voi. 


di Voi» 


PRONOME DELLA TERZA PERSONA* 

* . . \ * V 

* Questo pronome dicesi reciproco perchè ricade 
su T oggetto , cui accenna , e non ha nominati- 
vo, nè tampoco vocativo. 

Singolare. • 

' . - , t 

Gen. Sui , di se. 

Dat. . sibi , a se. , „ 

Acc. se , vel sese , se » 

Abl. a se i vel a sese , da se. 

Il plurale è simile al singolare. 

1 e . - ' 

PRONOMI DIMOSTRATIVI AGGETTIVI. 

Son tutti di terza persona. Chiamansi dimostra - 
tìvi , perchè dimostrano un dato oggetto. 
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• „ .. . 

PROSOME me. 

• Singolare. 

. t % W "A> . v * * 

Noni. • * Hic , liaec, hoc, questo, que- 

*• , sta , questa cosa. . 

Gen. hujus. 

JDaf. buie. ; ^ 

Acc. ■ huoc , hanc , hoc. 

. Ahi. > , -ab hoc , ab hac t ab hoc. 

Plurale.' * - 

jVom. * Hi , hae , haec. : “- 

Gen. • horum , harura , horum. 

Da*. - v bis. v - * 

Acc. ■ ■■ hos , has , haec. 

«rfW. • * ab bis. - \ - , 


PRONOME 1 S. 


Singolare. , , 

4 .• » X* \ ° v .V. V *• 

jVom. Js , ea, id, e^/i, e//a , ciò. 

Gen. e) us, di Zui, ai /«, di ciò < 

Dst. | ei , a lui , a le[ , a ciò. 

Acc , , • cuna, eam, id, lui , /ei, piò. 

Ahi. w ab eo, ab, ea, ab eo, da lui^da 
. .. ; ( lei , da ciò. 


K 1 


JSom. 

Gen. 


w ■ Z»ai. 


Plurale. 



* 

li , eae-, ca , eglino , elleno , 

( quelle cose. 
eorum, earuro,eorum, di /oro. 

( di quelle cose. 

iis' vel eis , a loro ec. 

». V - , t' - 

eos , ea$„ ea , loro ec. 

ab iis, tei ab eis, da loro ec. 
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pronome idek. 

t % 

Singolare. 

' S •«! 

Ab w. Idem , eadem , idem » i7 /ned<?- 

.~r simo , e /a medesima , 

. . t ■ , - medesima cosa . 

Ge«. ejusdem. r -o, 

Dat. eidem. 

Ace . . eumdem , eamdem , idem* ' 

Ahi. ab eodem , ab eadem y ab eodem. 

Plorate.' 

A om. Iidem , eaedem , eadem. 

Gen . eorumdem , earumdem , eorum- 

Dat . . eisdem , Tei iisdem. ' , ( dem. 

Acc. " eosdem , easdem , eadem. . 

Abl. ab iisdem , rei ab eisdem. 

PRONOME. _ 

. • t » ' v 

Singolare. 

Tfom. IUe , illa , illud, quello % e quel-. 

la ) quella cosa. 

Gen. ' illius , di quello ec. 

Dai. ■*"’ illi , a quello ec. 

Acc.- ’ , " illum , illam , illud. 

Abl. * , ab ilio , ab illa , ab ilio da ec. 

; , , . Plurale. 

Tfom. I1U , illae , illa. 

Gen. illoruni , illarum ) illorum. 

Dai. ìllis. 

Acc. ilio» y àlias y illa. 

Abl. a b illig. 

Dello stesso modo che ille declinami iste , ista , 
istud vel istuc , co lesto ; ipse , ìpsa, ipsum, esso la 
stesso ; alius, alia, aliud; altro ; unus, solus, ullus. 

nullus, nonnullus; etc. ( reggasi al? appendice ). 
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PRONOMI POSSESSIVI AGGETTIVE 

. . • » . - . . . . » < . / 

Chiamansi possessivi perchè significano il posse*- 
so. Per la prima persona singolare è il seguente : < 
Sing. Nom. Meus, mea, meum, mio mia, 

Gen. mei , meae , mei. ( mio. , 

Dal.- '■ J • meo, meae, meo . * * '' 

Acc. meum , meam , meum. 

Foc. o mi , o mea, o meum. 

Ahi. ■' a meo , a mea , a meo. 

JPlur. Nom. v mei , meae , mea. 

. Gen* , meorum, mearum, meorum. 

Dàt. " ; meis. 

Acc. ' \ meos , meas , mea. 

Voc. o mei » o meae , o mea. 

AH. ’ a meis. ’ "■ , 

* v»» v • * v , 

Per la prima persona plurale è il seguente: , 

Sing. Nom. Noster, nostra , nostrum , il 

nostro , la nostra, il nostro. 
Gen. nostri , nostrae , nostri. 

Dat ’ nostro, nostrae, nostro. 

Acc. nostrum, nostram, nostrum. 

Voc. o noster, o nostra, o nostrum’ 

Ahi. a nostro, a nostra, a nostro.' 

Dlur. Nom, Nostri, nostrae, nostra. 

Gtn. ' nostrorum, nostra rum ^ no- 

Dot. nostri». 1 1 ( strorum. 

Acc. ■ > nos^ros^ nostra», noatra. ■ 

[ Voc. * ‘ ; t> nastri , » nostrae, o nostra. 
Ahi. ! a nostri». 

< # ‘ » •* * - ^ * ;• 4 , I Ji 

Per la seconda persona aingolore è il seguente : 
Tuus, tue, tuum, il tao , /<z /ua , la tua co- 
sa. Si declina come rrteits , ma non ha vocativo. 
Per la seconda persona plurale è il seguente : 
Vester , vestra , vestrum , il vòstro tc. Si de- 
clina come noster. ' 
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Per la terza persona è il seguente : 

Suus , sua , suum , il suo ec. Si declina come 
meus , ma non ha vocativo. 

Vi è pure una sorta di pronome possessivo pa*. 
trio e si declina così : 

- m v * 

Sing. Noni. m.f. n. nostras, della nostra patria. 


Gen. 
Dat , 

_ • Acc. 

Voc. 
Abl. 

Plur. Nom . 
Gen. 
Dat. 

. Ace. 
Foc. 
Abl. 


nostratis. 
nostrali. » 

, nostratem, nostras. 
o nostras. 

a nostra te , Tel nostrati. 

Nostra tea, nostratia. 
nostrati una. 
nostratibus. 
nostrates , nostratia. 
o nostrates , o nostratia. 
a nostratibus. 


Declinasi nello stesso modo vestras , della vostra 
patria. ' v 

PRONOMI RELATIVI AGGETTIVI . 1 

* • * - • « '• .>■*». 

Chiamasi relativo , perchè si riferisce ad un so- 
stantivo antecedente. . ' ✓ 

, . * . . * 

« ' ” • i j . h . 

Singolare. 

, ' ' ° , .>**•**. A 

Nom. Qui , quae , quod , il quale , la quale , 
. a che. . 

Gen. cujus, del quale ec. di' cui , di che. 
Dai. s _ cui t al quale ec.*-, # cui t a qhe. 
Acc. quem, quam, quod, il quale ec. cui, che. 
Abl. a quo , a qua , a quo , dal quale ec, , da 
cui , da che. 

> . y , » , * t 

Plurale. 

Nom. Qui , qua, quae. * 

Gen. quorum , quartina > quorum. 
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Dat. quib us , vel quei*. 

Acc. quos ,-quas , quae. 

• Abl. a quibus , Tel queis. 

' Ji.. COMPOSTI DI Qttl. . 

Nei composti di qui , sì declina solamente qui 
c le altre sillabe restano le stesse. 

QUICUMQffE. „ 

* e- _ < x * " t 

N. Quicumque , quaeeumque , quodcumque , chi- 
unque, qualunque. G. cujuscumque. D. cuicum- 
que, ec. ■ 

n ' 

. . QUIDAM. j 

JS 7 . Quidam . quaecìam , quoddam Tel quiddaxq i 
un cerio. G. cujusdam. D. cuidam, etc. 

’ t QU1LIBET** : * # - 

N. Quilibet, quaelibet, quodlibet rei quidlibet , 
chi ti piace. G. cujuslibet, D. cuilibet , etc. 

. qihvis. , v 

iV. Quivis, quaevis , quodvia vel quid vis , chic- 
chessia , checchessia , qual si sia , qualsivoglia. 

G. cujusvis. D. cui vis , ètc. 

PRONOMI INTERROGATIVI. \ 

Il pronome interrogativo è quello che serve per 
domandare, p. e. : Chi? che dite? 

Quando non interroga è pronome indeterminato . 
p. e. non so chi sia. ► 

Si declina come il relativo qui. 1 . » "'7 “ - 

Sìng. JVom. Qui* , quae , quod Tei quid, Chi, 
che , qual cosa . 

Gen. cujus. 

Dat. cui. 

v ^ uem * f I uam ’ </uod ^1 quid. 

Abl, a quo , a qua , a quo. f . 

‘ * 2 
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Piar. Nóm. Qui, cpiàe.» q^etc.’.*:, . / 

Composti di Qtiis. * 

Ne’ composti di quis si declina solamente quis , 
le altre sillabe restano le stesse. 


, > » . j, v;. ? • ■- 

qUlSWAM. 

iV. Quisnam, quaenam, quodoam Tel quidnam, ?.. . 

chi mai , che mai , qual cosa mai ? 

C. cujusnam. < " 

JD. cuinam etc. 

Così declinasi pure ecquisnam, e eh) mai ? ec. 

f ' . ■ • * * 

. . ^ ** ' , ' - 

v Quis?j4M. ‘ ; . . ' ’ 

IV. Quispiara, quaepiam, quodpiam iel quid piam , 
qualcuno , qualcuna qualche cosa. 

Gì cujuspiam. 

D. cuipiatn. etC. 

QTJISQUAM. 

K. Quisquam , quaequam , quodquain Tei quid-, 
quam , qualcuno , qualcuna* qualche cosa. 
G. cujusquam. D. cuiquam', etc. 

* ». » ^ 4 - * j , t p , » * e ^ • 

■ ' quisque.' 

IV. Quisque, qtfaeque , quodque yel i quidque , 
ciascuno » ciascuna , ciascuna cosa, , 
G. cujusque. D. cuiquei, t V’ - , t ... , 

Così pure si declina unusquisque t mn. unus va 
come il pronome ille. 

QUISQUIS. V > • 

N. Quisqui9, quaeque, qaodquod Tel qnidquid. 
Questo pronome quisquis non ha altri casi , se 
non il dativo singolare cuicui } ,\' ablativo singolare, 
e T accusativo plurale. 
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> * . . * * . 

# Àliquis , aliqua , aliquo<J vel aliquid , alcu • 
no, alcuna , alcuna cosa . G. alicujus. D.< ahcuj , 
ec. Avanti a un nome di cose che si contano , si 
dice al plur. aliquot ( indeclinabile )<. . 

ÀI. Ecquis , écqua, ecquod, vel *cquid ? 

mai , e quale nlai r e qual cosa mai ? G. eoeufas 

D. eceui , ec. , ' ■' ' • '* ‘ 

Così si declinano anche «Hai* 1 * siqtMt , siquod 
vel siquid : nequis , nequa ", nequod voi nequid. 

Questi tre pronomi hanno i casi plurali neutri iti 
a , p. e. acqua , siqua , nequa.- -, *-,• » 

V> è inoltre un pronome interrogativo ponenifO 1 
eh* è il seguente , . * ■ , > 

Cujus , cuja , cujum , dì chi : donde si forma H 
patrio cujas , cujatis , di qual patria . 

~ ‘ IV. DEI/ VERBO. ' 

,V , - ' * ' 

Il Verbo è una parola che serve pìeV esprimere 
1 essenza o esistenza , il tempo, l’atiorié o passione. 

Sl oono8 f € u « ▼òrbo } quando fi si pfiò aaeiuh- 
gere uno di questi pronomi , io , tu , eglifndi, 
voi, colora , quello o quelle i come' p. e-, io lee* 
gd , tu leggi' , coloni leggono. ^ ‘ g 

Io , rìoi, indicano la prima persona . cioè quél** 
la che parla . ' .. * 

’ V0Ì l i . ndica , no Ia seconda persohà . cioè, 
..***.<.**; toh*, <, a <W e qual.ia.1 nome pò, 

J'i Tl 1 'À Ì y* t ?«* »'>“«•!. il«ngotare quia. 

fo JÓ‘r™. rf . *1 ? **? ’ come un fanciulli. 

IO dorme ; e il plurale quando si parla di più per - 

sone j,. copie tfanculli dttrtnàno. ' * ^ 

ch. b l " e t€ltìpii; IL pre s^te tl quale dinota 
che la cosa e , orvero si fa attualmente , come i 9 
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‘ leggo ; il passato o preterito perfetto , il quale 
dinota che la cosa fu, ovvero si è già fatta , co-, 
me io ho letto: il futuro , il quale dinota che U 
cosa sarà , ovvero si fata , come io leggero. 

Il preterito dicesi perfetto , attesoché ha due va- 
riazioni : cioè , l’ imperfetto , io leggeva”, il piuc- 
cheperfetto , io aveva letto. 

Vi sono nei verbi quattro modi: i. indicativo , 
quando <>v ohe la cosa è, ovvero fu fatta, 

ovvero sarà : 2 . 1 unp^t at > <>n t quando ci coman- 
da : 3. il soggiuntivo , quando si consiglia o si du- 
bita , o si aggiunge per via di una particella ad 
altra frase : 4- 1’ infinito ch’esprime l’azione in ge- 
nerale senza numero e persona, comep. e. leggere. 
Dopo quest’ ultimo modo seguono i participii , ji 
supini, ed i gerundj , che sono nomi formati dai 
verbi. - 

Scrivere , o recitare di seguito i differenti modi 
di un verbo con tutt’i loro tempi , numeri, e per- 
sone dicesi conjugare. 

Le conjugazioni de* verbi sono qaattro. 

La prima contiene tutti i verbi che hanno la se- 
conda persona del presente dell’indicativo in as , 
e l’infinito in are : p. e. Amo , as , are. 

La seconda conjugazione contiene tutt’i verbi 
che han la seconda persona del presente dell’ in- 
dicativo in es , e l’ infinito in ere lungo : p. e. 


uvuu V. A j ' I VrUVf li i V# VCVit ) »«»* it-iu t. * 

vo in is , e l’ infinito in ere breve : p. e. Lego , 
is , ere. 

La quarta conjugazione contiene.tutt’i verbi, che 
han la seconda persona del presente dell’indicativo in 
2 S , e l’infinito in ire : p. e. Audio , is, ire. 

Regolari diconsi i verbi quando accordano inte- 
ramente con una delle dette quattro conjugazioni : 
e quando no , diconsi irregolari . 
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Sono Inoltre, i verbi di cinque sorte : I. Attivi , 

2 . Passivi y 3, Neutri, 4* Comuni , 5. Deponen- 
ti,^. Impersonali. 

li ■verbo Sum , ef , est è un verbo irregolare 
cbe chiamasi Verbo Sostantivo , perchè sta da'se: 
accompagna glU altri verbi ne* tempi composti ; ma 
esso non è accompagnato da nessun altro, e i tem- 
pi semplici d’ogni verbo posson anche risolversi nel 
'verbo sum col participio. 

Questo verbo sostantivo è un verbo principalissi - 
no , e si conjuga cosi : , 

s VESSO SUM. 

• ‘ MODO INDICATIVO. - ’ ' 

TEMPO PfiESEHTÉ.- 

\ * . ' “ 

Sing. Sum , io sono. 

es , tu sei. . - - : 

x est , egli è. ' 1 

Plur. Sumus , noi siamo. 

- , estis , voi siete , ‘ -v. - ' 

sunt , eglino sono J . 

IMPERFETTO. - 

i Sing. Eram , io era. 

eras , tu eri. v 

erat , egli era. 

Plur. . Eram us , noi eravamo, 
eratis , voi eravate. 

' erant , eglino erano . 

\ . « * ‘ . 

PRETERITO. . 

' : 

Sing.. Fui , io fui » o sono stato. 

fuisti , tu fosti , o sei stalo. 
fuit , egli fu , o è stalo. 

Plur. Fuimus, noi fummo , o siamo stati 
; - - fuistis, voi foste, o siete stati. 

fuerunt , veifuere, eglino furono, o 
* v r (sono stafij 
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HSJfGHE PERFETTO. 1 ' • 

$ing. * Pueram ; io era stato. 
fueras , tu eri stato. 
fueraf , egli era stato. 

Plur. v Fueraraus » noi eravamo stati. 
fueratis , voi ci avete stati. 
fuerant , eglino erano stati. 

FUTURO. - - - . * 

Sing. . Ero > m sarò. 

eris », tu sarai. 
erit , *onz. 

Plur, Erimus, noi saremo. 

* eritis » voi sarete. 

erunt » eglino saranno. 

' * ' IMPERATIVO. - 

Non ha la prima persona. . 

Sis , Tei esto , sii tu. 

Sii » vel esto , «ùz egli. 

Plur. Simus , siamo. 

este , yel estote , siate. 
sint , Tel sunto , sieno eglino. 

SOGGIUNTIVO. 

PRESENTE. 

SÌ*g- Sim y che io sia. 

S^g , che tu sii. . ■ 

„ sit » eh ’ egli sia. 

Plur. Sinaus , che noi siamo. 

sitis , che voi siale ^ 

‘ sint i eh' eglino sieno. 

IMTERFETTO. 

Sing. Essem, TeJ forerà, che io fossi, o sarei. 

eases, tcI fores, che ta f osti, o saresti. 
esset, Telfocet, ch'egli fosse, o sarebbe. 
Plur. Efsemu r , che noifossirno, o saremmo. 



3 * , 

esse ti s , che voi foste *„o sarete. 
essent, vul forent , ch'eglino fossero* 

- (o sarebbero . 

perfetto. , 

- Sing. '• F aerina , che io sia stato, . , r 

Fueris , eòe tu sii stalo. , . 

fuerit , c/t* sia stato. 

Piar. Fueritnus « c/ie noi siamo stetti • 

-- faèritis', ohe vói siile stati. - 
fuerint s eh' eglino sieno stati» 

’ « V ‘ ** « ^ . « 

TIUCCHE PERFETTO. 

Sing. Fuisseoa , che io fossi stato , o tare ì 
stato. - v . 

fuisse* <, ohe tu fossi stato * * saresti 

• .. » i stato. ' ' • • 

fuisset , eh' egli fosse stato , o sarebbe 
Stato. " ' i. . ' < 

Pitto. Fuissemus , che noi fossimo stati , risa- 
remmo stati. 

fulssetis , che voi foste stati , o sareste 
stati ; v ^ ' 

foissent, ch'eglino fossero stati , o sareb- 
bero stati. 

- '* r ’ ' ‘ f * * , 

, rUTUAO. ' . 

a ■ t > ' -, . * - v s ' * * • i 

Sing. Fuero , io sarò stato. 
fueris . tn sarai stalo - 

, • Fuerit, egli sarà statò. 

Plur. Fuerimus , noi saremo stati . 
fueritis, poi sarete stati. 
fuerint, eglino saranno stati. 

\/ L \. ' ' ‘ INFINITO, .. ' * a 

/ 

- PRESENTE E PR. IMPERFETTO. 

■ ' ^ ’ V . '* - ’ * ' V *!..■' ' ’ • ' 

Esse , essere , dì è , o che era , . ■ 
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Fuisse 

stato. 


, V '• .* . » 

PERFETTO E PJTTJXHB PERFETTO. 
, essere stato , cti è stato , 


FUTURO SEMPLICE. 


0 


eh’ era 


\ 


Fore , velfuturum, ram, rum esse dover essere , 
a ver da essere, esser per essere , che >sarà , o sa- 
rebbe. 

FUTURO MISTO. ' 


Cioè misto di futuro e di preterito. 

^ Faturum, ram* rum fuisse , aver dovuto essere , 
essere stato per essere , che sarebbe stato. 

• PARTICIPIO r FUTURO. 


Futurus , * , um , dovendo essere , essendo per 
estere , che sarà , o deve essere , o sarà per es- 
sere. 

Cosi si coniugano i composti di sum. 

Adsum , ades , ad fui , adesse , esser presente. 

Absum , abes , abfui , abesse , esser lontano . 

3>esum , dees , de fui , deesse , mancare . 

Insum , ioes , infui , inesse , essere in. 

Intersum , inters , interfui , interesse , essere.fra . 
Obsum , obes , obfui , obesse , nuocere. 

JProsum , prode* , profui , prodesse , giovare. 

SPraesum , praees , praefui , praeesse, presedere. 
Subsum , subes , subfui , subesse , esser sotto. 
Supersum , superes* super fui, superesse, essere so- 
pra , rimanere. 

/ ^ m 

' VERBI ATTIVI. 

. » 

Si chiamano verbi attivi quelli che dinotano un’a- 
sùone la quale si fa sopra un oggetto , che la ri- 
ceve , o patisce. Que’ che la fa cliccsi agente , quei 
che ia riceve paziente. Sono terminati in o , p. e . 

Amo , vogo , /ero. _ , 

vi ^ Y‘ * * 

^z. -- ; •. . V- - 'V'Y *• •• . 
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PRIMA CONIUGAZIONE JS t JRE 

. - VERBO ATTIVO AMO.\ - 

MODO INDICATIVO. »• 

TEMPO PRESENTE. 


Sing . Am-o , io amo. 

am-as , tu ami. •' 

am at , egli ama. 

Plur. Am-amus , noi amiamo. ■ \ 

am atis , voi amate. 
am~ant * eglino amano. 

PfiETERlTO IMPERFETTO. 

Sing» Am-abam , io amava. 
am-abas , tu amavi. 

- am abat , egli amava. ... 

Plur. Am-abarnus , noi amavamo. 
am abatis , voi amavate. 
am abant , eglino amavano. ' v ■ - 

PR. PERFETTO.. • ' * : 

Sing. Amav i , io amai , ed ho amalo. 
amav-istr, tu amasti , ed hai amato. 
amav-it , egli amo , ed ha amato . 

Plur. Amav-imus , noi amammo , ed abbiamo 

- .7 

amato . 

amav istis , voi amaste > ed avete amato: 
amav-erunt , vel amavere, eglino ama - 
rono , ed hanno amato. 


pr. piucche perfetto. ; K 
Sing. Amav-eram , io aveva amalo. 
amav eras , tu avevi amato. 
aiuav-erat , egli aveva amato. 

Plur. Amav-cramus , noi avevamo amato. 
amav-eratis , voi avevate amato. 
amav-erant , eglino avevano amato. 

FUTURO, 

Sing. Ara abo io amerò* 
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. . . 

T tu amerai . . ' > ». , . 

‘ am-abit , egli armerà 
Plur. Am-abimus , noi ameremo. 

• am-abitìg , voi amerete. 

am-abunt , eglino ameranno. 

MODO IMPERATIVO. 

Senza la prima persona d$l «ingoiare. 
Sing. Am-a , vel am ato , ama tu. 

am et , vai am-ato*, ami egli. 

* Plur. Am emus , amiamo. 

am-atc , vel amatote , amate. '. 
am-ent , vel amanto , amino eglino. 

MODO SOGGIUNTIVO. 

/ , y » • , 


PRESENTE*- 

Sitlg. Am-em , che io ami. 
am es , che tu ami. 

.e am-et , che egli ami. 

Plur. Am-emus r che noi àmiamo. 
am-etis , che voi amiate » ' 
am-ent > che eglino amino. ' - * 

• ~ " ;> , PB< IMPERFETTO?* 

m. - . ;*.« ‘ 

Am-arem , che io amassi , o amerei. 

am ares , che tu amassi , o ameresti. 
am-aret , eli egli amasse , a amerebbe. 

Plur. Ara- aremus, ohe noi amassimo ,o ameremmo. 
am-aretis, che voi amaste , o amereste. s 
am-arent, ch'eglino amassero , o amerebbero. 

PR. PERFETTO. 

Amav etim . c/je rà abbia amato. 
amav ens , che tu abbi amalo. * 

• amav-erit , dì egli abbia amato. 

Plur. Amav-erimuj , che noi abbiamo amato . * 

' araav-eritis , che voi abbiate amato. 

amay-erint , eh' eglino abbiano amata. - 


Google 


IR. I IUCCHE IERI ETTO* 


3 £ 


Sing. Àmav- issem , che io avessi amato » o avrei > 
amato. 

. amav-isses , cte ta <W>e«i amato , « OttMi 

amato. > ^ -, 

amav-isset , ch'egli avesse amato , o avreb* - 

be amalo.' * 

Piar. Ama-v issemus, che noi avessimo amatolo 
avremmo amato. 

amav-issetis , che voi aveste amato* a 
arresto amato. 

amav-Ì8sent , ch'eglino avessero amalo j 0 
avrebbero amato. ' . . - - . 

FUTURO. ' S 

' . ' . ' \ ' 

Sing. Amar- ero i io avrò amato. - • - , 

ama v- cria , avrai amato.. 

, amaT-erit » egli, avrà, amato. rv>, . * 

P/ur. Amar- erimtts , noi avremo amato. 

amav-erjtis A voi avrete amato . ( 

■amav-erint , eglino avranno amato . 

infinito^ 

• ’ » N . | 

» » x ‘ • i 

PRESENTE E PR. IMPERFETTO. : ' , v * 

Amare * amare * ch'egli ama , amava . 

PR. PERFETTO E BIUCCHE PERFETTO. j. 

Amav-isse , aver amato * eh egli ha amato , ó 
che aveva amato. • * - 

• \ v FUTURO SEMPLICE. . 

* 

Am-aturum , am um , esse * esser per amare, 
dover remare , ch’egli amerà , o amerebbe 

FUTURO MISTO. 

Am-aturuia » ram , rum fuisse , esser stato ~ 
per amare , aver dovuto amare , ch'egli avrebbe 
amato . 

. ■ .«*>-. . 'v * ’ * ■ 


'> . 
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PARTICIPIO PRESENTE. ; 

Am ans , amantis , amante , chi ama , o chi 
amava. 

PARTICIPIO FUTURO. « 

Am-aturus , ra , rum , essendo per amare , 
dovendo amare , chi amerà , o sarà per amare. 

supino. - - 

Am-atum , ad amare. 4 

^ GERUNDI. v . 

Amandi, di amare. ; 

Am ando , nell' amare. 

Am-andum , ad amare , o per amare . 

Osserv. I participj sono aggettivi, e si deciina- 

• no , cioè , quelli in ans , e in ens , come prudens; 

e quelli in us , come bonus » a , itm. 

* * r ' 

Della stessa prima Conjugazione sono p. e. 
Laudo , as , avi , atum , are , lodare. 

Opto , as , avi , atum , are , desiderare. - . 
Verbero, as , avi , atum , are, bastonare. 

Voco , as , avi , atum , are , chiamare ec. 

SECONDA CONJUGAZIONE ES , ERE. 

* 

• i t , . 

VERBO MONEO. 

MODO INDICATIVO. 

.. ■ 

TEMPO PRESENTE, 

tSing. Mon-eo , io avviso. 
xnon-es , tu avvisi. 
mon-et , egli avvisa. 

JPlur Mon-emus , noi avvisiamo . 
mon-etis , voi avvisate. 
mon-ent , eglino avvisino. 

' PR. IMPERFETTO. 

* . A, « r 

Sing. Mon-ebam , io avvisava. 
mon-ebas , tu avvisavi. 

. moa ebat , egli avvisava . 
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Plur. Mon ebatnus , noi avvisavamo. 
mon ebatis , voi avvisavate. 
mon-cbant , eglino avvisavano . 

% * 

/ % 

PR. PERFETTO. 

Sing. Monu- i , io avvisai , ed ho avvisalo. 

mon-uisti , tu avvisasti , ed hai avvisato. 
mon-uiC , egli avvisò , ed ha avvisalo. 

Plur. Monu-imus , noi avvisammo , ed abbiamo 
avvisato. 

monuòstis, poi avvisaste . ed avete avvisato. 
mon-uerunt , vel monu ere , eglino avvi- 
sarono ed hanno avvisato , 

PR. P1UCCHE perfetto. 

Sing. Moqu eram , io aveva avvisalo. 
monu-éras , tu avevi avvisato. ' 
monu erat , egli aveva avvisalo. 

Plur. Monu-eramus, noi avevamo avvisalo. 
monu-eratis , voi avevate avvisato. 
monti erant, eglino avevano avvisato. 

FUTURO. 

* . , ^ 

Sing. Mon-ebo , io avviserò. 

mon ebis , tu avviserai. 
raon-ebit , egli avviserà. 

Plur. Mon-ebimus , noi avviseremo. - 
mon ebitis , voi avviserete. 
monebunt , eglino avviseranno. 

MODO IMPERATIVO. 

Non ha la prima persona del singolare. • 
Sing. Mon-e , vel mon-eto , avvisa, tu. 

mon eat , vel mon eto , avvisi egli. ' ' 

Plur. Mon-eamu8 , avvisiamo. 

mon ete * vel mon-etote , avvisate. 
mon eant , vel mon ento, avvisino eglin 
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MODO SOGGIUNTIVO. 

* * ‘ • 4 ' 

PRESENTE. 

• * - • * n - I 

Sing, Mon-eara , ch'io avvisi. 

raon eas . che tu. avvisi, i 
xnon-eat , ch'egli avvisi. 

JPlur . Mon-eamus , che nói avvisiamo. 
raon-eatis j che voi avvisiate. 
mon-eant , eh' eglino avvisino ' 

PR. IMPERFETTO. 

1 ' v . 


t 


Sing. Mon-erem , che io avvisassi , o avviserei, 
v mori-eres t che tu avvisassi , o avviseresti. 
'< mon eret, ch'egli avvisasse , o avviserebbe. 
Plur. Mon eremus , che noi avvisassimo , o av- 
< viseremmo. 

» mon-eretis, che voi avvisaste , o avvisereste. 
mon-ePent , ch'eglino avvinassero , 0 av- 
viserebbero. - ' • 

- >* . < * • ' * <: -v ' 

v-, PR. PERFETTO. 


Sing. Mon-ùerith , che io abbia divisalo. 

toónderis , che tu abbi avvisato. 

*• monuerit , eh' egli abbia avvisalo. 

Plur. Monu-erimus , che noi abbiamo avvisato. 

. * monu-eritis , ché voi abbiate avvinato. 

monu-erint , ch'eglino ■ abbiano avvisalo. 

. 1 ' * . * . * 

PR. PJUCCRE PERFETTO.. , , .. 

Sing. Monu-issem, che io avessi avvisato , o avrei 
avvisato. 

mona-isses , che tu avessi avvisato , o avresti 
avvisato. 

monu-isset, che egli avesse avvisato , o avreb- 
be avvisalo. 

Plur. Monu-isserans , che noi avessimo avvisato, o > 
avremmo avvisato. 

monti- issetis, che vqì aveste avvinato, q avrò*, 
sle avvisato, " 
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monu-ìspcnt , dì eglino avessero avvisato 
' avrebbero avvisato. 



• ' FUTURO. 

X \ % 

Sing. Monu-ero , io avrò avvisato. 

tnonu-eris , tu avrai avvisato. ? 
monu eri t y egli avrà avvisato. 

Piar. Monu erimus , noi avremo avvisalo. 

, mona- eritis , voi avrete avvisato . - 
monu-erint , eglino avranno avvisata. 


MODO INFINITO- 


PRESENTE e preterito imperfetto. 

Mon-ere , avvisare , dì egli avvisa , e avvi stiva . 

:\ 

PR. PERFETTO, E PIUCCHE PERFETTO. 

Monu-isse, aver avvisato , elìegli ha avvisato , 0 
aveva avvisato. 

FUTURO SEMPLICE. 

\ . , * jr 

Mon-iturum, ram, rum esse, esser pev avvisa- 
re, dover avvisare, ch'egli avviserà, o avviserebbe. 

. FUTURO MISTO. - i 

. * • * . «V . ' 

Mon-iturum , ram , rum fuisse, esser stato per 
avvisare, aver dovuto avvitare, ch'egli avrebbe av- 
visato. 

PARTICIPIO PRESÈNTE. 

/ — ' V ' ' ' * 

Mon-ens, mon entis, avvisante, chi avvisa , o chi 
avvisava. ' ’ 

participio futuro. . - ' 

Mon-iturum, fa, rum , essendo per avvisare , do- 
vendo avvisare, chi avviserà, o chi sarà per avvisate. 


. : SUPINO. 

MqdU-uw , ad avvisare, 


‘ v 

tfeS*:-' • - ' 
< r>- ■ . 


s l 
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GERUNDI* 

Mon-endi , r/t avvisare. 

Moa-endo , neM’ avvisate. 

Mon-endum , ad avvitare , o per avvisare. ' 

Di questa seconda Conjugazione sono p. e. 

Terreo , es , ui , itom , atterrire. 

Habeo , es , ui , ituxn , avere. \ . - • 

Exerceo , es , ui , ituna , esercitare. . rt 

Doceo , es , ui , ctum , insegnare ec. - 

TERZA CONJUGAZIONE IS , EBE. 

VERBO LEGO. 

MODO INDICATIVO. ' 

TEMPO PRESENTE. 

' Sing. Log o , io leggo. 

\ leg js » tu leggi. . • 

leg it , egli legge. 

Plur. Lcg-imus , noi leggiamo. 
leg- itis , voi leggete. 

.. Icg-unt , eglino leggono. 

PR. IMPERFETTO. 

Sing. Leg ebam , io leggeva. 
leg ebas , tu leggevi. 
leg-ebat , egli leggeva. 

Piar. Leg-ebamus . noi leggevamo. 
leg-ebatis , voi leggevate. 
leg ebant , eglino leggevano. • 

PR.. PERFETTO. - • 

Sing. Leg i-, io lessi , ed ho letto. 

leg isti , tu leggesti « ed hai letto. 
leg-it , egli lesse , ed ha letto. 

Plur. Leg imus, noi leggemmo ed abbiamo letto. 
leg istis , voi leggeste , ed avete letto. 
leg-erunt, vd leg ere, eglino lessero, ed 
hanno letto . 
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PR. PICCCHE PERFETTO. 

Sing. Leg-eram , io aveva letto. ' 
leg-eras, tu avevi letto. 
leg-erat , egli aveva letto . - *■ 

Plur. Leg eramus , noi avevamo letto. 
leg-eratis , voi avevate letto. 
leg erant , eglino avevano letto . 

• v ~ 

FUTURO.; . 

Siìtg. Leg am io leggerò. " 

leg es , tu leggerai. - 
leg et , egli leggerà. - , ^ 

JPlur. Leg emus noi leggeremo. 

' leg-etis , voi leggerete. ' . 
leg-ent, eglino leggeranno. 

A 1 .MODO IMPERATIVA. 

Manca la prima persona del singolare. 

Sing. Leg e , Tel legilo , leggi tu. 

- leg-at , vel legito , legga egli. 

Plur. Leg-amus , leggiamo noi. 

leg-ite , vel leg.ìtòte , leggete voi. 
leg-ant , vel leg* unto, leggano eglino • 

MODO . SOGGIUNTIVO. ’ 

PRESENTE. 

v • 

Sing. Leg-am , chi io legga. 
leg-as , che tu legga. 
leg-at , eh ’ egli legga. 

Plur. Leg a m us , che noi leggiamo. 
leg-atis , che voi leggiate. 
leg-ant , che eglino leggano. 
pr. imperfetto. 

Sing. Leg-erem , eh' io leggessi , o leggerei > 
leg-eres , che tu leggessi , o leggeresti. 
leg-eret , eh' egli leggesse , o leggerebbe. 

Plur. Legeremus, che noi leggessimo , e legge- 
remmo. 
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leg-eretfs » che voi leggeste , o leggereste. 
leg ere ot, cK eglino leggessero , • leggereb- 
bero. 

PRETERITO PERFETTO. ' 

• *' ' .* »/•« # 

Leg-erkn , eh' io abbi a 

leg eris , c&e tu abbi letto,. , ; 

leg-erit , cA* eg^i abbia letto. 

Plur. Leg eri m us , che noi abbiamo letto. 

leg-eritis , che voi abbiale letto. ■ ■ ~ 
leg-erint , eh' eglino abbiano Iettò . 

FR. PIUCCHEPERFETTO. 

Siitg. Leg- isserà, olì io avessi letto, parrei letto . 
leg-isses, che tu avessi letto. 0 avresti letto. 
legiyttk, ch'egli avesse letto, 0 avrebbe 
letto. ' r * ' 

Plur, Lfcg-issemus, che noi avessimo ietto, 0 a- 
vremmo letto. . 

leg-issetis , che voi aveste letto , 0 avteste 
letto'. , ■ • . - , . 

leg-isgent, ch'eglino avessero letto, 0 avreb- 
bero letto. r • - : 

futuro. 

, Sing. Legero , io àvro lei tot 
leg- eri s , tu avrai letto.* 
leg erit , egli avrà tétto. 

Plur. Legerimus , noi avremo letto. . w' 
leg-eritis , voi avrete letto. 
leg erint , eglino avranno lètto. 

MODO INFINITO. .. 

PRESENTE e preterito imperfètto. 

Legete , leggere , eh' egli legge o leggeva. 
perfetto e piucché perfètto. 

Leg isse, aver letto ch'egli ha letto , 0 ch'‘ egli 
aveva letto. * ' . .. - 


< 
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Lecturum , ram , rum esse , esser per leggere 
dover leggere , ch'egli leggerà , o leggerebbe. 

* - * , '*'*■' * 

FUTURO MISTO. 

* 

Lecturum, ram, rum fuisse, esser slato per leg- 
gere , aver dovuto leggere , eh' egli avrebbe letto. 

PARTICIPIO PRESENTE. ~ 

Leg-ens, legentis, legenle , chi legge , o chi kg - 
geva. 

PARTICIPIO FUTURO. 

Lecturus, ra, rum, essendo per leggere, doveri* 
do leggere , chi leggerà , o cH deve leggere. 

SUPINO. 

• i ’ « “ ' • ■ % 

Lec-tura , a leggere. 

/ - GERUNDI. ' 

Leg-endi , dì leggere. 

Leg-endum , a leggere ,. o per leggere. 

Di questa tersa conjugazione sono p. e. 

Frango , i» , fregi , fractum , rompere. 

Divido , is , divisi , divisum , dividete. 

Mitto , is , misi , missum , mandare . 

Scindo, is , scidi , scissura , stracciare. 

Ed inoltre : * 

Capio, ia , cepi , captum , prendere. 

Co’ suoi composti Accipio , Concipio , Decipio ec. 
Cupio , is , cupii , cupitum , bramare K 
Peto , is , peti vi , *vel petii, petit uni, chiedere . 
e moltissimi altri, {reggasi l'appendice. ) 
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QUARTA CONIUGAZIONE IS t IRE. 

VERBO AUDIO,. 

MODO INDICATIVO. 

TEMPO PRESENTE. 

Sing. Aud- io , io odo. ' r 

« aud is , tu odi. a. 

aud it , egli ode. 

JPkir. Aud-imus , noi udiamo. 
aud-iiis, voi udite. 
au diunt , eglino odono . 
pr. imperfetto. 

Sing. Audiebam , io udiva . 
aud iebas , tu udivi. 
aud iebat , egli udiva. 

Piur. Aud-iebamus , noi udivamo. 
aud-iebatis , voi udivate. 
aud-iebant , eglino udivano. 

PR. PERFETTO. 

Sing, Audiv-i , io udii, ed ho udito. 

audivisti , tu udisti , ed hai udito. 

• audivi t, egli udì , , ed ha udito. 

Plur. Audiv-imus , noi udimmo ,ed abbiamo udito . 
audivistis , voi udiste , ed avete udito. 
aucliv erunt , vtl audivere , - eglino udì - 

rono , ed hanno udito. 

\ - * ^ 

PR. PIUCCHEPERFETTO. 

» t , „ . 

Sing. Audiv-eram t io aveva udito. 
audiv-eras, , tu avevi udito. • 
audiv erat , egli aveva udito. 

Piar. Audiv-eramus , noi avevamo udito . 
audiv eratis , voi avevate udito. 

audiv erant , eglino avevano udito. 

» . . . ^ / - 

FUTURO. 

Sing. Auddam , io udirò. 
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aud-ies , tu udrai 
aud-iet , egli udrà. 

Plur. Aud-iemus , noi udremo. 
audietis , voi udrete. 
aud ient , eglino udranno. 

MODO IMPERATIVO. 

Non lia la prima persona del singolare. 

Sing. Aud i vel audito , odi tu. 

aud-iat , ?el a udito , oda egli, 

Plur. Aud-iamus , udiamo. 

aud-ite , vel auditote , udite. , 

aud iant , vel aud-iunto , odano eglino. 

MODO SOGGIUNTIVO. 

PRESENTE. V 

Sing. Aud iam , eli io oda. , , 

aud ias , che tu oda. . 

audiat , che egli oda. 

Plur. Aud-jamus , che noi udiamo. 
aud iatis , che voi udiate. 
aud- iant , eh' eglino odano. 

PRETERITO IMPERFETTO. 

Sing. Aud-irem , ch'io udissi , o udrei. 
aud ires , che tu udissi , o udresti. 

- aud-iret , ch'egli udisse , o udrebbe. 

Plur. Aud iremus, che noi udissimo, o udremmo. 
aud iretis , che voi udiste , o udreste. 
aud-irent, ch'eglino udissero , o udrebbero. 

PR. PERFETTO. 

Sing. Audirerim , eh' i 0 abbia udito. 

■v audiv-eris , che tu abbi udito. * 
audir-erit , eh' egli abbia udito. 

Plur. Audir-erimus , che noi abbiamo udito. 
audir-eritis , che voi abbiate udito. 

audir-erint , c Veglino abbiano udito. 

. » * 


i 
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PR. PIUCcHE PERFETTO. ' 

\ 

Sing. Audiv-issem, ch'io avessi udito , o avrei 
udito . , ^ 

audiv isset , eh' egli avesse udito; o avrebbe 
. udito. 

Plur. Audiv-issemus , che noi avessimo udito, e* 
avremmo udito. 

audiv-issetis , che voi aveste udito , o avre-- 
ste udito. 

ai^div-issent , eli eglino avessero udito , o 
avrebbero udito. » ■ , 

: •" , • FUTURO. 

Audiv-ero , io avrò udito. 
audiv-eris , tu avrai udito. 
audiv- erit , egli avrà udito. 

Plur. AudiT-erimus , noi avremo udito. 
audiv-eritis , voi avrete udito : . 
audiv- erint , eglino avranno udito. 

, MODO INFINITO. 

Presente e*pr. imperfetto. 

Audire, udire , eh' egli ode , ó udiva. 

pr. perfetto è piUOcue Perfetto. 

■* , • • , ' »i - 

Audiv-isse , aver udito , eh' egli ha udito , c 
che aveva udito. 

FUTURO SEMPLICE. • 

Aud-iturum , ram , rum esse per udire , 
dover udire , eh' egli udrà , o udrebbe. 

FUTURO MUTO. . 

v • Vi* 

Aud-iturum, ram, rum fuisse, esser stato per 
udire , aver dovuto udire , eli egli avrebbe udito. 

. *' PARTICIPIO PREiENTE. ‘ . 

Audiens aud-ientis, udente, chi ode , o chi udiva , 
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PARTICiTlO FUTURO. 


Aud iturus , r*, rum,, essendo per udire , do. 
vendo udire ,* chi udrà r o chi deve udire . 

.. . SUPINO. 

Aud-itum , ad udire % . _ ' 

\ ^ * 4 

, CEHU5DJ. ■ v / * 

* . •% * t 

Aud-ieodi , di udire., 

Aud- fendo , nell'udire. ' •*. - . - 

A. ud iendum* ad udire o per udire. 

Bi questa quarta conjugazione sono pure p. c/ 

Polio is, ivi i tumt, pulire. ?; 

Punica, is , ivi*# iiu© , gttsiigare. ■. 

S°pio »„ is , ivi f , itum. vel septuca , assiepare-. 

Vestici iffi ivi, itunfc, vestire He. / 

Ossejtv, Si usa talvolta per eleganza, il togliere 
una sillaba o una lettera ne’ pret. perfetti e> suoi 
derivati v p. e. audii:, audieram , audissem , per 
audlvi , audiverara. ^audivissem— impleruni , i//i- 
plesseni, per impleverantv implèvissem — amarunt 
per-ama veruni etcì Questa* figura grammaticale 
chiamasi sincope. 
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della formazione de' tempi ne* terbi. 


<9 


I tempi de’ verbi latini si formano : 

1. o dal presente dell’ indicativo. 

2 . o dal preterito perfetto dell’ indicativo, 

3. o dal presente dell’ infinito. 

4- o dal supino in um. 

Questi quattro chiamansi primitivi , tutti gli 
altri derivati. ° 

Dal presente dell’ indicativo si formano 

i. Jl preterito imperfetto cambiando nell* 
prima conjugazione o in abam. 

Am o , am abam. . v 

Nella seconda o in barn. 

Mone-o , mone-barn. 

Nella terza e quarta o in ebam. 

Leg o , leg ebam. 

Audi o, audi ebam. 

a. Il futuro cambiando nella prima conili, 
gaz ione o- in abo. * 

Am o , ama bo. 

Nella seconda o in bo. 

Mone-o * mone bo. 

Nella terra e quarta o in am. 

Leg-o , leg- a cu. 

Audi o , audi-am. t 

3. Il presente del soggiuntivo cambiando nel- 
la prima conjugazione o in em. , 

Am-o , am eni. 

Nella seconda , terza , e quarta o in am. 

Mone-o, mon-eam. .' . 

Leg o , leg-am. . 

Audi-o, audi-am., . 

II participio presente cambiando per la iVU 

ma conjugazione o in ans. f 

Am o , am ans. 

*er la seconda o.in ns. 

Mone-o, mone- ns. 


i . 
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Per la terza e quarta o in ens . 

Leg-o leg ens.^ 

Audi o , Audi-ens. 

5. I gerundi cambiando per la prima con- 
jugazione o in aneli , andò , andum. 

Am o , am-andi. 

am-ando. 

am-andum. 

Per la seconda o in ndi , ndo , ndum. 

Mone-o , mone ndi. 

- mone-ndo. 

mone-ndum. 

Per la terza e quarta o in endi , endo , endum. 
Leg-o , Leg endi. 
leg-endo. 

« leg-endum. 

Audi-o y audi-endi. 
audi endo. 

* audi endum. 

Dal preterito perfetto dell’ indicativo si formano 
i. Il piucche perfetto cambiandosi in tram. 
Amav i , amav-eram. 

Monu*i , monu-eram. 

Leg-i , leg- erano. 

Audiv-i , audiv-eram. 
a. Il preterito perfetto del soggiuntivo cam- 
biando i in erim. 

Amav-i , araav- crina. 

Monu-i , menu erim. 

Leg-i , leg-erirn. 

Audiv-i , audiv-erim. 

J 3. li piucche perfetto del soggiuntivo cam- 
biando ì in issem. 

■ ~ >t\ Amav-i , araav-isaera. 

Mon-ui , «aonu-issem. ' 

ì Leg-i , teg-issem. __ 

Audiv-i , audiv-iswm. 

1 . * .. y * t 
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4. Il futuro del soggiuntivo cambiando i in ero. 

Araav-i , amav-eio. 

Mona i , raonu-ero. 

Leg-i , leg-ero. 

. Audiv-i , audiv ero. ... r 

5. II preterito perfetto dell’ iofinito cambiati* 
do i in isse . 

Dal presente dell* infinito si formano. 

1. L’imperativo, troncando l’ultima sillaba rt., 

Ama-re , ama 

Mone- re , mone. 

Lege-re , lege. 

Audi-re , a udì. 

Eccettua dico , duco , facio , l’ imperativo dei 
quali è die , due , fac. y 

2. L’imperfetto del soggiuntivo aggiungendo nu 

Amare , amarem. 

Monere , mone rem. 

Legere , legerem. 

Audire , autlirero. 

Dal supino in um Al forai a 00 

1. Il futuro dell’ infinito cambiando m in 
rem , ram , rum . , 

. 2. Il participio futuro cambiando m in rusj 
ra , rum. - • , > , 

VERBI PASSIVI. 

1 .. v ;{r - n ^ * 

Verbo pativo è quello che dinota passione 1 
Tal quanto dire , che un oggetto soffre , o rice* 
ve 1’ azione da un altro , si forma jl verbo pas- 
sivo aggiungendo dall' attivo la lettera r nella 
prima persona dell’ indicativo , p. e. amo, amor ; 
moneor etc. 
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'Sa . ^ 

^ a . PRIMA CONIUGAZIONE . . 

•'VERBO AMOR* v 

indicativo' 

• \ 

PRESENTE. 1 

Sing. Am* or , io sono amato. ' * *- 

am-aris , vel am-are , tu sei amato. \ 
am-atur, egli è amato. 

Plur. Ara-amur , noi siamo amati . ' ’ 

am • am ini , voi siete amati. 
am antur , eglino sono amati. 

/ . •*. IMPERFETTO. 

■Sing. Am-abar , io era amato . 1 

am-àbaris , vel am abare , tu eri amato. 
am*abatur , egli era amato. 

Plur. Am abamur , noi eravamo amati. 
am-abimini , voi eravate amali. 
am-abantur , eglino erano amati. 

PERFETTO. : , . ' • 

Sing. Am-atttS , a, um aura , vel fui ' i 0 son ó 
stato amalo , o fui amato. 
am atus , a , um es, ve! fittati', tu sei sta- 
to amato , o fosti stato amato. 
am-atus , a , um est , vel fuit , egli è sta- 
to amato , o fu amato. 

Plur. _ Am ati , ae a sumus , vel fuimus , noi 
siamo stati amati , o fummo amati. 
am-ati , ae , a estìs , vel fuistis , voi siete 
stati amati , o foste amati. 
am-ati , ae, a sunt , vel fuerunt, vel fue- 
re , eglino sono stati amati , o furonq 
, amati. > < 

MUCCHE PERFETTO. 

Sing. Am-atus , a , um eram , vel fueram , io 
erg stato amato. 
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ara-atus , a » um eras , rei fueras , tu eri 
stato amato. 

am-atus , a, um erat , vel ‘ fuerat , egli 
era stato amato. 

Plur. Amati , ae , a eramus , vel fueramus , 
noi eravamo stati amati. 
ama-ti , ae , a eratis , vel fueratis , voi 
eravate stati amati., 

am-ati, ae , a erant , vel fuerant, eglino 
erano stati amati. 

FUTURO. 

Sing. Ama-hor , io sarò amato. '* 

ama-beris , vel ama -bere , tu sarai amalo. 
am-abitur, egli sarà amato. - • • 

Plur. v Am-abimur, noi saremo amati . 

am-abimini , voi sarete amati. ^ 
am*abuntur , eglino saranno amati. 

IMPERATIVO. . 

* ’ v 

Non ha la prima persona del singolare. 

Sing. Am-are , vel amator , sii amato. 

am-etur, vel amator» sia egli amato • 
Plur. Am-emur , siamo amati. 

ara emini, vel a ma minor , siate amati. 
am-entur,vel am-antor,jie/io eglino amati . 

SOGGIUNTIVO. ‘ 

■ _ preseute. - 

Smg. Am<er , eh' io sia amato. 5 

am-eris , vel am-ere , che tu sii amato . 
am-etur, eh' egli sia amato. * - 

Plur. Am-emur , che noi siamo amati. 
am-emini , che voi siate amati-. 
am-entur , eh' eglino sìeno amati. 

IMPERFETTO. ■ * •' 

Sing. Am-arer, che io fossi amato ^ o sarei amalo . 
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amar™, rei amarere , che tu fossi ama- 
~ t0 » o saresti amalo. 

am-aretur , eh’ egli fosse amalo, o sareb- 
be amato. 

flur. Am-aremur , che noi fossimo amali . o 
saremmo amati. 

am-aremini 'che voi foste amati , o sare- 
ste amati. 

eoa arentur » eh' eglino fossero amati , o 
sarebbero amati. 

PERFETTO. 

Sing. Am-atus , a um sim , vel fuerim , che 
io sia stato amato. 

am-atus, a ,um sis, vel fueris , cheta 
su stato amato. 

am-atus , a, um sit, vel fuerit , ertegli 
su stato ornato. \ , 

Am-ati , ae , a simus , vel fuerimus. che 
noi siamo stati amati: 

am-ati , ae a sitjs , vel fuerìtis . che voi 
siate stati amati , v 

am-ati , ae , a sjnt , rei fuerint . ch'egli- 
no sieno stati amati. 

PIUCCHE PERFETTO. ' 

Sing. Am-atus , a , um essem , vel fuissem, che 
io fossi stato amato , o sarei stato amato. 
am-atus, a , uip esses, vel fuisses , che tu 
fossi stato amato , o saresti stato amato. 
'am-atus, a, umesset, vel fuisset, ch' egli 
„ '/ osse . stalo, amato, o sarebbe stato amato. 
Jrlur. Am ati , ae , a essemus , vel fuissemus , 
che noi fossimo siati amati , o sarem - 
m.wi tiwti- . 

•m-ati , ae , a essetis t v«I fuissetis , che 
voi,fost$ amati , o. sareste stati amati. 

am ati , ae , a essent , vel fuissent , eh' e- 


Digitized by Google 



55 

gtino fossero stati amati , o sarebbero 
stati amati. - \ 

futuro. 

. Sing. Am-atus , a , um ero , vel filerò , io sa- 
rò stalo amato. ■ > 

am atus , a , um cris ,, vel fueris , tu sa- 
rai staio amato. - 

am-atus , a , um, ewt , vel fuerit , egli 
sarà stato amato. 

Piar. Am-ati , ae , a erimus , vel* fuerimus* noi 
saremo stati amati. * * 
am-ati ; ae , a eritis, vel fueritis , voi, 
sarete stati amati . 

am ati , ae , a erint , vel filerint^ eglino 
saranno stali amatìl 

INFINITO. 

PRESpffTE y E. PR* IMPERFETTO. ^ 

Ani -a ri, essere amatoceli egli è amato ,o era amato, 

- * ' *% 

PR. PERFETTO , É PIUCCHE PERFETTO* 

Am-atum, am, ura esse , vel fuisse , essere stato 
amato , eh ’ egli è stato amato , o era stato amato. 

futuro sémplice;. 

Am-atum iri , vel. am-andum, am., um esse , 
dover essere amato , esser per essere amato , che 
sarà , o che sarebbe amato. 

{ FUTURO MISTO. v . , 

Am-andum r dam , duna fuisse , aver dovuto 
essere amato , eh' egli J sarebbe stato amato. 

participio passato. ; < - 
Amatus , ta , tum , amato e amata , essendo 
stato amalo eh) è statò amato, 

PARTICIPIO FUTURO. 

Am~andus , da , dum, , da amarsi , dovendo 
essere amato , chi deve essere amato , 0 chi do* 
i leva essere amalo. 



' '•*' SUPINO. 

Am*atu , ad essere amato. ' 
SECONDA CONJUGAZIONE. , 

. : Verbo moneor . j 

INDICATIVO. 

PRESENTE. 

- - » . . v, 

Sìng. Mon-eor , io sono avvisato. 

moneris , rei menere , tu sei avvisato . 
mon-etur , egli è avvisalo. 

Piar. Mon*emur , noi siamo avvisati. 
mon-emini » voi siete avvisati. 
mon-entur , eglino sono avvisati#». 

IMPERFETTO. 

Sìng. Mon-ebar , io era avvisalo. 

mon-ebaris, vel mon-ebare, tu eri avvisalo. 
,, mon-ebatur , egli era avvisato. ^ 
Plur% Mon-ebamur , noi eravamo avvisati. 
xnon.ebamini , voi eravate avvisali. 

mon-ebantur , eglino erano avvisati. 

* ' " • * 

PERFETTO. 

Sing. Mon-itus, a, um suro , vel fui, io sono 
*•- stato avvisato , o fui avvisato . 

mon itus , a , um es , vel fuisti , tu sei 
stato avvisato , o fosti avvisato. 

’ * -mon- itus , a , um e3t , vel fuit , egli è 
Stato avvisato o fu avvisato. 

PUlT. Mon-iti , ae , à sumus , vel fuimus , noi 
siamo stati avvisati , o fummo avvisati. 
mon-iti , ae ( a estis , vel fuistis , voi 
siete astati avvisati , o foste avvisati. 

* mon-iti , le , a sunt, vel fuerunt, vel fue- 
' re, eglino sono stati avvisati , o furono 
- avvisati. ' . 
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: pirrcCDE PERFETTO. 

Sing. Mon-itus , a , um eratn , rei fueram , ia 
era stato avvisato. 

mon-itus , a , um , eras , Tel fueras , in 
eri stato , avvisato. 

mon-itus , a , um erat , vel fuerat , egli 

era stato avvisato. 

Plur . Mon iti, ae , a eramus , vel fueramus, noi 
eravamo , stati avvisali. 
mon iti , ae , a eratis , vel fueratis , voi 
eravate stati avvisati. 
mon- iti, ae, a erant , vel fuerant, eglino 
erano stati avvisati. 

FUTURO. 

Sing. Monebor , io sar'o avvisato. 

mon eberis,vel monebere.fa sarai avvisalo. 
mon ebitur , egli sarà avvisato. 

Plur. Monebirnur, noi saremo avvisati. 
mon-ebimini , voi sarete avvisati. 
mon-ebuntur , eglino saranno avvisati. 

IMPERATIVO. 

Non ha la prima persona del singolare. 

Sing. Mon-ere , vel mon-etor, sii avvisalo. 

mon eatur, vel mon-etor, sia egli avvisato. 

Plur. Mon-eamur , siamo avvisati. 

mone-amini,vel mone-aminor.^^e avvisati. 
mon-eantnr , vel monentor , sieno eglino 
a* vis ali. 

SOGGIUNTIVO. ! 
presente. 

Sing • Mon-ear , eh' io sia appisolo. 

mon-earis , vel rao^-eare , che tu sii 
avvisato. 

- , mon-eatur , oh' egli sìa avvisato. 

Plur. Mon eamur , che noi siamo avvisati. 
mon-eamini , che voi siate avvisati. 
mon eantur , eh' eglino sieno avvisati. - 
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imperfetto. 

Sing. Mon-erer } eh' io fossi avvisato , o sarei 
avvisato. 

mon.ereris , che tu fossi avvisdto j o sa- 
resti avvisalo. 

mon eretur, cti egli fosse avvisato , o sa- 
rebbe avvisato. 

flur. Mon-ercmur , che noi fossimo avvisali , o 
saremmo avvisati. . _ 

moQ-eretnini , che voi foste avvisati , o 
sareste avvisati. 

mon erentur , eh' eglino fossero avvisati , 
o sarebbero avvisali. 

PERFETTO. 

Sing . Mon-itus $ a , um sim , vel fuerim , che 
io sia stato avvisato. 

mon-itus , a' , um sis , vel fuens , che tu 
sii stato avvisalo. ‘ , 

mon-itus , a , um sit , vel fuerit , eh egli 
sia stato avvisato. 

Flur. Mon-iti , ae, a simus , vel fuerimus], che 
noi siamo stati avvisati. _ 

mon- iti ) 36 ^ a sitis ^ vsi fucritis } che voi 
siate stati avvisati. . m 

mon iti , ae , a sint , ,vel fuermt , eh egli • 
.... no sieno stati avvisali. ,, , 

- PIUCCHE PERFETTO. 

Sing. Mon-itus ; a, um essenti , vel fuissem, che 
io fossi stato avvisato , o sarei stalo 

avvisato. , 

mon-itus , a , ura. esse® , vel Fuisses , c/te 
tu fossi stato avvisato , o saresti stato 

avvisato. ... . , 

mon-itus , a, um essct , vel fuisset , che 

egli fosse stato avvisato , o sarebbe sta • 

* to avvisato. ' • .' 1 '. 

Flur. Moniti, ae , a essemus, vel fuissemus , 


f 


che noi /mirto stati avvitati , o sarem- 
mo stati avvisali. 

mon iti , ae , a, essetis ; Tfcl. fuùsetia,, efe 
poi foste stati avvisali » o sareste stati 

' V f n*TT»- t *f-~ f*. 

avvisati. 

mon iti , ae, a essent , Tel fuissent , che 
eglino fossero stati avvisati , o sarebbe- 
ro stali avvisati. . » 

FUTURO. 

Sing. Mon-itus, a , um èro, tei fuero , io sa- 
rò stato avvisato. 

mon-itus , a , um eri^, nel fueris , tu sa- 
rai stato avvisato. - 

mon-itus , a , um erit , Tel fuerit , egli 
sarà stato avvisato. 

Plur . Mon iti , ae , a erimus , vel fuerimus , 
noi saremo stati avvisati * 

mon-iti , ae , a eritis , Tel fueritis , voi 
sarete stati avvisati.’ 

mon iti , ae , a erunt , Tel fuerint , egli* 
no saranno stati avvisati. 

. ’ * 1*31 * l . ’ 

INFINITO, / 


PRESENTE , E PR. IMPERFETTO. 

Mon-eri , essere avvisato , eh' egli è avvisato » 
• er% avvisato. ‘ 

PERFETTO. E PI IT OCHE PERFETTO. 

■ 1 >*'•*> r i ; . * • 


Mon-itum , am , um esse , vet fuisse , essere 
stato avvisato , ch' egli è stato avvisato : , o era 
t to avvisato. - 


FUTURO. 

• W * ‘ ‘ - 

. Mpn itum iri , mon-eqdum , dam , dum esse « 
dover essere avvisato , esser per essere avvisato , 
che egli sofà > o che sarebbe avvisato. 

FITTITI^ MI^TO- 

Moo-end^m , dam, dum fuisse, aver dovuto 

essere avvisato , eh' egli sarebbe stato . avvisato. 

• J K \ u < w*** 1 '- • 


/ 


6o 

PARTICIPIO PASSATO. ■> . < 

Mon-itus , ta , tum avvisato, e avvisala , essen- 
do stato avvisato , cA’è avvisato . 

' PARTICIPIO FUTURO. ' 

» Mon-endus , da , duro , da avvisarsi , dovendo 
essere avvisato , chi dev essere avvisato > o chi 
doveva essere avvisalo. 

- ' SUPINO. . ? , .• . • - 

Mon-itu , ad essere avvisato. 

TERZA. CON JUGAZION E. ' 

VERBO LEGOR. 

INDICATIVO. '* : 

«VJ * ) J ‘ 

PRESENTE. 

Sing. Leg or . io son letto. 

leg-eris , rei leg-ere, tu eri tetto. 
leg-itur , egli è letto. 

Plur. Leg-imur, noi siamo letti. 
leg-imini , voi siete letti. 
leg-untur , eglino sono letti. 

IMPERFETTO. 

Sing. Leg ebar , io era letto. 

leg-ebaris , vel leg-ebare , tu eri letto . 
leg-ebatur , egli era letto, 
plur. Leg-ebaraur , noi eravamo letti. 

' leg-ebaraioi , voi eràvate letti. 
leg-ebantur , eglino erano letti.. 

PERFETTO. ’ . 

Sing. JLectus, a, um sum , rei fui, io sotto 
stato t o fui letto. 

lectus , a, um es , vel fuisti , tu sei stato 
letto , o fosti letto. 

lectus , a , um est, vel fuit , egli è Stato 
letto , o fu letto. 
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JPlun Lec-ti, ae, a sumus *■ vel fuimus , noi 
siamo siati letti , o fummo letti. 

« lec-ti , ae , a estis , vel fuistis , voi siete 

stati letti , o foste letti. 
lec-ti, ae, a sunt, vel fuerunt, vel fuere, 
eglino sono stati letti , o furono letti. 

, P IUCCHE PERFETTO. 

Sing. Lec-tus , a , um eram , vel fueram> io 
era stato letto. 

lectus , a , um eras , vel fueras » tu eri 
stato letto. ' . i ' 

lec- tus , a , um erat* vel fuerat , egli era 
. stato letto. . „ 

Plur. Lec-ti , ae , a eraraus , vel fueramus , noi 
eravamo stati letti. 

lec-ti , ae , a eratis , vel fueratis , voi 
eravate stati letti. 

lec-ti , ae, a erant , vel fuerant , eglino 
erano stati letti . 

1 «> ' ... , ‘ _ ' 

■ ' . ^ ’ , » » » 

FUTURO. 

Sing. Legar i io sarò letto. v ' . ‘ 

leg-eris, vel legere , tu sarai letto . 
leg etur , egli sarà letto. 

Plur. Leg emur , noi saremo letti. 
leg eminl , voi sarete letti. 
leg-entur , eglino saranno' letti. 

IMPERATIVO. 

« ’ * V * 

Non ha la prima persona del singolare. 

Sing. Leg-ere , vel legitor * sii letto. 

leg-atur , vel leg itor , sia egli letto. 
Piar. Leg-amur , siamo letti . 

leg-amini , vel leg aminor , siete letti. 
leg-antur j leg-untor, sieno eglino letti . 
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SOGGIUNTIVO. 

• , presente.; . • % - , ' 

Sing. Leg-ar , eh' io sia letto. 

leg aria , vel leg-are , che tu sii letto - 
leg-atur , eh' egli sia letto. 

Piar. Leg-aomr , che noi siamo letti. 

1 leggami ni , che voi siale letti. 

leg antur , eh' eglino sieno letti. 

' IMPERFETTO. 

Sirtg. Leg erer , che io fossi letto , o sarei letto. 
leg-ereris , Tel leg-erere , che tu fossi let- 
to , o sàresti letto. 

leg eretyr. , eh' egli fosse lètto » o sarebbe 
letto. . • 

Piar. Leg-qrpmur , che noi fossimo letti , o sa- 
remmo letti. 

leg-premini , che voi fotte letti , o. sareste 
letti. ' ' . ’ ' \ 

leg-erentur ♦ eh' eglino fossero letti , o sa- 
rebbero letti. ' 

PERFETTO. 

Sing. Lee* t us-,, a , um 8im , vel fuerim , eh' io 
sia stato letto. * *' 

Lee tus , a , um sis , vel fueris , che tu 
sii stato letto. 

lec tus , a , um sit , vel fuerit , eh' egli 
sia stato letto. 

Plur. Lee ti , ae , a simus , vel fuerimus , che 
noi siamo, stati: letti.' 

lec-ti , ae , a sitis , vel fueritis , che voi 
siate stati letti . 

leq- ti , ae , a sint . vel fuerint . eh' eglino 
siano stati letti. / 

P1UC-CHE PERFETTO. 

Sing, Lpc-tus , a, um essem , vel fuisspm, che 
io fossi stàio Ijtto , o sarei statò letto- 
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lec-tus , a , um esses , vel fuisse3 , che tu 
fossi stato letto , o saresti stato letto . 
lec-tus , a , una esset , vel fuisset , ch'egli 
fosse stato letto , o sarebbe stato letto. 

Lec-ti , ae , a essemus , vel fuissemus , 
che noi fossimo stati letti , o saremmo 
stali letti. 

lec-ti , ae , a essetis , vel fuissetis , che 
voi foste stali letti , o sareste stati letti. 
lec-ti , ae, a essent , vel fuissent , ch'egli- 
no fossero stati letti , o sarebbero stati 
letti. 

FUTURO. 


Lec-tus , a, um ero vel fuero , io sarò 
stato letto. - < 

Lec-tus , a , um eris , vel fueris , tu sa- 
rai stato letto.. 

lec-tus*, a , um erit , vel fuerit , egli sa - 
r# stato letto. 

Plur. Lec-ti , ae, a erimus , vel fuerlmus , noi 
saremo stati letti. . . 

lec-ti , ae , a eritis , vpl fueritis f voi sa- 
rete stati letti. 


lec-ti , ae, a essent , vel fu 
saranno stati letti. 

INFINITO. 


ssent eglino 


PRESENTE , E PR- IMPERFETTO. 

Leg-i , esser letto , eh' egli è letto ^ o era letto. 


FERRETTO P IUCCHE PERFETTO. 

Lec-tum , am , um esse > vel fuisse , esser sta • 
to letto , eh' egli è stato letto , o era stato letto: 

FUTURO SEMPLICE. : - 

Lec-tum iri , -leg endum , dam , dum esse , 
dover esser letto , esser per esser letto , eh' egli 
sarà , o sarebbe letto. 
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FUTURO MISTO. . , 

Leg- enduro « dam , dum fuisse i aver dovuto 
esser letto , eh' egli sarebbe stato letto . 

. " PARTICIPIO PASSATO. . 

Lec-tus , ta , tura » letto , e letta , essendo stato 
letto -, cA’ è stato letto. 

PARTICIPIO FUTURO. , 

Leg endus , da, dum , rfa leggersi i dovendo 
esser letto , c/u dfeve , ’o cAt dovea esser letto . 

V - 

' -• SUPINO. ‘ ‘ 

Lee- tu, ad esser letto. 

QUARTA CONIUGAZIONE. 

i TERRÒ AUDIQR. • • 

INDICATIVO. 

PRESENTE. 

ì§vg' Aud ior , io sono udito. 

aud iris , rei aud. ire , tu sei udito. 
aud-itur , egli è udito. 

Plur. Aud imur , noi siamo uditi. 

' aud imini , voi siete uditi. 
aud iuntur , eglino sono uditi. 

IMPERFETTO. . 

Sing. Aud-iebar , io era udito. 

aud-iebaris , vel aud-iebare, tu, eri udito. 
au-iebatur , egli era udito. 

Plur. Aud-iebamur , noi eravamo uditi. 
aud iebamini , voi eravate uditi , 
aud-iebantur , eglino erano uditi. 

perfetto. 

Stng. Aud-itus , a , um sum , vel fui > io sono 
^ stato udito K o fui udito. 
aud-itus, a , um es , vel fuisti , tu sei 
stato udito , ,o fosti udito. . 
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< v-, aud-itus, a, um est, vel fuit , egli e stato, 
udito y o fu udito . 

jPlur. Aud-iti , ae , a sumus , rei fuimus , noi 
siamo stati , uditi , o fummo uditi. 
auditi, ae, a estis , vel fuistis , voi siete 
stati uditi , o foste uditi. 
aud-iti , ae , a sunt, vel fuerunt, vel Cae- 
re, eglino sono stati uditi, o furono uditi. 

■' ~ . V. 

P IUCCHE PERFETTO. 

Sing. Aud-itus, a, um eram , vel fueram, io era 
stato udito. 

aud-itus , a , um eras, vel fueras , tu eri 
’ stato udito. 

and-itus, a, um erat, vel fuerat, egli era 
stato udito. 

Piar. Aud-iti, ae, a eramus, vel fueramus, noi 
eravamo stati uditi. 

aud-iti , ae , a eratis , vel fueratis, voi 
eravate stati uditi. 

aud iti , ae, a erant , vel fuerant, eglino 
erano stati uditi. ' _ 

FUTURO. 

Sing. Aod iar, io sarò udito. 

audieris , vel audiere , tu sarai udito . 
aud-ietur , egli sarà udito. 

Piar. Aud-iemur , noi saremo uditi. 
aud iemini , voi sarete uditi. 
aud-ientur , eglino saranno uditi. 

- IMPERATIVO. v. 

Non ha la prima persona del singolare. 

Sing. Aud ire ,vel aud-itor , sii udito. 

aud-iatur , vel aud-itor , sia egli udito. 

Plur ; Aud-iamur , siamo uditi. « 
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Sing. 


JPlur. 


> >■ * 
fr 


Sing. 


Plur. 


i 

ainl. ìamini , vel sud- iSfflUlftr j siate uditi . 
ad iunjtur , sieno eglino uditi. 

•'/./ , SOGGIUNTIVO. . . 

PRESENTE. 

Àud-iar , eh' io sia udito. 

aud-iam». Tel audiare * che tu sii udito. 

andiatur, eh' egli sia udito » 

Aud iamur , che noi siamo uditi. 
aud-iamini , che voi siate uditi. 
audiantur, qh’ eglino sieno uditi. 

• IMPERFETTO. 

Aud-irer t eli io fossi udito » o sarei udito. 
ancMreriìs , Tel aud-irere,» che tu fossi u- 
dito , o saresti udito. 
aud-iretur , eh' egli fosse udito. t 0. sareb- 
be udito. , 

Audrii emur » che noi fossimo uditi , o 
saremmo uditi, . . ; 

aud-iremini , che voi foste uditi* », o sare • 

ste uditi. ' 

aud-irentur , eh' eglino fossero uditi , o 

sarebbero uditi. ' - 


PERFETTO. , 

Sing. Aud itus , a , um sim , vel fuerim , che 
io sia stalo udito. '• 

aud-itus , a » utn sia , Tel fueris » £ht tu 
sii stato udito, 'ir . .... 

/ aud-itus , a , um sit » vel fuent r eli egli 
sia stato udito. 

Plur. * Aud-iti , ae , a siraus.» ve\ fuerimus , che 
noi siamo stati uditi. 
aud-iti , ae , a sitisi» Tel fueritis , che, voi 
siate stati uditi. . 

aud-iti , ae , a siot , vel fuerint , eh e- 
glino sieno stati uditi. . 
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HUCCHE PERFETTO. 

Sing. Aud-itus» a, um essem , Tel fuissem, che 
io fossi stato, udito , o sarei stato udito . 
aud-itus , a , um esses , Tel fuisses , che 
tu- fossi stato udito , o saresti stato udito. 
aud-itus ,a,um esset , Tel fuisset , ch'egli 
fosse stato udito , o sarebbe stato udito. 
Plur. Àud-itì , ae , a essemus , Tel fuissemus , 
che noi fossimo stali uditi , o saremmo 
stati uditi. ' ' . • ' * * 

aud-iti , ae , a essetis , Tel fuissetis , che 
poi foste state uditi , o sareste stali uditi. 
aud-iti , ae , a essent , Tel fuissent , che 
: eglino fossero stati uditi , o sarebbero^ 
stati uditi. 

FUTURO» 

Sing. Aud itus , a, um ero , rei fuero , io sa - 
. . rò stato udito. 

aud-itus , a » um eris , Tel fueris , tu sa- 
rai stato udito. 

aud-itus , a , um erit , Tel fuerit, egli sa- 
rà stato udito . 

Plur. Ànd-itì , ae , a erimus’, vel fuerimus, noi 
saremo stati uditi. 

aud-iti , ae , a eritis , vel fueritis , voi 
sarete stati uditi. 

aud-iti , ae , a erint , Tel fuerint , eglino 
*. ■ saranno stati uditi., 

INFINITO. 

- -i . * t * 

PRESESTE , E FR. IMPERFETTO. 

Aud iri, essere udito , ch'egli è uduo % o era udito. 

PRETERITO e piuccbe perfetto. 

Aud-itum, tana, tumesse, Tel fuisse, essere stato 
udito , eh' egli è stato udito , o era stalo udito. 

FUTURB SEMPLICE. 

Aud iturn iri, aud-iendum, dam, dum esse , do * 
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ver essere udito \ esser per essere udito , che sa- 
rà , o che sarebbe udito. 

FUTURO MISTO. 

V. Aud-iendum , danai , dum fuisse , aver dovuto 
essere udito , eh? egli sarebbe stalo udito. 

PARTICIPIO PASSATO. 

• Aud itus > ta , tum , udito , e udita , essendo 
stato udito , eh' è stato udito. 

PARTICIPIO FUTURO. 

* . ^ > ii 

' , • 1 r . .** 

. Aud-’endus , da , dum * da udirsi , dovendo 
essere udito , chi deve , o chi dovea essere udito. 

supino. . 

Aud-itu , ad essere udito. _ ' 

Osserv. Tutt’ i verbi passivi hanno la seconda 
persona singolare dell* imperativo simile al pre- 
sente dell’ infinito attivo. - ' . 

Aggiungendovi r si avrà 1* imperfetto del sog- 
giuntivo , p. e. amare , amarer ; monere , mo- 
nerer , ec. - ; ; 

Per la formazion de’ tempi seguonsi ne’ passivi 
le stesse regole già date pe’ verbi attivi , avver- 
tendo solo di aggiunger la lettera r ove 1’ attivo 
termina In o , ed ove termina in m cambiarla in 
r , p. e. lego legor ; legebam , legebar ; ama - 
bo . amàbor ; audiam , audiar. 

Ciò per i tempi semplici. I tempi composti poi 
ne’ verbi passivi hanno sempre per ausiliare il 
verbo sostantivo sum. . ■ ' 
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VERBI NEUTRI. . 



Chiamar»! neutri que’ verbi che non sono niurr 
de' due , nè attivi , nè passivi. Siffatti Terbi di* 
notano un' azione la quale rimane nel soggetto 
che la fa , e non passa in un altro , perciò di* 
consi anche verbi intransitivi. - 

Si conjugano come i verbi 1 attivi ponendo men- 
te a quale delle quattro conjugazioni convengano. 

Tali sono a cagion d’ esempio i seguenti ( oltre 
al verbo Sum con tutt* i suoi composti ). 


PRIMA CONIUGAZIONE. 


Aro , as , avi , atum , are , arare. 

Abundo , as , avi , atum , are , abbondare. 
Halo , as , avi t atum , are , rifiatare. 

Vaco , as , avi , atom , are , esser privo. 
Vapulo , as , avi , atum , are , esser battuto . 
SECONDA CONIUGAZIONE. 

Careo , es ,ui, , ere, esser senza. 

Egeo , es , ui ere , aver bisogno. 
Debeo , es , ui , itum , ere , dovere. 

Faveo , es , favi , fautnm , ere , favorire. 
Gaudeo , es , gavisus sum , ere , rallegrarsi. 
Maneo -, es , mansi , mansum , ere , star fermo- 
Noceo , es , ui , . .. . . ere, nuocere . 

Oleo , es , ui , itum , ere % aver odore. 

Pareo , es , ui , . . . . ere , ubbidire. 

Studeo , es , ui . . ere , studiare. 

1ERZA CONJUGAZIONE. 

Curro , is , cucurri , curstun , ere , correre. 

~ Colo , is , colui , cultum , *4re , coltivare. 

Meto , is , messui , messum , ere , mietere. 

Pergo , is , perrexi , perrcctum , ere» inoltrare. 
Sero , is , sèvi , satina , ere , seminare . 

Satago , is , sategi , ; . .. . ere, operar con di * 
• ligtnza. .* '■ •;*,/.< . •- 

Vivo , is , visi , victum , ere , vivere. 
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QUARTA CONJUGÀVIONE. 

Eo , », ivi , itum , ire , andare. 

con tu ti’ i suoi composti. 

Verno , is , veni „ ventura , venire , venire. ■ 
con tutt* i suoi composti. ».-• 

VERBI COMUNI , E DEPONENTI. 

Siffatti verbi Ranno la sola terminazione passi- 
va , e si conjugano come i passivi ; ma o posso* 
no adoperarsi in ambidue i significati attivo^ 
passivo , e allora chiamansi comuni ; o ban de- 
posto il significato passivo e ritenuto il solo atti* 
vo , e allora chiamansi Deponenti. 

VERBI COMUNI. ' ' G ; ’ •’ ■ * 

_ . *• * * ; 

Ilortor , aria , atus sum , ari , esortdre , ed 

essere esortato. 

Imitor , aris , atus Sum , ari , imitare , ed es- 
sere imitato. 

Blandior , iris , itus sum , ili , lusingare , ed 
esser lusingato. 

Dimetior , iris , itus sum , iri , misurare , ed ' 
esser misurato - 

VERBI DEPONENTI. 

\ , » . .*• . 

Conor , aris., atus sum , ari , sforzarsi. f . . 
Praestolor , aris , atus sum , ari , aspettare . , 
Polliceor , eris , itus sum , eri , prometterei . t 
Reor , eris ,, ratus sum , eri , far ragione. 

Videor eris , ratus sum . eri , sembrare . 

Queror , eris, quaestus Bum, eri, lamentarsi. 
Utor , eris » usus sum eri , usare. 

Loquor , eris , Iocutus som , loqui , parlare. , 
Morior , eris , mortuus sum , mori , morire. 
Assentior , iris, assensus sum, iri, acconsentire , 
Orior , iris , ortus sum , iri , nascere , etc. 
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VERBI IMPERSONALI. 

j Si chiamano impersonali i verbi che hanno so- 
lamente la terza persona del singolare. . 

VERBO OPORTET. 

INDICATIVO. ‘ ; , PERFETTO. . 

presente. Oportuerit , che sia sta- 

Oportet , è cC uopo. to d'uopo. 

IMPERFETTO. ; PlDCCHE PERFETTO. - 

Oportebat, era d'uopo . Oportuisset , che fosse 
PERFETTO. StatO d ' UOpO. 

Oportuit , fu d ’ uopo . futuro. * 

piucche perfetto. * Oportuerit , sarà duopo. 
Oportuerat , era' stato INFINITO. 

cC uopo • presente. 

futuro. Oportere, esser d'uopo . 

Oportebit, sarà d uopo. perfetto. 

SOGGIUNTIVO. Oportuisse, essere stato 

presente. d' uopo. ■ 

Oporteat , che sia d uopo . [futuro. 

imperfetto. Fore , ut oporteat , 

Oporteret,c/ie fosse d’uopo > che sarà d’uopo 

o sarebbe d uopo. _ 

Così si conjugano decet , conviene ; licei , è 
lecito , libet , piace ; allinei , appartiene ; l atet , 
è nascosto , patet , è evidente , ec. 

Liquet r non ha preterito. Refert , conducit , 
sono anche impersonali ; ma seguono la rispetti- 
va conjugazione*, e così pure J ecidi t , eventi, 
expedit , special , juvat , vacai , ed altri simili. 

VERBO OPORTET 

Cotesto verbo si conjuga in tult’ i [suoi tempi 
co' pronomi accusativi me , te , illuni , illam ( o 
con un qualche nome ) al singolare ; nos , vos , 
illos , illas , ( o un qualche nome al plurale ). 


fà 

INDICATIVO. • 

/. » t " 

* « « ^ v • •* 

PRESENTE. 

Sing .* Me pòenitet , io mi pento. 

te pòenitet, tu ti pentii ' 

illuni , Uhm pocnitet. egli, ella SÌ velile. 
Piar. Nos pòenitet , noi ci pentiamo . 
vos pòenitet , voi vi pentite. 

Hlos * il-ùs pòenitet., eglino } elleno si 
pentono. ' * . *. 

Imperf. Me poenitebafc, io mi pentiva ec. 

Perf. r Me poenituit , io mi sono pentito ec. 
PiucchepMe poenituerat , io mi era pentito eC. 
Futuro. Me poenitebit , iq mi pentirò ec. 

SOGGIUNTIVO. 

•i t . \ t , ■ •, 

Pres. Me poeniteat , eh' io mi penta ec . 

Imperf. • Me poeniteret , eh' io mi pentisei , o mi 
‘ ' • pentirei ec." 

Perf. Me poenituerit , eli io mi son pentito ec. 
PiucchepMe poenituisset , ch' io mi fossi pentito , 
o mi sarei pentito ec. 

Futuro. Me poenituerit , eh' io mi sarò penti- 
to ec. ■ 

- y ' ‘ ^ 

r infinito; ■ • • . 

PRESENTE ED IMPERFETTO. “ 

Poenitere , pentirsi. »•••■* 

PERFETTO PIUCCHE PERFETTO. 

Poenituisse , essersi pentito. ' .. 

. • PARTICIPIO presente. ’ 

Poenitens , poenitentis , pentendosi 

PARTICIPIO FUTURO PASSIVO. 

• Poenitendus , 
dee pentirsi. 


poenitenda , poenitendum , di cui 

■ • : 4 
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gerundi. 

Poenitcndi , di pentirsi ; pocnitendo , in pen- 
tirsi] poenitendum, a pentirsi, ovvero per pentirsi. 

Cod si conjugano me pudet , mi vergogno ; me 
pìget , mi rincresce ; me toedet , mi fa noja; me 
miseret , mi fa compassione ; ma il preterito di 
miseret è misertum est. nV ' • 

r % *• -ir. * y « ** / ’j •*. Vi»* ■*» , % \ ^ , • V* * . 

IMPERSONALE PASSIVO. 

* 

'VERBO PUGKATUn. 

INDICATIVO. IKPERF. 


TEMPO PRESENTE.- 

Pugnatur , comò attesi. 

1MFBRF. 

1 Pognahatur , comhatte- 
vasì. 

PR. PERF. 

Pugnatum est , vel fuit, 
combattesi , o si è 
combattuto. M 
PIUCCHE PERE. 

Pugnatum erat, vel fue- 
rat, ergili combattuto. 

FUTURO, 

Pugnabitur , oombatte- 
rassi. 

MODO IMPERATIVO. 

Pugnetur , combattasi. 

MODO SOGGIUNTIVO. 

PRESENTE. 

Pugnetur , che combat- 
tasi. 


Pugnaretur , che com- 
battesi , o combatte- 
rebbe si. 

PR. PERF. 

Pugnatum sit , vel fue- 
rit , che siesi com- 
battuto. ; 

PIUCCHE PERF. 

Pugnatum csset , vel 
fuisset , che fossesi 
combattuto , o sareb- 
besi combattuto. 

-ISvjtJi futuro. 

Pugnatum erit, vel fue- 
rit , site sarassi com- 
battuto. ... - 

INFINITO. 

PRESENTE. 

Pugnariy combattersi . 

PR. PERF. 

Pugnatum esse*vei fuis- 
se , essersi , combat- 
tuto. 



• \ - 'V - *5 r' 

futuro. ' • esse yel fuisse , doversi 

Pugnatum iri , esser per combatter» ^ essersi do - 
combattersi. - ?.. voto combattere. 

Pugoanclum , am, um . » . ‘ ... 

Così si conjugano tutti gli altri impersonali 
passivi della prima con jugazione Amator , amasi; 
ambulatur , passeggiasi ; laboratur , faticasi ec. 

Ve ne possono esser parimenti delle altre conju- • 

§ azioni , dicitur , legitur , leggesi ec. Ed anche 
ei neutri studetur , studiasi ; curritur , corresi ; 
servirne , servesi ec. E’ de’ deponenti , hortatur , 
esortasi ; moritur , muoresi ec. E degli irregola- 
ri fertur , portasi ; estur , mangiasi ; itur t Tassi 
ec. E tutti in generale i verbi possono in situi! 
foggia divenire impersonali passivi. , r \ 

VERBI IRREGOLARI 

O SIA AÈOMALt,. :* 

Chiamansi irregolari , o anomali que* verbi , 
che non seguono la regola ordinaria delle quattro 
conjugazioni attive, o passive , per etti van sog- 
getti a variazioni particolari senza vértina regola. 
Sono però codesti verbi irregolari taluni attivi , 
taluni passivi , e taluni neutri , e possono anchq 
ridursi alle quattro conjugazioni. 

PRIMA CONJUGAZIONÉ 

Sum ( pag . 27. ) con tuffi suoi composti, tr* 

1 quali possum , cioè polis suoi. 

VERBO NEUTRO POSSUM. 

indicativo:" 

• . 1 • A# ■ 

PREDENTE. , » 

Ti - v , . , , * • 

Sing. Possum , io posso. , */. 

. potes , tu puoi. ' ; ’ 
potest , egli pub. ' ’ ~ A; 


/ 
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Plur. Posstimus , noi possiamo. 
potestis , voi potete. 
possunt , eglino possono. 

Jmperf. Poteram , io poteva : poteras , cc. 

Perf. i Potui , io potei , ed ho potato i potui- 
- - * sii , eie. 

,Piucchep . Potucram , io aveva potuto , ec. 

Puturo . Poterò , io potrò : poleris , ec. 

Manca l’ imperativo. 

SOGGIUNTIVO.- 
Pres. - Possim , eh', io possa. 

Jmperf. Possem , eh' io potessi , o potrei. » • ' - 

'Perf. - * Potuerim , ch'io abbia potuto - 
PiuCChep.PoUxissem , eh' io avessi potuto. 

> v INFINITO. 

PRESENTE , E PR. IMPERFETTO. 

- Posse i potere. 

. PERFETTO E rIUCCHE PERFETTO. 

.‘ó ... Potuisse , aver potuto . ■ ' 

, verbo neutro adsvm. . 

INDICATIVO. 

■ * PRESENTE. 

Sìng. ' Àdsura 3 io son presente. 
ades , tu sei presente. 
adest , egli è presente. 

Plur. Adsumus , noi siamo presenti ■ 
adestis , voi ’ siete presenti. 
adsunt , eglino son presentì. 

Jmperf. Aderam , io era presente , ec- 
Perf- Adfui , io fui presente , e sono stato 
presente , ec. . ' ' . ' ' . ^ 
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Piucchcp. kdfaeram . , io era stato presente , ec. 
Futuro. Adero , io sarò presente. 

IMPERATIVO. 

Sing. Adsis ì vel adesto, sii presente. 

adsit , vel, adesto , sia egli presente • 
Piar. Adsimus , siamo presenti. 

, adeste , vel adestote , siate presenti. 

adsint , vel adsunto , sieno eglino pre- 
senti. 

SOGGIUNTIVO. 

Pres. Adsim , eh' io sia presente. 

Imperf Adesse, vel adforem , eh' io fossi pre- 
sente , o sarei presente , ec. 

Per 'f. Adfuerim , eh' io sia stato presente , ec. 

Piucchup . A d fu i s se iti , eh' io fossi stato presente , 

• o sarei stato presente , ec. 

Futuro . Adfuero , eh' io sarò stato presente , ec. 

INFINITO. 

PRESENTE , E PR. IMPERFETTO. 

Adesse , esser presente. * , ' 

perfetto e piucciie perfetto. 

Adfuisse , esser stato presente. 

FUTURO SRMPL1CE. 

Adfore , vel adfuturucn. esse , dover esser pre- 
sente , eh' egli sarò presente o sarebbe presente. 

futuro misto. 

Adfuturum fuisse , aver dovuto essere presen- 
te , dì egli sarebbe slato presente. 

* 

„ participio futuro. 

Adfuturus , ra , rum , dovendo esser presente t - 
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.. SECONDA CONIUGA ZIONE. 

v VERBO PiEUTRO GAUDEO. 

INDICATIVO. 

JPrei. Gaudeo ,, io mi rallegro , ec. 

Jmperf. Gaudebam , io mi rallegrava , ec. 
Teff. Gavisus,. a , um sum , vel fui , io i pi 
rallegrai , o mi son rallegrato , ec. 
Piucchep . Gavisus , a , um eram , vel fueram , io 
mi era rallegrato , ec. 

Tallirò» Gaudebo , io mi rallegrerò , ec. 

IMPERATIVO. 

Gaude , v$I gaudeto , rallegrati , ec. 

; V.' soggiuntivo. . ^ ■ r .. 

' • \ * , > - . . - ' ■. 

Pres. -, Gaudeam , di io ini rallegri.. 

Jmperf. Gauderem ,.di io mi rallegrassi , o mi 
rallegrerei. . , . ^ ’ * 

per f. Gavisus , a , um sim , vel fuerim , che 

io mi sia rallegrato. 

PiuCchep. Gavisus , a , • um essem , vel fuissem , 
eli io mi fossi rallegrato , o mi sarei 
rallegrato. - 

Futuro. Gavisus , a, um ero, vel fuero , che 
io mi stirò rallegrato , ec 

INFINITO. • 

w r-. v PRESENTE , E ra.rlMPERPETTO. 

Gaudere , rallegrarsi , ec. 

.* . v «■ . - > 

'PERFETTO ^ rlUCCHE. perfetto. 

Gavisum esse , vel fuisse , essersi rallegrato, *c. 

FOTTJRO 6ÈAy*LlCE. 

Gavisurum esse , doversi rallegrare , ch' egli 
si rallegrerà* ec. • . .. s . 
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FUTURO MISTO. 

Gavisurum fuisse , aver dovuto rallegrarsi. 

• > w 

4 * • ' v 

PARTICIPIO PRESENTE. r ‘ l » • 

Gaudens , gaudcntis , rallegrandosi , chi si ral- 
legra , o si rallegrava . 

■ J PARTICIPIO PASSATO. 


Gavisus , gaviaa , gaviauoa , essendosi rallegra- 
to , che si è rallegrato , o si era rallegrato . 

j - * 

PARTICIPIO FUTURO. , ' . 

Gavìsurus , ra , rum , dovendo rallegrarsi. , 

SUPINO; 

Gavisum , a rallegrarsi . 

' . GERUNDI.- 

Gaudendi , di rallegrarsi. 

Gaudendo , in rallegrarsi. > 

Gaudendum , a rallegrarsi , o per rallegrarsi . 

Così si corrugano audeo , audes , ausus sutn t 
aver ardire ; soleo , joies, solitus sum , esser so- 
lito j wioereo, moeres , moestus sum , rattristarsi. 

TERZA. CONIUGAZIONE. 


■ ' VERBO ATTIVO F&RO, 

INDICATIVO. 

y PRESENTE. .• 

Sing. Fero , io porto. ■ \ 

fers , tu porti. 
fert , egli, porta. . y - r . 

ZVur. - Ferimus , noi portiamo 4 , - (> ^ 

fertis , poi portale. 
ferunt , eglino portano. 

Imperf. Ferebam , io portava y e c. , . 

Pei/. Tuli , io Ao portato , ec. 

iVuccAe/i.Tuleram , io aveva portato , éc. 

Futuro. Feratn t io porterò r feres > ec. : . 
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IMPERATIVO. . 

Sing, Fer , vel ferto } .-porta tu. 

ferat , Tei ferto , porti egli. 

Plur. Feramus , portiamo noi. 

'Ferie , yel fertote , portate voi. 

Ferant , yel ferunto , portino eglino. 

- SOGGIUNTIVO. 

< t 

Pres. Feram , ch'io porti , feras , ec. 

Jmperf. Ferrem , eh' io portassi » o porterei , ec. 
Perf. Tulerim , eh' io abbia portato , ec. 
f P/«CcAe/?.Tulissem , eh' io avessi portato , o avrei 
portato , ec. 

INFINITO. 

PRESENTÌ E PR. IMPERFETTO. 

C Fette , portare. * ‘ , 

PERFETTO E PIUCCHE PERFETTO. 

Tulisse , aver portato. 

* , ' • 

FUTURO SEMPLICE. • • 

Laturutn esse , dover portare , eh' egli porterà , 
o porterebbe. » . 

futuro misto. 

Uaturum fuisse , aver dovuto portare y ch'egli 
avrebbe portato. 


participio presente. 

Ferens , portando , chi porta , o portava. 

PÀRT1CIP*0 FUTURO. * 

Laturus , ra , rum , dovendo portare. 

"* , > 4 

•: ... SUPINO. 

’ Xiatum , a portare ; ' v 
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GERUNBJ. • 

Ferendi , di portare. 

Ferendo , nel portare. 

Ferendum , a portare , o par portare. 

VERBO PASSIVO FEROR . 

INDICATIVO. . ■ 

• ; •. PRESUNTE. . . . ' 

Feror , io sono portato. 
fereris , vel ferere , tu sei portato • 
fertur , egli è portato. 

Ferimur , noi siamo portati. 
ferimini , voi siete portati. 
feruntur , eglino sono portati, 
lmperf. Ferebar , io era portato ec. 

Per/. Latus , a , um suoi , vel fui t io fm . 

n i r P ortato » ° sono stato portato , ec. . 
tiuchep. Latus , a, um eram , vel fueram , io 
era stato portato , ec. 

Futuro. Ferar , io sarò portalo } fereris y ec. 

IMPERATIVO. 

Sing. Ferre , -vel fertor, sii portato. 

fertur , vel fertor , sia egli portato / 
rlur. feramur , siamo portati. 

feramini , vel feriminor , siate portati. 
ferantur , vel feruntor , sieno eglino 
portati. 

SOGGIUNTIVO. * { 

*■ • 

Pres. Ferar , ch'io sia portato , feraris , ec. • 
lmperf. Ferrer , eh' io fossi portalo , o sarei 
' portato , ec. 

Perf. Latus , a , um sira vel fuerim , eh 1 io 
sia stato portalo ? ec. 

PiuQchep. Latus , a , um essem , vel fuissem > Qhe 
io fossi staio portato , ec, 


- Sing. 
Piar. 
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j Futuro. Lafus ,a , um ero , velfuero , ch'io 
. sarò stato portato j ec. s . . „ , 4 , 

INFINITO. • 

• •'"< ' ■ ' • v ■’»; -•.* • 

; PRESENTE , E PR. IMPERFETTO. ~ . 

Ferri , esser portato , . ec. ' 

t PERFETTO E PIUCCHE PERFETTO. 

Laima esse , vel fuisse , essere stato portalo , ec. 

FUTURO SEMPLICE . 1 

' •» 4 r • a - ; *1 . ^ 

Latum iri , vel ferenditra esse dover essere 
portato » eci- - 

FUTURO MISTO. - 

Ferendum fuisse , aver dovuto esser portalo .. 

■ /" ; /. •• • *■ . / 

. „ PARTICIPIO PASSATO.. . 

' 7 .- Lf ■ • • ■ ' 

Lalus j lata, latum , portato , e portata , o 
t stendo stato portato. ... 

- PARTICIPIO FUTURO. 

Ferendus , da dum , dovendo esser portato. 

SUPINO. 

Latu , ad esser portato. j 

Così si coniugano tutjt’ i composti di fero. 

Afferò i affers attuti ♦ allattici , apportare. 
Antefero , ers , antetuli , antelatum , anteporre . 
Àufero , ers , abstuli , ablatum , togliere. 
Conferò, ers, oontuli, conlatum, pprre insieme. 

‘ Cìrcumfero , ars , circumtuli , chrcumlatum , 

portar intorno. v 

r Defero , ers , detuli , delatum , portar dietro. 

Differò , differs , distuli , dilatum , differire. 
v . Éffero , ers , ex tuli , elatum , innalzare . . 

Infero , ers , intuii , inlatum , portar dentro. 
Offero , ,ers , obtuli , oblatum , offerire • • ■ 
r i Profero , ers , protuli » prolatum , portar fuo - 
: \ proferire. • .* - , 

Perforo, perfers, pertuli, perlatum, portar oltre. 
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'Praeferorii ers , praetuli , praelatum , preferire, 
- Referoj ers , re tuli-, rei a tutti , riferire , rac- 
contare. . 3? • 

Sufféro , ers , sustuli , sublatum , soffrire, sop- 
portare. ■ , . •' ~ * - * . . \ . 

> Transfer/)., ers , transtuli ^ translatum , tra- 
sportare. * t 

VERBO FIO. 

• ’ ! ' ** * / , 

Quanto il verbo fio significa io divento , è ver- 
bo neutro. Quando poi significa io. son fatto è jt 
passivo del verbo facere. . 

INDICATIVO. ' 


• •• PRESENTE. • • 

Sing. Fio , io divento , o son fatto. ... 
fis , tu diventi , o sei fatto. 
fi.t , egli diventa , o è fatto. . . 

Piar : Fimus , noi diventiamo , q siam faUi\ 

fitis , voi diventate , o siete fatti. 
iìunt , eglino diventano , o so» /»*//, 
Imperf. Fiebam , io diventava , fiebas , ec. 

Perf. Factus , a , um sum , vel fui, io sotto* 
diventato. 

Piucchep. Factus, a, um eratn , vel fueram , io 
, • fra diventato. ■< .% «. /V 

Futuro.- Firn , io diventerò , fies , ec. :. a < , 


, . . , ‘‘ IMPERATIVO. ‘ f ,“ v ", 

Smg. Fias , vel fi, vel fito^, diventalo sii 
; fatto. 

- , fia t , diventi egli , o sia fatiti. 

Phtr . Fiamus , diventiamo .' 

fiatis , vel fitè ,' vel litote , diventate* 

. <, fiant v diventino égli. 

- : ‘soggiuntivo. r ^ . • 

Pres. . S Fiam , eh' io diventi , . fias , ec. J _ v 
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Jmperf. Fierem , ch'io diventassi , o diventerei. 
Perf. Factus. , - a um sim , vel fuerim , eh io 
sia diventato. *» . 

Piucchep. ’Faclìxst , a , uro essem , vel fuìssem , che 
io fossi diventato , o sarei diventato • 
futuro. Factus , a', iim ero> vel faero , ch'io 
sarò diventato , ec. 


, ^ INFINITO. 

PRESENTE E EPRETERITO IMPERFETTO. 

Fieri , diventare v o esser fatto. 


PERFETTO PIUCCHE PERFETTO. 

• ■ 1 

Factus esse , vel fuisse , esser diventato o es- 
ser stato fatto. 

FUTURO SEMPLICE. 

Factum iri , vel faciendum esse , dover diven • 
tare > O eli egli diventerà o diventerebbe , ec. 

FUTURO MISTO. 

Fàcturum fuisse , aver dovuto diventare , o che 
egli sarebbe diventato. 

PARTICIPIO presente. 

' > • 

Factus , a , um , essendo diventato , o essen- 
do stato fatto. 

PARTICIPIO FUTURO. 

Faciendus , da , dum , dovendo diventare , 0 
dovendo esser fatto. 


SUPINO. 


Factu , a diventare , o ad esser fatto/ 

Così si coniugano tutt’ i composti di fio , p. e. 
arefio , asciugarsi , calefio , scaldarsi ; expergefio , 
destarsi ; exlerrefio , atterrirsi \exp*ejio , impau- 
rirsi ifrigejio , raffreddarsi i liquefio , liquefarsi , 
madelfio, bagnarsi ; stupejìo r stupirsi j tepejio > «*■ 
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tiepidirsi ; tor refio, abbrustolirsi ; tumefio , gon- 
fiarsi ; rarefio ec. 

' VERBO “NEUTRO VOLO . 

INDICATIVO. 
pbesente . 

Sìng. Volo , io voglio. 
vis , tu vuoi. 
vult , egli vuole. 

Piar. Volumus , noi vogliamo. \ 

.vultis , voi volete. 
volunt , egli vogliono. 

Jmperf. Volebam , io voleva j volebas , cc. 
Perf. Volui , io volli , ec. 

Piucchep.Woìueram , io aveva voluto , ec. 
Futuro. Volani , io vorrò : voles , ec. 

Manca F imperativo. 

- SOGGIUNTIVO. 

Pres. Velini , eh' io voglia ? velis ec. 

Jmperf. Vellem , eh’ io volessi , o vorrei. 

Perf. Volnerim , eh' io abbia voluto. 
Piucchep.Y oluisseta , eh' io avessi voluto , o avrei 
voluto. 

Futuro. Voluero , eh' io avrò voluto. 

. V ' ' INFINITO. - 

v _ ♦ • » •• ’ t “ *. ~ 

PRESENTE ED IMPERFETTO 

Velie , volere. 

PERFETTO E PIUCCHE PERFETTO. 

Voluisse j aver voluto. 

PARTICIPIO PRESENTE. 

* - * 1 - , I < 

Yolens t volendo > chi vuole , o voleva > ec. 
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■ , ■ VERBO NEUTRO NOLO. ’ > ■ 

INDICATIVO. / \ 

; '• V yi'K \ j •< ' : 

* J - BRESENTE. 

Sing. Nolo, io ribfi voglio. 

non vis , tu non vuoi. 
non vult ,egli non vuole. 

Plur. Nolumus , noi non vogliamo. 

non vultis , voi non volete. 

. nolunt , eglino non vogliono. 

Jmperf. Nolebam , io non volerà. 

Per/. Nolui r io non volli. 

Piucchep. Hoìueram , io non aveva voluto. 

Futuro. Nolana , io non vorrò , noles ec. 

IMPERATIVO. ' . " - - 

’ . ■"*"■ ■■ ‘ , s. * 

Sing. Noli, Tel nolito , non voler tu. 

nolit , TeI nolito , non voglia egli. 

Plur. Nolimus , non vogliamo. 

nolito * ve! nolitote , non vogliate. 
nolint, vel nolunto, non vogliano eglino . 

, SOGGIUNTIVO. > 

Pres. Nolim , eh' io non voglia *. 

Jmperf. Nollem , eli io non volessi , o non vorrà 
Per/. Noluerira , eh' io non abbia voluto. 

Noluissem , eh' io non avessi voluto. 
Futuro. Noluero , eh' io non avrò voluto. 

INFINITO. ; 5 V •. / 

Pres. Nollc , non volere -i 

Pret. Noluisse, non aver voluto. 

Parici]). Nolens , non volendo , chi non vuole , 

. . .\ . o non voleva. < J. • . v . ' 
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VERBO NEUTRO MAL O. 

INDICATIVO. 

, pbesente. . ... 

Sing. Malo , io voglio piuttosto. , 

mavÌ9 , tu vuoi piuttosto . 

Inavult i egli vuole piuttosto ,k 
P iar. Malumus , noi vogliamo piuttosto. )•' 
mavultis , voi volete piuttosto . 
roalunt A eglino vogliono piuttosto. . 

Imperf. Malebam , io voleva piuttosto. 

Per/. Ma lui , io volli piuttosto . 

Piucchep . Malueram , io aveva voluto piuttosto. 

Manca il futuro. ^ ^ \ ? 

Manca l’ imperativo.' . - . 

SOGGIUNTIVO. 

Pres. Malim , ch' io voglia piuttosto. 

Imperf. Mallera , eh' io volessi , o vorrei piut- 
s tosto. ' ' , . . _ - . 

Perf. Maluerim * eh' io abbia voluto piuttosto. 
P/ucc/iéy>. Maluissem , ck' io avessi t o avrei vo- 
luto piuttosto. 

Futuro. Maluero , eh’ io avrò voluto piuttosto. 
INFINITO. 

Pres . e pr. Imperf. Malie , ‘voler piuttosto. 

Perf. Maluisse aver voluto piuttosto. 

VERBO ATTIVO EDO. 

v ' ’ ■ ' - INDICATIVO. 

Pres. Etlo , io mangio. 

Edis , vel es , tu mangi . 

Edit , vel est * egli mangia. , 

Edimus , noi mangiamo. * - ' 

Editis , vel estis voi mangiate. 
v Edunt } egUnq mangìanq . . c - 


\ 
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Imperf. Edebam , io mangiava t ec. 

Perf. Edi , io mangiai , ed ho mangialo - « ec. 
Piucchep . Edissem , eh' io avessi mangialo t o a - 
vrei mangiato , ec. 

Futuro . Edero , io avrò mangiato , ec. 

. INFINITO. , . . 

Fres. Edere , Tel esse , mangiare. 

Perf. Edisse ^ aver mangiato. 

Particìp. Edens , che mangia , o mangiava . 

esurus , a , um , che mangerà. 

Supino. Esum , vel estum , a mangiare. 
esu , da mangiarsi. 

Così si conjogano i composti comedo , exedo ec. 
QUARTA C0NJUGAZ10NE. ' 

VERBO NEUTRO IN EO. 

INDICATIVO. 

PRESENTE. 

'.Sing. Eo , io vado. 

is , tu vai. 

it , egli va. 

Plur . Imus , noi andiamo. 

itis , voi andate. " 
eunt , eglino vanno, 
imperf. lbam , io andava: ibas , ec. 

Perf. Ivi , io andai : ivisti , ec. 
Piucchep.ìvev&m , io era andato : iveras , ec. 
Futuro. Ibo t io andrò : ibis , ec. 

IMPERATIVO. • . 

Sing. I , vel ito , va tu. ■ 

eat > vel ito , vada egli. 

Plur. Eamus , andiamo. 

' ite , vel itole , andate. 
eant t ve! eunto , vadano eglino. y 
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/ SOGGItJNTIVO. 



Pres. Eam , eh' io vada : eas , ec. 

Imperf. Irem , eh’ io andassi , o andrei : ire», ec. 
Per/. Iverim , ch'io sia andato. 

Ptucchep. Ivissem » eh' io fossi andato , o sarei 
andato. ' ■ 

Futuro. Ivero , eh' io sarò andato , ec. 

INFINITO.. 

PRESENTE E PR. IMPERFETTO. 

Ire, andare. 

PERFETTO E PIUCCHE PERFETTO. 

.‘I?i$se , essere andato. 


FUTURO SEMPLICE. 

• Iturum esse , dover andare , eh' egli andrà , 
o andrebbe. . 

" FUTURO MISTO. 

Iturum fuisse , aver dovuto andare , eh' egli 
sarebbe andato. 


participio presente. 

Iens , euntis , andante , chi va , o andava. 

PARTICIPIO* FUTURO. 

Iturus , itura , iturum , dovendo andare , ec. 

SUPINO. 

Itum ad andare. 

GERUNDI. 

Eundi , di andare. ' . - - 

Eundo , nell' andare. 

Eundum , ad andare , o per andare. 
f Così si eonjugano tutt* i composti di Eo .' 
Adeo , adis , adivi, aditjjm , andar a trovare. 
Abeo , abis , abivi , abituai , andar via. 

Anteo, anteis, anteivi, anteitum, andar innanzi . 
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Circumeo , circurais, circumm , circumilum, 
andar intorno. 

Coeo , cois , coivi , coitum , andat insieme.? 
Exeo , exis , exivi , exitum , uscire : 

Ineo , inis , inivi , initura , introdursi. ,■». ,'4 
Intereo , interis , interi vi , ’interitunt. , morirò. 
Introeo , introis , introivi , introitum, entrare. 
Obeo , obis , obivi * obi tura , andar incontri 
Pereo , peris , perivi , peritum , perire. 

i, praeis, praeivi, praeitum, andar prima , 
reo , praeteris, praeterivi ^ praeteritum, 


Praeeo , praeis, praeivi, praeitum, anaar prima, 
Praetereó i praeteris, praeterivi * praeteritum, 
passar oltre. ' ^ \ • 

Prodeo, prodis, prodivi, ptoditum , venir fuori. 
Redeo . redis . redii , reditum , ritornare. 


- , l 

Redeo , redis . ... . .... 

Subeo , subis , subii , subitum 


ijubeo , subis , subii , suouum, andar sotto. 
Transeo , transis , transii , transitum , passare. 

Accordan pure con Eo i seguenti verbi' , che 
ancan d’ imperativo , di participj e di supini, 
éo , quia , quivi , quire , potere , 
aueo . neduis. neauivi . neauire, non potere » 


M 

V. DEL PARTICIPIO. ‘ 

• o * vA ' ' * " \ * ' ’ ■ ' 

Il participio è un aggettivo ^cÉe deriva dal ver- 
bo , e participa dèi reggimento del verbo. 

Si declina come gli aggettivi per genere , nu- 
mero , e caso , e si accorda còl nome. 

Vi è il participio di tempo presente , il parti- 
cipio di tempo passato , e il participio eli tempo 

fiùuro. t \ ■ 

I verbi attivi hanno due parlicipj , quello del 
presente terminato in ans per la prima con j uma- 
zione , ed in ens per le tre altre : amo , amari*: 
monco , monens : lego , legens : audio , audì ens: . 
e quello del futuro in rus : aniaturus , monitu- 
rus , lecturus ? auditurus. \ • ■ 
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I verbi passivi hanno parimente due partici- 
pi * quello del passato in tus , ovvero in sus , 
x us , ec. amatus , leclus , auditus , missus , di- 
visus , fìxus , ec. , e quello del futuro in andus 
per la prima conjugazione , e in endus perle tre 
altre: amandus , lag endus , miUendus , dividen * 
r/tfs , Jìgendus , ec. 

I verbi neutri hanno due participj , come i 
verbi aitivi ; placeo , placens , placilurus : talvolta 
hanno anche participj passivi ; piaci tus, placendus. 

I verbi deponenti hanno tre participi , tutti e 
tre attivi : del presente , imìtans , del passato , 
imitatus , e del futuro imitaturus : taluni hanno 
anche un participio futuro passivo imitando • 

GERUNDI E SUPINI. 

II gerundio è un sostantivo che deriva dal ver- 
bo : esso aggiunge alla significazione del verbo 
l’ idea accessoria di necessità , di dovere ; l’ idea 
di un’ azione che dev’ esser fatta : e pervio ebbe 
la denominazione di gerundio , da gerere , fare. 

Il gerundio ha un solo caso , un sol numero 
ed un genere : nel che differisce dal participio 
futuro passivo in dus. Il gerundio è sempre neu- 
tro e di numero singolare , o di caso accusativo 
com{| amandum , o genitivo , come amandi , o 
dativo , e ablativo , come amando. 

I supini al par de!gerundj sono sostantivi for- 
mati dal verbo. Vi ha due supini , 1* uno in um 
caso accusativo , e 1’ altro in u caso ablativo. Il 
supino in um , ha la significazione attiva , il su- 
pino in u ha la significazione passiva , amatimi , 
"matti ; monitum , monitu ; leonini , iectu ; au* 
critum , auditu. 

. : _ PARTICELLE INDECLINÀBILI. . V 

Le parti principali del discorso sono il Nome , t 
e il Verbo. Sotto l’appellazione del Nomo ai opm- 


prendono il sostantivo , l’ aggettivo ,il pronome 
e il participio. 

Le altre quattro parti diconsi particelle , e 
sono indeclinabili, 

• j.. 

VI. dell’ avverbio. 

. ; - ' ; . - ,! p . 

* V avverbio è una parola indeclinabile che per 
Io più si unisce al verbo , e ne determina la si- 
gnificazione. ' ' „ '*•- 1 # *■ 

Si unisce altresì agli aggettivi ed a’ nomi qua- 
lificativi , vere probus , vere civis. 

Ve ne ha di sei sorte. 

i. Di affermazione , o negazione. ^ 

Etiam , maxime , utique , profectò , sane , equi - 
dem , salica , videlicet , zWiee/ ec. Non, minime f 
haud , haudquaquam, nèquaquam , nèutiquam ec. 
a. Di dubbio, ó interrogazione.^ 

Forsan , fonasse , fortassis , /or/è ec. «itoz ? 
numquid ? an ?■ arine ? annon ? quare ? cur ? qui ? 
quomodo ? quid , quidni F ec. 

- 3. Di luogo. ' */ , 

Stato in luogo. TJbi , alicubi . sicubi * ubivi! , 
idtique , ubicumque , Aie, istie, illie , rèi, ibidem , 
a/iòt , nullibi , intus , /oris ec. ■ > ' * 

Moto a luogo, ^hzò, quousque, quocumque , /tue, 
hucasque , istuc , istucusque , zV/uc , illucusque, eo t 
ebusque , ebdeiii , aitò , retro , inlro , foras, e c. 

Moto da luogo. IWe, undecunque, hinc , i siine ^ 
Mine , inde, indidem , ahundè ec. 

Moto per luogo. Q/ttz , quàcumque , quàlenus, 
• quaquàversus hàe , hàcienus , eà , eàlenus , 

istàc , z7/àc , zz/ià ec..= • * 

Moto verso luogo. Quorsuni < horsufiiy istorsnti i* 
illorsum , altorsum , prorsum, deorsum , sursum, 
rursutn , retrorsum , inlrorsum , extrorsum , st- 
nistrorsum , laevorsum , dextrorsum , ec. , 
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i Altri avverbj ili luogo sono : Nusquam , nus - 
piani , ocul , ominus , comi nus , pone , obviam ec. 

4 - Di tempo : Hodie , pridie , postridie , eros, 
perendie , //eri , nudiustertius , quando , quando - 
<j7ie , quandòquidem , quandòlibet , ali quando , 
modo , mine , fune , fu/;* t p/j? , »*o.r , nuper , 
citò , i/Zicò , extemplò , continuo , propediem , 
protinus , statim , confestim , vicissim , olirn , 
quondam , jani , jamdiu , cfe'u , pridem , jampri - 
rfern , dudum , jamdudum , prius , jampridem , 
addine , antea , antehac . postea , postime , prae- 
terea , adirne , z/ejn , deinde , deinceps , mane % 
vesperè , serò , diluculò , denuò , cursus , crebro , 
saepe , idenlideni , obiter , plerunique , semper , 
nunquam , tandem , demani , denique , ec. 

5 . l)i numero. 

Semel , bis » ter , quater , quinquies ec. decies t 
cenlies , millies ec. quoties , aliquoUes , folte# , 
multo ties , pluries ec. 

6.. Di qualità. 

•Sic , ita , perindè , paritcr , spontè , naviter , 
oufer , , penitus , funditus , antiquitus , ra- 

dici (us ec. 

7. Di quantità.' 

Val db , summopere y muli luti , multò , tantò , 
tantopere r quanto , quantopere ali quando , fon- 
fnn* , 70/n , quanta ni , quam , omninò , prorsusy 
nimis K ni/iiium , snf , satis , magis , amplius , 
/zlii.y , minus y plurinutm , parum , paulò , 7/01*» 
lu/n , pauUulùni , paulatim , affativi , aliquan- 
tulum , quasi , ferme , ferè , opprime , solum , 
solummodo -, tornammo do , dumtaxat , ’ aefeo , 
admodum. s . 

Gli aggettivi spogliati delle forme declinabili 
divengono indeclinabili, e passar* fra gli avverbj, 
ritenendo però la graduazione, 
docte . , doctiùs doctissime 

dottamente piu dottamente, dotlissimamente 




... ' 

pigre ' . pigrlùs ' - pigernme 

neghittosamente più neghittosa- neghittosissima - 
*' mente mente. . 

misere miseriùs miserrime 

meschinamente più meschinamen - meschinissima - 


prudenter 
iortiter 
celebri tei* 
acriter 
audacter 


te. 

prudenttUB 
fortiùs ' > ‘ 
celebriùs 
acriùs 
audaciùs 


mente. 
prudentissime 
fortisstmè 
celeberrime 
acerrime 
audacissime 


Osservasi V aT terbio positivo in e negli agget- 
tivi della 2 . declinazione ; in ? ovvero iter in 
quelli della 3. L’ avverbio comparativo non dif- 
ferisce dal neutro stèsso se non per un accento 
che suol porsi sulla lettera ù: V avverbio super- 
lativo nasce sempre dall’ aggettivo superlativo , 
datagli la desinenza in é. - ' ' . 

Parecchi avverbj positivi colla’ desinenza in o 
seguon T istesse regole di graduazione p. e sero, 
citò , crebro , ec. ' " . ‘ 

"Altri hanno una graduazione tutta particolare. 
- » — -« optimé 


bene 
male 
magne 
pavvé 
multum 
parum 
propé 
intus 
post 
diu 
nuper 


■k-i 


roelius 
pejus 
magis 
minùs 
plus 
minus 
propiùs 
inter iùs 
posteriùs 
diutiùs 




potiàs 

ocyus 


pessimi 
maxime 
minime 
plurimum 
minimum 
phaximé 
intime j 
postremo 
diutissimé 
. nuperrime 
potissime 
ocyssimé 


Altri non han graduazione affetto , come tutti 
gli avverbj in im , p. e. punctim , coesim , sen- 
sinici passim , furiim » privatim » gradalim , cc. 
"vvero in itns , p. e* humanitus , divinitus , «. 



VII. DELLA PREPOSIZIÓNE. 
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La preposizione è una parola indeclinabile che 
nella frase liga due termini e li mette in rap- 
porto : p. e., prò , per j mori prò patria , mori- 
re per la patria ; prò indica un rapporto tra 
mori , morire , e patria. Il genere del rapporto 
vien indicato e determinato dalla significazione 
stessa delia preposizione. 

La preposizione viene così chiamata , perchè è 
posta avanti ad una' parola eh* essa mette in rap- 
pòrto con un altra che la precede. La parola che 
Siegue la preposizione vien chiamata regime o 
compimento della preposizione. - 
. I rapporti che le preposizioni »on destinate ad 
indicare producono talune variatimi nelle parole 
innanzi alle quali coteste particelle sono poste. 

Allorché si pongono innanzi a’ nomi li portano 
o al caso accusativo , ovvero 4 all* ablativo per cui 
po$son classificarsi in preposizioni accusative > e 
preposizioni ablative. 

' . f . , PREPO‘lZIO»l ACCUSATIVE» 

Ad 0. ^ vicino a , Juxta accanto 1 vicino 

Iti in , tjel Erga versò Propler > - perca-f 

\ >, .. : , J g»one 

solfo C r ' rca ). • . . 

Vircum \ intorno Praeter piu in 

«mira ^itciter * p er p er mezzo 

P Ante avanti Trans al di là 

secondo 


Sub ì 
Subter | 

Suptr i 
Supra | 

Infra al di sotto Post dono 
Jnter tra P r 

Intra .dentro 


Jnter tra , j lunghe* 


ri ai petto 


so 


£xira fuori . Ob |,er'ea- Versus'. . 

À, ? di nuà ; ^g'one Adeer- ) d' incoti- 
V ra | . \ A pud appo sus. / tro i. 

Ultra di là Pene stresso Ad ver- 'contro. 

Contrà contro Prope vicino rii/»., ^ 

Ossee v. Le p» epobizinni ante tt post s« trovanti 
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talor coll’ ablativo e col genitivo , _ nati sempre 
1’ accusativo sottinteso , o fan le voci a avverbio. 

. - PREPOSlVlO^r ABLATIVE. : • *'• ‘ • 

E j cJf t 
De j da 
A , ab 

Abs 

Absque 
Sine 

In , in , 

.»* * * * 

Clam , coram , palam , tenus , obviam , prò 
cui , ed altre siffatte voci sono meri avverbi ; e 
se trovansi coll’ ablativo , questo caso dipende da 
ufta preposizione ablativa sottintesa. 

TroVansì talvòlta. , come s* e accennato , talu- 
ne preposizioni alla foggia degli avverbj senza il 
casò a cui dovrebbero andar innanzi ; il quale è 
pero sempre sottinteso. . ^ { 

Le preposizioni in , sub « sub ter , super. j rice- 
vono * or 1’ accusativo , or 1* ablativo , di che 
non può assegnarsi una regola , dipendendo dalla 
pratica , e dal maggiore o minor movimento, che 
ha la frase. 

Usqué , v secus , trovansi coll’ accusativo, e qual- 
che volta anche clam. \ ; ‘ -vv , 

Obviam trovansi col dativo. ~ 

Tenus col genitivo, quanto il caso e plurale. 
Instar , affatim , ergo vanno anche col genitivo. 
' Ergo , venus , versus si pospongono. 

Cum ne’ pronomi personali , e nel relativo qui , 
quae , quoti non solamente si pospone , ma vi 
s’ incorpora , p. e. mecuni , tecum , seenni , no- 
biscum , vobiscum , quocum , quibuscum , ec. 

Le preposizioni innanzi a’ verbi 8* incorporano 
parimenti formando una sola parola , e portano 
variazioni nel significato del verbo p. e. admitto , 
induco y suborno , inter pono, ec. 


da ’ ‘ Super sopra 

, dì , intorno AjT . 'i 

j da -- ; ' _ ) innanzi , 

^ >rae J in paragone 

Pro \ i n seguito , 

nel ' * j per , in vece 

n .. . > Cum con J r ’ 


ì 


senza 
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Avviene dò anche innanzi a’ nomi , p. e.^Jba- 
ter , subrufus ' pìraedives , perdi ffìcilis , ec. 

\ • VII. DELLA CONGIUKZIÒHE. 




La congiunzione è una parola indeclinabile che 
serve a congiungere le parti, del discorso. 

Le congiunzioni soma di molte specie. 

* i. copulati ve.' m- Nisi , ni, sin , ubi, «c. 
Ll » ac • 7 “* » > 4 - causali . * 

n J rort * . ■ ■; v Wa™ r numque , enim 
quoque , efww, immo ec. eìenim, uafew, però. 

■ ■ . 2 , disgiuntive. porrò. t * - 

~ ^ <?««* » quoniam , -jum, 


&Ve, reu. 
iVec , /zelile , saltem. 
Sed , veruni 

T amen , attamen. 

V tr unitameli. 


quod , quippe, siqui . 
dent, et* 

\Ue, uti ( utpote. - : 

Si cut, siculi , velatile, 
luti, ceu, ita, sie, ec. 


Etiamsi ,• quamvis , quan- 5 . thansitive. 

* t Cet ' etsi ’ M £r ^°’ , 

inviò i f ec. circo . 

iVec, ncque , «epe, nequi-Quocirca , quare, qua- 

m <{ ■ propter , propterea i 

à. condizioni a li. itaque , ec! 

•Si , worfo , rfu/71 , dum-Nintiruni , ne/npe , irf- 
m °“ 0, eir ec • ì 

La copulativa ef può cambiarsi in fue unendo- 
la in fin aduna qualche parola ; lo «tesso- av- 
viene della disgiuntiva Pe/ cambiata in Pe. 

Lai sito che prendono le congiunzioni si di- 
jj" 6 p° n ® anche , - in P r "™rie , secondarie, e me, 
^ cb, ^ ra . aosi quelle , che devon sera- 
li in principio della frase p.e. 

,* * ctenitn, ergo , ec. Secondarie chiamasi quel- 
le a CU1 deve premetterei elmeno una plroU % e . 
wro, qu,dem, emm , igitur ec." Medie quelle che 
posson usarsi in ambedue coteste maniere 

s ’ 5 
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Le congiunzioni poi altre sono enumeratile, al- 
tre correlative come si spiegherà, nella* , seconda 
parte della Grammatica. 


IX. DELL 1 INTERPOSTO , O SIA IUTEBIEZIONE. 


‘ - . • . i 

L' interposto è una parola indeclinabile la qua- 
le chiamasi C09Ì. , appunto perchè si frappone al 
discorso per esprimer con maggior forza l’inter- 
no sentimento. - 

Di dolore : heu , ehcu ; hei , miài , vae li hi. 
D* allegrezza : Jo , evax , evoke , euge. /' 
Di maraviglia .* proh ! O i hui! babael papati 
. Di chiamata : hem , heus , ohe. 

-, Di coraggio : Eja , age , macie animo. 

Di disprezzo : apage , vah. 

Di certezza : nae , poi , aedepol , e casto r, me- 
casto* , herclè , meherculè , «e Diusfidius. 

Potrebbero aggiungervisi pure que saluti , che 
si usavan da* Latini p. e. are, avete, la mattina: 
Salve, salvete , la sera: e nel lasciarsi vale, valete, 

■h ‘ ’ . v - * V v - . , 

V / 

• r , \jK\c~ a 

• ; -* r - V'ù . ’ 

»Y V rwiv . 

- ' ‘ 4 ‘ 




i * ^ 
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SECONDA PARTE. 


SINTASSI. . . 

‘ . ■ ir v . / 

w ’ ’ V 

mjh Sintassi, o Costruzione £ l’ arte di disporr 
re acconciamente » ed ordinare insieme le varie 
sorte di parole. 

Sintassi di concordanza appellasi quella che 
insegna l’accordo delle parole secondo le loro de- 
sinenze. 

Sintassi di reggimento appellasi quelle chè in- 
segna il collocamento delle parole secondo le loro 
dipendenze. 

, a-* •*. / • . 

CONCORDANZA. J - * 

I. de’ NOMI. : 

Regola Due o più nomi , se dinotano un solo 
e medesimo oggetto, si mettono ad un solo e me«? 
desimo caso , p. e. ? Ferdinandus Bex , Ferdi - 
nandi Regis , ec. — Aesopo auctori — Cicero « 
nem oratorem — • huic libro rneo operi , ec. 

II. DEGLI AGGETTIVI. ^ ' ' 

_ •’ ■ ■ : ' c ‘ •• ;.r , . 

Regola. L’ Aggettivo ( sia anche un prohom e, 
o nn participio deve accordar sempre col nome 
in genere , numero , e caso : p. è. vir doctus — 
hac mulieres pulchriores — istud Tempi um Pul '« 
chriUi kujus urbis praeclarae ec. - 

# 
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x. Eccezione. Sui numero , che deve esser piu* 
rate , quando 1' aggettivo si riferisce a due no- 
mi : p. e. pater , et filius dodi — socrus , et 
\ nurus bonae ec. ~ - 4 

a. Eccezione. Sul genere , che dev’esser quello 
del più nobile « quando 1’ aggettivo si riferisce a 
due o più nomi di persone di diverso genere, p. 
e. meus pater , et mea mater optimi ec* ( il ge- 
nere più nobile è il mascolino, indi il femminino ). 

' Se 8on nomi di cosa , 1’ aggettivo , qualunque 
siesi , va ai plurale neutro : p. e. virtus et vitium 
contraria — sapa et ficus dulcia ec. 

Osserv. L'aggettivo unito ad un infinito piglia 
il genere neutro p.e. Gloriosum vincere — turpe men. 
tiri — tutum parum loqui — tuum scire nihilest ec. 

III. de’ PRONOMI. 

Regola. Il pronome relativo deve accordar sem- 
pre col nome antecedente in genere , e numero: ] 
può accordare anche in caso, ma non sempre per- 
chè il caso deve pigliarlo per reggimento dal ver- 
bo che siegue. E se gli antecedenti son due o più 
accorda in genere col più nobile, p.e. Stella quae 
micat— fiores qui nitent — tempia quae surgunt — 
Soror quam diligo— Pater et mater qui arguunt — 
\Virtus et vitium quae pugnant ec. 

. T 

1Y. DE’ VERBI. 

* ' .* " '.V 

Regola. Il verbo deve accordar sempre col no- 
me in numero e persona; giacche ogni verbo ha 
seco necessariamente un nome , ovvero un pro- 
nome sostanti vo espresso o sottinteso .* questo è 
... nominativo del verbo , p. e. Ego ambulo — 

, tugaris — homo fallitur. Che se il verbo trovasi 
ali’ infinito! prende un accusativo invece del no- j 
mina ti vo , p. e. me discere — te loqui — ilici 
profi cisti. . 
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i. Eccezione. Sul numerò del verbo , che deve 
esser plurale quando i nominativi che ha seco sou * 
più d* uno : p. e. fretterei soror ridetti ~-Soerus , 
amila , et nurus , jurgantur ec. 

. t . Eccezione. Sulla persona, che dev’ esser la 
più nobile , quando il verbo si riferisce a più d’un a. 
persona ip. & Ego , et frater laboramus — Tu et 
ille praestolamìni—Nos et vestri sodates abfuimus* 

( La persona più nobile è la prima , indi » ‘ a 
seconda ). 1 ' 

REGGIMENTO. . • - • 

‘ * I. DE’ NOMI., ■ 

’ 1 t ' , ■ , 

Il nome sostantivo è reggimento del caso ge- 
nitivo : p. e. Bonitas Dei Li ber Petri — « opes 
maris — Venustas florum. < 

Osserv. i. Si può talvolta usare un aggettivo 
equivalente: p. e. Bonitas divina— Opes maritima. 

a. Se i due sostantivi aono identici nell’oggetto, 

10 sono anche nel caso : p. e. MensisJanuarius — 
TJrbs Roma Flumen Padus.' ./ 

3. Quando trattasi di qualità può usarsi anche 

11 caso ablativo : p. e. Puer egregiae indolii ori 
vero , puer egregia indole. 

Se un nome di cosa inanimata è seguito da no 
iniinito , si mette questo al gerundio in di, eh’ è 
un pretto genitivo : p. e. il tempo di leggere * 
tempus legenli , di legger 1* istoria , legendi hi - 
storiam. ( I gerundi ritengono il caso de’ verbi 
da’ quali sono formati ). 

. Se il caso del verbo è un accusativo , si può ... 
altresì adoperare il participio in dus, da, dum, fa- 
cendone la dovuta concordanza : p. e. tempus le. 
gendae kistoriae-potestas gerendorum bellornme c. 
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1 . . nEGLff. AGGETTIVI* . r v ... 

Gli aggettivi sor» reggimento chi d’imo, chi 
d’ un altro caso. .♦ 

Alcuni del genitivo ^ e sono : Avidus , Cupi- 
dus , studiosus , peritili y expers , patiens -, ruclis % 

■ memor ec. *.r- • ■ *‘-' r ••• '• • * >j >• > •„ J v 
Alcuni del dativo , e sono : utilis, commodus , 
assuetus t infensus , iratus ec. , , 

Alcuni dell’ accusativo senza prep osizione : tali 
son gli aggettivi in bundus , quando deriva» da 
un verbo che regge cotesto caso : p. e. populei - 
bundus agros. • ' 

Alcuni poi piglian 1’ accusativo colla preposi- 
zione ad , e sono : proclivis , propensus , pronus j 
natus ec. 

; Alcuni pi eli a n l’ ablativo, e sono : praeditus , 
ùontentus , dignus , indìghus ec. ( dignus trovasi 
talvolta col genitivo ). ' / ' - ;< *•■ 

Havvi inoltre degli aggettivi , che pigliano ora 
d genitivo , ora il dativo : tali sarebbero : simi* 
lis , par , aequalis , ajinis ec. 

Ed altri ora il dativo, or 1’ accusativo con ad t 
tali sarebbero idoneus , aptus ec. 

A meglio istruirsi su : di ciò, ci vuole esercizio* 
e frequente lettura de’ bnoni autori. ‘ 

Quando l’aggettivo c seguito da un verbo con- 
viene osservare di qual caso cotesto aggettivo è 
reggimento. Se del genitivo « il verbo portsi al 
gerundio in di r p. e. cupidus videndi , e può u- 
sarsi come già dicemmo, d participio in dus , da y 
dum , p. e. cupidus vldendae urbis , ed è un’ele- 
ganza. 1. 

Se del dativo , portasi al gerundio in do: p.e. 
assuetus punendo , ovvero con eleganza, assuetus 
pudendo , lubori. 

Se dell’ accusativo portasi al gerundio in dum. 
p. e. pronus ad irascendum ; aptus ad ge renda 
bella. " > • 
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Osserv. Gli aggettivi mirabilis , fac ili s , diffidi is 
reggono il supino in u : p. e. res mirabilis visu ; 
vérbum facile inventa ; lepus difftcilis capta —E 
se il verbo non lia supino , si usa l’ influito, vol- 
tando la frase p. e. Quest’ arte e difficile a stu- 
diarsi : difficile est studerc liuic arti. 

Aggettivi comparativ / . Il caso dell’ aggetti- 
vo coni partivo è l’ablativo p. e. Paulits est do- 
ctior Tetro — virtus est pretiosior auro — .può 
invece usarsi 1'avverbio quam , p. e. doctior quarti 
Petrus — potiosior quam aurum ; e ritenendo 
sempre dopo il quatti lo stesso caso che avanti : 
p. e. neminern novi doctiorem quatti Paulitm. 

Osserv. j.Se dopo il quam trovasi un aggettivo, 
dev’ esser anche in comparativo , p. e. è più fe- 
lice che prudente, felicior est quam prudentior — 
miserunt ducetti audaciorem quam peritiorem ; 
mandarono un generale più coraggioso che pratico. 

2 . ' In mancanza del comparativo si usa l'avver- 
bio ffidgis , p. c. magli pim est quatti la. 

3. Se r aggettivo ha un caso a accompagna- 
mento, se ne forma il comparativo ricorrendo a 
major , ovvero minor , p. e. ' majori v ir tute prete* 
ditus minoribus phaleris conspicuus ec. 

4- Essendovi un verbo dopo il comparativo si 
usa sempre il quam , p. e. è più savio., che non 
pensi ; sapientior est quarti putas — È più ricco 
che non brama , dilior est quam cupit. 

Aggettivi superlativi, il caso dell’ aggetti- 
vo superlativo è il genitivo p. e. Pinus altissima 
arboruniì ovvero l’ablativo colla preposizione ex; 
p. e. altissima ex arboribus ; ovvero 1’ accusati- 
vo , colla preposizione imer ì p. e. altissima inter 
arbores, 

Osserv. i. Se invece del superlativo s’ adopera 
il comparativo , assume questi il caso del super- 
lativo, p .e.'jyalidior tnanuutn— prudentior horum 
senutn. 
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v 2 . In mancanza del superlativo si usa 1’ avver- 
bio maxima , p. e. maxime omnium conspicuus , 
il più ragguardevole di tutti. 

3. In mancanza di caso, il superlativo ha biso- 
gno del pronome quisque, p. e. optimus qwsque 
illi favet , le migliori persone lo favoriscono. 

Aggettivi Partitivi. Chiamansi partitivi que- 
*. gli aggettivi che significano parte di un qualche 
tutto: tali sarebbero unus , quis , quisnani , ali- 
quii , nemo ec. Cotesti aggettivi pigliano anche 
il caso de’ superlativi , p. e. unus militimi , ov- 
vero ex militibus , ovvero inter miti ter — Quis 
vestrum ? chi di voi ? — nemo nostrum , niun di 
noi ec. 

III. de’ pronomi. 
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Regola.. I. II pronome relativo qui, quae,quod 
piglia il caso dèli’ antecedente di cui fa le veei. 

Se 1’ antecedente regge il verbo , cotesto caso è 
il nominativo , p. e. Deus qui regnai. 

Se poi è retto dal verbo , cotesto caso è quello, 
che richiede il verbo seguente, p. e, historia quam 
ligi — Deus quem amo — puer quem poenitet — 
magister cui opus est — fabulae quas narravi , et 
quibus stadui-- pauperes quos amare , et qaibus 
opitulari dtbemus — adolescens cujus interest ec. 
— grammatice cui studeo , ovvero voto stadere 
» liber quo utor ec. 

„ Può esser anche il caso che richiede il verbo 
precedente , p. e. mitte quem voles (sottint. illum 
antecedente ai quem ). 

S’ è relativo a due nomi , deve far concordanza 
.piuttosto col uome seguente , p. e. animai quem 
vocamus leonem. 

Osserv. È una forbita eleganza il preporre il re- 
j lativo , p. e. Quas scripsisti mihi litteras , - eae 
mihi fuerunt jucundissimae. 

. ~ II. Il pronome relativo qui , quae , quod piglia 
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anche il caso del Nome, o detTÀggeUWo seguen- 
te , p. e- Deus , cujus providentiam mirarnur — 
homines quorum doleo stultitiam etc. Merces 

J ua dignus es — honores qmbus est indignus — - 

*uer cui id utile est. 

Ovvero il caso della sua preposizione, p.e. Ro - 
mulus a quo Roma condita fuit — ls per quem 
veni atri impetravi . 

III. Mi, li, si, ci, vi, son prenomi perso- 
nali , il cui reggimento è il verbo che accompa- 
gnano : p. e. me laudat., mi loda mibi pa- 
ret , mi ubbidisce — le amai , ti ama — tibi 
dedi librutn , ti diede un libro — Se movet , si 
muove — sibi blandilur, si lusinga — venenum 
sese in venas insinuai , il veleno s’ insinua nelle 
vene — occasio se dedit , l’ occasione si presento 
— res ita se habel , la cosa va così — id nobis 
utile eril , ciò ci sarà vantaggioso — vos arguita 
vi rimprovera ec. 

Spesso la particella si dinota verbo passivo, p. 
e. la verità di rado si trova , vcritas raro inve » 
nitur — non si muove alle tue minacce , minis 
jion rnovetur tuis. 

Quando la particella pronominale si riguarda 
due o più , piglia 1’ avverbio invicem , o la pre- 
posizione inter, p. e. Petrus et Joannes se invi- 
ceni vitupe-'ant — ambo inler se pugnant. 

Ci , ovvero vi dinotan talora pronome dimo- 
strativo : p. e. L’ affare è di gran rilievo, ci ov- 
vero vi attenderò, res est gravissima, buie operavi 
dabo. Talora è avverbio di luogo, e si fa hic ibi. 

Ne ( senz’accento ) dinota pure pronome di- 
mostrativo , p. e ‘vidi la tua casa , e ne ammi- 
rai la bellezza , vedi tuani domimi , atque illius 
pulchritudinem miralus sum — Amo mio fratei-, 
lo , e ne sono amato , amo meum fratrem et ab 
eo diligor — Talora è anche avverbio di luogo, 
e si f.t bine inde ec. 
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„ Lo , la * /e , li urtiti a’ verbi tengono parimenti 
le veci del pronome dimostrativo , e si fanno in 
latino hic , haec , hoc , ovvero is , ea , id , ov- 
vero iZZe, illa,illud, colladebita concordanza: p. e. 
ti ho promesso un libro, te lo darò, tibi promisi 
librum , hunc tibi dabo — non lo farò, hoc, ov- 
vero id non agam. 

' Così pure gli , le , loro ch’equivalgono a lui , 
a lei , a quelli , p. e. gli direte , dicelis ei — 
parlatele , loquenvni ei — ciò loro c facile , irZ 
iZZZv facile est. 

IV. Quale interrogativo si fa quis , quae, quod , 
ovvero quisnam , quaenam , quodnam (pag. 26.) 
p. e. qual madre non ama i suoi figli ? quac 
mater * ovvero quaenam mater l.beros suos non 
amai ? — Qual vantaggio ha la vita? quod com - 
modani habet vita? ( o per eleganza, quid Co m- 
modi habet vita ? ) 

Si fa quotus , quota , quotum , allorché signi- 
fica quantità , p. e. Qual ora è ? Quota ùo/vz eri? 

Si fa quautus , quantus , quanta , quanliim al- 
lorché significa grandezza , p. e. Qual mina ti 
sovrasta ! quanta tibi instai per n c ics ! 

Sovente trovasi che invece di quale , p. e. che 
madre non ama ec. — che vantaggio ed. — - che 
ora è ? — . che mina ec. ; ma in latino la regola 
è la stessa. 

L’interrogativo che corrisponde a qual cosa , 
si fa quid, ovvero quidnam , p. e. che fat e? quid 
agitis ? — Che più bello della virtù, quid virtute 
pulchrius ? Che sarà ? quid futurum est ? E nel 
dativo , o altro caso siffatto , aggiugnesi res.re», 
la cosa , p. e. che studiate? cui rei studelis ? 

L’ interrogativo chi corrisponde a quale ; ed ha 
la sintassi de’ partitivi ( pag. io 4 ) p. e. Chi di 
loro? Quis illorum , ovvero ex illis , ovvero in- 
ter illos — chi è rigattiere ? Quis est propula ? 
'■ ^hi « tessitrice ? quac est textrix ? 
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Il verbo ne determina il caso i p. e. Chi chia-* 
mi ? Quem vocas ? — Chi favorisci ? cui farei ? 

Se trattasi eli Chie oggetti si fa uter , utra, 
utrum : p. e. Chi c più dotto , tu o tuo fratello? 
Uter est doclior , tu ne an f caler tuus . 

La risposta alla domanda piglia lo stesso caso, 
perche si sottintende lo stesso verbo : p. e. V. 
Quis te redimiti R. Jesus Chnstus — D. Quem 
miseret pigroruni? R. ISenunem. 

Tranne però i verbi impersonali , p. e. U. tu- 
jusnam interest ? R. Meo , a chi preme ? a me 
— D. Cujus est loqui ? R. tUum , a chi tocca a 

parlare ? a te. \ , 

V IV. DE VERBI. 
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Regola L Ogni verbo qualunque piglia sempre 
un nominativo prima di se , ò -espresso o sottin- 
teso t pae.‘ ioO ). ' 

Eccezione. In tutti gl’ infiniti piglia il caso ac- 
cusativo invece del nominativo. 

II I pronomi personali Ego , tu, vos, iios ec. 
«i sottindendono in latino, e non si esprimono se 
non di rado a cagion di necessità, e di maggior 

chiarezza. . . * 

reggimento del verbo sum. 


Sum ( e qualsiasi altro verbo di simil fatta il 
quale rappresenti puranche l’idea di essere ) pi- 
glia il caso nominativo prima e dopo di se, p. e. 
Deus est omnipotens — Sum pius AEneas ec.L 
nel modo infinito il caso accusativo : p. e. Cre- 
do Deum esse omnipoientem. , 

Quando il verbo sum significa possesso piglia 
il géhitivo : p. e. scis me esse Pompei -, sai che 
sop di Pompeo. * 

Quando significa spettare , appartenere , esser 
uffizio si usa impersonalmente e piglia pure, il 
genitivo; p.e. Est adolescenti yereH majores na- 
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tu y è uffizio d’ un giovanetto rispettare i maggio- 
ri : ovvero il neutro de’ possessivi* p. e. tocca a . 
me a parlare, meum est loqui — Piglia il geniti- 
vo anche quando significa apprezzare, p. e. magni 
trunt mihi tuae litterae. ^ . • 

. Quando significa avere piglia un dativo, di per- 
sona , p. e. no un libro , liber est mihi , o un a- 
Llativo di cosa , p. e. fac animo forti magnoque 
sis , fa d’avere animo forte e grande. 

Quando significa cagionare . apportane piglia 
due dativi , p. e. hoc erit libi dolori , questa 
cosa ti cag'onerà dolore. •*.». 

Quando è unito al nome opus si usa imperso- 
nalmente , e piglia un dativo e un ablativo: p f e. . 
ho bisogno d’ un amico , mihi opus est amico 
( chi haf bisogno va in dativo , e ciò di che si 
ha bisogno in ablativo ). 

I composti di siim pigliano il dativor, p. e. de- 
fuit officio — - aderaty spectaculo ec. Tranne absum , 
che piglia l’ ablativo colla preposizione, p. e. ab * 
est a foro : parche non significhi mancanza, men- 
tre allora piglia anche il dativo : p. e. quid abest 
huic homini^ che gli manca a quest’ nomo? 

Osserv. Sum talvolta all’ infinito ritien dopo idi 
se invece dell’accusativo il caso del verbo prece- 
dente : p. e. mihi non licet esse pigro : talvolta 
poi nò : p. e. refert adolescenti esse irnpigrum. 

REGGIMENTO DEGLI ATTIVI. 

_ * \ - . r *? - * ~r 

Regola I. Ogni verbo attivo e reggimento di- 
retto di un accusativo: p. e. Anto Veum—cotis 
virtulem — Scipio vicit Hannibalem. 

II. Moltissimi però oltre il reggimento diretto 
pigliano un secondo caso , del quale diconsi reg- 
gimento indiretto. Quindi è nata la ripartizione 
ilei verbi attivi in sei ordini , come siegue. 

Pxum’ordijje. Tutti que’ , che sieguono il solo 
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reggimento diretto « o sìa soltanto 1’ accusativo : 
pi e. i. Amo , as ; cerbero, as — a. Arceo, es' r 
terreo , és — 3. Z>#o , « ; rego , w j /ero fers— 
4. fastìdio , » ; apeno , i> , ec. 

SECoND’oRDiNE.TuttiJque’, che dopo l’accusativo,, 
pigliano un genitivo (al qual genitivo viene spesso 
sostituito un ablativo colla preposizione de ). 

In questo secondV ordine s'annoverano. 

1 . Tutt’ i verbi di accusare , convincere , as- 
solvere , condannare . ^ 

a. Di vendere , comprare , prendere in fitto. ■< 

3. Di stimare , apprezzare. ■„ » 

4- Di avvisare , ammonire avvertire , /n/or 

wiare , p. e. 1/1 insimulare aliqueni furti— -ab* 
solvere hos improbitatis , i//os dannare caedis— 
Vendo meum nonpluds quam celeri f orlasse edam 
m noris— Magni aestimant pecuniam — Admonui 
eum penculi • Utinamfacius essem consilii eertior. 

Osserv. 1 . I verbi d' accusare , assolvere etc. 
pigliano anche invece del genitivo, secondo si è 
accennato, un ablativo colla preposizione de., e 
qualche volta in, ovvero un ablativo senza pre- 
posizione— Ne’verbi di condannare, punire etc.si 
mette la pena in ablativo senza preposizione , e 
gualche volta in accusativo colla preposizione acL 

2 . I verbi di vendere ec. pigliano,..» genitivi 
tanti a tanto prezzo , quanti a quanto prezzo , 
pluris, a più caro prezzo,, minoris, a minor prez-, 
zo , taìilidem , ad altrettanto prezzo, quantiewn - 
qua , a qualunque prezzo — Fuori di cotesti ge- 
nitivi piglian l’ablativo semplice , p. e. ìd veti- 
ditum est grandi pecunia . 

3. I verbi di stimare , apprezzare piglian i- 
medesimi genitivi , tanti quanti etc. a’ quali ag- 
giungonsi magni , parvi , maximi , plurimi ; ed 
aggiungonsi pure nauci y Jtocci , . pili , assis , to • 
runtii , nihil*-- Ciò lo stimo per bene, id ac- 
qui bonìqìie facio y ovvero id boni constilo— Uro- 


210 

vansi però anche in ablativo semplice magno, par . 
po ec. p. e. sapiéntia magno aestimancla est — 
Non nihilo bonatn valetudinem aestimo ; ovvero 
in ablativo colla preposizione prò p. e. prò ni- 
hilo ducere res sanctissimas. 

I verbi di ammonire ec. invece del genitivo 
pigliali l’ablativo colla preposizione de— iGon inoneo 
si usa n gli accusativi neutri hoc, id , illud,umun , p. 
e. hoc eos monui , di questa cosa gli ammonii. 

Terz’ordine. Tutti que’ che dopo l’accusativo 
pigliati un dativo. Tali sarebbero i verbi di dare , 
rendere , commettere , promettere dichiarare , an- 
teporre , posporre , p. e. Do vestem pauperi — 
Deus vitani aeterna/n fusto promittit. 

Osserv. Quando il verbo dinota qualche movi- 
mento è meglio usare invece del dativo 1’ accu- 
sativo colla preposizione ad, p. e. haec via du- 
cit ad virlulem ; dicasi altrettanto de’ verbi scri- 
bo % milto , fero etc. 

- Quando il verbo dinota attributo , piglia due 
dativi , oltre l’ accusativo , p. e. do libi laudi — 
Verlis id mihi vitio — id Ubi ducis honori — 
Così pure dare aliquid pignori alieni, vel foenori ec. 

Il verbo cornino dare , imprestare , riguarda le 
cose , che si restituiscono tali quali. Dare mu- 
tuimi riguarda quelle che si restituiscono in equi- 
valente , p. e. mutuos libi do nummos—mutuum 
dedi ei triticum — Commodavit operaia suarn mi- 
hi — Commodat lacrymas Ingenti. 

Quart’ordine. Tutti que’ che dopo l’accusativo 
di reggimento diretto pigliano per reggimento in- 
diretto un altro accusativo— Tali sarebbero i ver- 
bi d* insegnare , celare , interrogare , dimandar 
parere ec. p. e. Docet, pueros grammaticam —Ro- 
gava patres sententiam — Te hoc beneficium rogo. 

Osserv. I vetbi Celo , ed interrogo pigliano an- 
che l’ablativo polla preposizione de per reggimento 
indiretto invece dell’ accusativo. 
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I verbi Erudio , instìluo , instruo, imbuo , in- 
formo pigliano l’ablativo semplice dopo l'accusa- 
tivo di reggimento diretto. 

I veibi fingilo , posco , reposco sono così ili 
questo , come del sest’ ordine ; ed anche postulo. 

Quiint’ordike. Tutti que’ che per reggimento 
indiretto pigliano un ablativo semplice senza pre- 
posizione. Tali sarebbero i verbi di Vestire., spo- 
gliare , empire , volare , caricare , scaricare , le z 
gare , sciogliere , privare ec. p. e. Is fruslis e - 
scuL ntis totani tribunal implevit — Flaccus seta 
sedere alligai — Consules magist ratti se abdica- 
verunt — E munte i argento senes — JSu.da.vit eurn 
praesidio. 

Osserv. Il verbo solvo quando significa pagare 
piglia 1’ accusativo di prezzo per reggimento di- 
retto , e un ablativo colla preposizione prò per 
regg’mento indiretto , e il dativo di persona, p. 
e. militibus pecuniam prò his' rebus solvit. 

II verbo Officio , apportare , è di quest’ordine 
p. e. Milo populum Rom. maxima laelitia ajfecit , 
Milone apportò grandissima allegrezza al popol 
Romano. Afferò è del second’ ordine. 

I verbi irnpleo , compleo ec. pigliano per reg- 
gimento indiretto talvolta il genitivo , e di rado 
1’ ablativo colla preposizione de. 

I verbi Dono , aspergo , inipertio sono di que- 
st' ordine , poiché pigliano 1’ accusativo di perso- 
na , e 1’ ablativo di cosa .* trovansi però anche 
coll 1 accusativo di cosa , e '1 dativo di persona. 
Così pure augeo , e Levo , ed anche induo. 

Sest’ ordine. Tutti que’ che per reggimento in- 
diretto pigliano un ablativo colla preposizione a, 
ab , e, ex , de. Tali sarebbero i verbi di chiede- 
re , togliere ) prendere , raffrenare , allontanare , 
discacciare difendere ec. p. e. a te opem peti- 
mus — Accepi litteras a patre meo — Christus 
redemit homines a morte ec. 
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Osserv. Sono di quest’ordine anche i verbi di 
risapere , sentire , conghietlurare ec: p.e. id aiuti- 
vi ab amico — hoc ex tuis lilteris cognovi. 

I verbi eripio , surripio , aufero trovansi anche 
col reggimento indiretto d’ un dativo. 

I verbi pello , libero , proliibeo , exhaurio tro- 
vansi anche coll* ablativo senza preposizione. Co- 
sì pure abs lineo. 

Prohibeo piglia anche il dativo: p. e. prolii- 
bere aditimi alieni. Così pure interdico , che 
trovasi anche col dativo di persona, e l’ablativo 
di cosa .• p. e. interdico libi domo mea. 

REGGIMENTO DE’ PASSIVI. 

« * . '**•*.• . ' 

Regola. O gni verbo passivo è reggimento diretto 
d’ un ablativo colla preposizione a , ovvero ab , p. 
e. ver ber or a Magi uro Amarli a parentibus. 

Si muta 1’ attivo c in passivo-, portandone il no- 
minativo all’ ablativo col^a preposizione 4 ; ovvero 
ab , e 1’ accusativo in nominativo: p. e< Deus 
amatur a me — F'irtus^ colUur ale — Hannibal 
victus est à Scipione. . 

A vicenda il passi yo può mutarsi in attivo. 

Non si muta però il reggimento indiretto , il 
quale rimane quello stesso , che aveva il verbo , 
secondo l’ordine cui appartiene: p. e. daceris a me 
grammalicam ; da me ti s’insegna la grammatica, 

Osserv. 1 . Trattandosi di cosa inanimata si 
tralascia la preposizione : p. e. mo?rore conjicior 
. — - nulla rat ione vincerentur. , 

2 . Co’ verbi probor , improbor , ed altri sim li 
sì usa piuttosto il dativo : p. e. haec sententia 
ncque illi , neque nobis probatu. — mihi colenda 
est virtus. - I 

.. Quest’avvertenza dee aversi specialmente co* ver- 
bi attivi de.l8est’ordine,il reggimento indiretto dei 
quali essendo un ablativo colla preposizione u t 
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ab , ee. diventando passivi avrebbero due ablativi 
di simil fatta , il che recherebbe confusione': p. 
e. aufero vestem a te , pass, vestii aufertur a me 
libi — accipio a te litteras , pass. Liner ae irne 
accipiuntur a me. 

3. Quando il passivo h fra due nomi , ovvero 
fra un nome e un aggettivo che si riferiscono ad un 
solo e medesimo oggetto , si mettono in caso no- 
minativo : p. e. Aristide s mortuus est pauper — . 
nominor leo — ■ haec gens habetur bellicose — E 
nell’ infinito in accusativo , p. e. vidi Macrim fieri 

lupuni — cupio me non putari mendacem. 

' • • • * . 

- REGGIMENTO DE’ NEUTRI. 

. . » V 

Regola. I. I verbi neutri assoluti non han biso-' 
gno di pigliare alcun caso dopo di se.» i verbi 
neutri relativi pigliano chi un caso , chi un altro. 

IL Non può il verbo neutro mutarsi in passivo: 
ve ne ha soltanto di alcuni che si trovano usati 
passivamente nelle, terze persone , p. e. statue , 
servitur , cur ritur , ec. * 

Il verbo sum è neutro assoluto. Vivo , venio , 
eo , ambulo ec. piglian com* esso due cominativi, ’ 
uno avanti , e uno dopo, p. e. vivìt miserrimus 
poeta ambulai solus. Ecco i verbi neutri di pri • 

m’ ORDIRE. ' • 

I neutri di second’ ordive pigliano il caso ge- 
nitivo j p. e. Egeo consilii — bettum indiget ce - 
leritatis — Clinias suarum rerum satagit. 

Osserv. Egeo , e indigeo trovansi anche col- 
l’ablativo. 

I Neutri di terz’ordine pigliano il dativo : p. 
e. non parebo dolori meo, non iracundiae serviam. 

Osserv. Incumbo quando significa appoggiarsi 
è di quest'ordine : quando poi significa attendere 
piglia l’accusativo colla preposizione in, ovvero ad. 

Consulo è di quest’ordine quando significa prov- 
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vedere: è del quart’ ordine quando significa chie- 
der conpiglio • £ 

Praesto : antecedo trovatisi spessissimo col da. 
dativo , ma talvolta anche coll* accnsativo. 

Vaco è di quest’ ordine quando significa atten- 
dere: è del quinto quando significa esser voto , 
esser senza. f . 

Siudeo è pur di quest’ordine; ma trovasi tal- 
volta coll’accusativo , p. e. cui virtuti stttdes ? — 
cum litteras stadere incipit. 

Nubo è di quest’ordine ; e può aver anche l’a- 
blativo colla preposizione cam. 

I Neutri di quart’ordine piglian 1’ accusativo. 
Tali sono tutt’ i verbi villereschi , aro , pillo, fo- 
ttio , sarrio , occo ec. ed inoltre c alleo , horreo t 
eleo , sapio , ec. p. e. aro terram — palo vineam 

serunt arbores — callebat militarem scientiam 

— mors pessima manet improbos. 

Osserv. I tre verbi difettivi — Memini , odi , 
novi sono di quest’ ordine — Memini però trovasi 
anche col genitivo ; e quando significa far men- 
zione , piglia l’ablativo colla preposizione de. 

Abhorreo quando significa esser alieno piglia 
l’ablativo colla preposizione a , o ab. 

I Neutri di qodvt’ordine piglian l’ablativo, p. e. 
ardet iràcundia abundant divitiis — nulla re 
carent — gaudere felicitate alicujus — medicina 
constai experimentis ec. 

Osserv. Consto, e Laboro pigliano spessissimo 
la preposizione ex coll’ablativo , p. e. cum con- 
stenuis ex animo et torpore — Laborat ex pedi- 
bus , ex reni bus ec. v ' ; v’ 

Mano , fino , redundo possono voltare il loro 
nominativo in ablativo colla preposizione ex p. e. 
j Simulacruni sudore manavit . voltasi sudar ex si- 
mulacro manavit — ■ fluvius sanguine fiuxit.v oltasi 
sanguis èjluvio fluxit — ex beneficio penculum re - 
dundabit , voltasi beiirficiiini pericultf redundabìt - 
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Moereo , e Doleo son di quest’ ordine, ma tro- 
va nsi anche coli’ accusativo. Così pure roro, sudo , 
ed anche Sono, p. e. vox hominem sonat, la voce 
ha un suono da uomo', ma quando significa l’azio- 
ne , bisogna far sono cithara , suono la cetra, ov- 
vero pulso cilharam ; non mai sono Citharam. 

Coreo trovasi anche col genitivo , ma ben di 
rado. — Così pendeo, p. e. expectando et desideran- 
do pendenius atiimis — — Ego animi pendere solco' 
A quest’ ordine appartengono pure i verbi detti 
Incoativi ( cioè che dinotan cosa principiala) p. e. 
Calesco , frigesco, modesco co’ loro espletivi (eioè 
che dinotan cosa ultimata ) Coleo , f rigeo , ma- 
deo ec, Cotesti verbi diventano anche attivi col 
verbo facio , p. e. Calefacio , frigefacio made- 
facio ; e mutami in passivi per fio , calefio , fri - 
i gefio , madefio ec. ( pag. 84 )■ 

Vapulo esser battuto , e veneo esser venduto 
han l’ablativo colla preposizione a , o ab come 
i ì passivi , e però chiamami Neutri passivi , p. 
i c. an ah eo fustibus vapulasset — Malo ab hoste 
venire <juam a cive. 

\ Così pur è fio ; che piglia talora l’ablativo colla 
preposizione de , talora l’ablativo senza preposi- 
i zione e talora anche il dativo. 


REGGIMENTO DE’ COMUNI. 

i • „ * 4 i 



j Regola. I verbi comuni piglia» l’ablativo còlla 
preposizione a , o ab quando si usano in significa- 
li to passivo. Quando poi si usano io significato at- 
tivo i pigliano l’accusativo come gli attivi, ben- 
|f che abbia n la desinenza in or. - 

,,1 Osser*. Cotesti verbi ne’ soli partici pj di tempo 
r i preterito trovami spesso usati in significato passi- 
|# vo : p, e. complextis , confessus , blandilus \ di - 
,n mensus , largitus , expertus ee. Negli altri tempi 
^ si usan quasi sempre iu significato attivo. 


\ 


* 


REGGIMENTO DE’ DEPONENTI. 

Regoli. I verbi deponenti avendo deposto il 
significato passivo , benché abbian ritenuta la 
desinenza in or j sieguon la sintassi degli attivi, 
o dei nèutri. ' ^ "V 

• I. Ordine. Un genitivo, p. e. misere pauperum 
— hufus meriti in me recordos. ‘ 

OssERv. Recordor , ; reminiscor , obliviscor tro- 
vansì anche coll’ accusativo : p. e. recordor tua 
eonsilia — omnia obliviscor , in gratiam redeo ; 
o ùb ablativo colla preposizione de : p. e. recar- 
dati de no minibus. 

Potior piglia i genitivi rerum t hostium , regni , 
ovvero; l’ablativo. V.* - 

li. Órdine. Un dativo , p. e. homo iste • ira* 
sctiur miài , cotestui s’ adira con me — minatur 
nobili ci minaccia. . ' ^ •' 

Osserv. Quando col verbo deponente vi è per- 
sona , e cosa , questa va in accusativo per jeggi- 
mento diretto , e quella siegue il reggimento in- 
diretto, p. e. minari mortem alieni gratula- 
ti victoriam JìhperaiorL Gratular può anche mu- 
tar cotesto accusativo in ablativo colla preposi- 
zione de , ovvero in. -‘j 1‘ -s. , r -< 

Praestolor piglia più frequentemente l’accusati- 
vo. Medeor , e medicar di rado — Moderar tro- 
vasi talor coU’accu.ativo , talor col dativo. 

Dominor è di quest’ordine , ma se trattasi di 
luoghi piglia anche l’ablativo colla preposizione 
in , p. e. vieta Danai dominantur in urbe „ se 
trattasi di persone piglia invece 1’ accusativo , p. 
e. ntenles domìnalur in aequas. 

HI. Ordine. Un accusativo , p. c. Deu* t&rranx 
tue tur , maria moderatur — quidam indìgnantur 
imperia t certuni sdegnano i comandi — mera 
scelera loquuniur , dicon prette scelleraggini — 
imitor pairem — miramur virtutem ec. 
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Os‘ERvv Precor è di quest 1 ordine , ma piglia 
anche 1’ ablativo colla preposizione a o ab , p.e'. 
quae precatus surn a diis immorialibus. 

Aleleor è di quest’ ordine ; ma Bene J mereri , 
male mereri han l' ablativo colla preposizione r/e, 
p. e. male merer de meis civibus. Così anche que • 
ror , loquor , fateor , p e. saepe de lux uria at- 
que avaritia nostrorum civium quest us surn. spes- 
so mi son lagnato del lusso ed avarizia de* citta- 
dini nostri — qui cum de sedere faterelur , il 
quale confessandola sceleraggine. ,. v 

Liceor , o sia liciìor , porre all* incanto . può 
aver oltre l 1 accusativo di cosa , i 1 ablativo di 
prezzo, p. e. liceri tabulata centum talenti scor- 
re uu quadro all’ incanto per cento talenti , ov- 
vero i genitivi plurimi , magni ec. ( pag. log. ) 
IV. OaDJjsTB. Un ablativo , p. e. commoda qui- 
bus utimur y a Beo nobis impertiri videmus-fun- 
gor officio meo -- vescor pane,— gloriatur alie- 
nis bonis - hac re laetor ec. 

Osserv. Peseor , fungor r ulor , abutor trovansi 
anche , ma ben di rado , coll 1 accusativo , p. e. 
operam abulitur , spreca l’opera. Così Laetor n- 
trumque. ■ 

Laetor però, e lorior accompagna n l'ablativo 
colla preposizione de, p. e. glor.ari de diintiis, o 
olla preposizione ih, p. e. in virtute ree te glorie- 
mur -- Anche Nitor , detector ec. piglian la pre- 
posizione in coll 1 ablativo. 

Periclitor è di quest’ ordine quando significa 
passar pericolo , p. e. periclitatur capile , passa 
pericolo della vita. Ma quando significa cimentare , 
far esperimento è del terz 1 ordine , p. e. perieli- 
tatus est omnia , fece esperimento cl’ogni cosa. 

Furor (rubare) mutuor (prender ad imprestito), 
deprecor( chiedere in grazia ) han coll’ablativo la 
preposizione a , o ab. Percontor , Sciscitor o sia» 
Svitar la preposizione ex: Mercerìa preposizione de* 



1 1 REGGIMENTO DEGL’ IMPERSONALI. ■ 

Regola. I verbi impersonali si usano assoluta* 
mente senza verun caso nè prima , nè dopo, p. e. 
pluit , ningit , fidgurat , tonat : ovvero in passivo 
* serilur . si semina , Jlelur si piange , egetur s ha 
- bisogno , itur , si va , itum èst si andò , venlum 
erat ad limen s’ era giunto alla soglia ec. 

Posson però aver il loro reggimento diretto in 
varie guise , per cui se ne ìfòrmano eziandio sei 
ordini. 

I. Ordine. Quelli che si usano assolutamente » 
ovvero col solo nominativo,, p. e. Coelum tonai 
— Saxo pluunt. 

Osserv. Trovansi talora coll’ ablativo p. e, Re- 
lation est lacte et sanguine pluisse , raccontasi 
aver piovuto latte e sangue — ninguntque tosa- 
rum jfloribus t e fioccan fiori di rose. 

II. Ordire. Quelli che piglian dopo di se an- 
che un genitivo, p. e. hoc vehementer interest reipu- 
blicae — utriusque nostrum magni interest — ri- 
ferì adolesceutis esse impigrurn. 

Osserv. Piglian talvolta invece del genitivo l’ac- 
cusativo colla preposi zione ad: p. e. ad honorem 
nostrum interest. E gli ablativi femminini mea,tua , 
sua , nostra , vestra , cuja , p. e. aut nostra, aut 
ipsorum interesset , importasse o a noi , o ad essi: 
magister credit sua reférre , il maestro crede che 
gl’ importa ( se gli non si riferisse al nominativo 
dovrebbe dirsi ejus ) — Cuja interfuit ? a chi 
importò? — interest tua unius , importa a te so- 
lo — interest tua Caeseris , importa a te Cesare 
— interest tua ìjui miles es , ec. 

III. Ordine. Quelli che pigliano un dativo dopo 
di se y p. e. id mihi contìgit — facile quod va- 
bis libet — peccare nemini licei. 

Osserv. Conduciti conferì piglian pure l’accu- 
sativo con ad , p. e. concludi ia necne ad vitae 
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commoditatem — Comoedìa plori munì ad eto- 
quentiam conferì. 

Incesiti piglia tanto il dativo quanto l’accosàtivo 
senza preposizione e colia preposizione in , p. e. 
gravior cura pat ribus incessit — ipsum ingens 
cupido incesserat — Nova religio in te incessit. 

IV. Ordine. Quelli che pigliano un accusativo, 
p. e. musica me juvat — haec vestis me decet — 
te omnia dedecent — me status hic non delectal — 
id uos non fugit , non fallit , non praeterit — 
multa nos fugiunt , practereunt , fallunt ve. 

Osserv. Aitinet , spedai , pertinet piglian l’ac- 
cusativo colla preposizione ad. „ ' 

J! Userei , piget , poenitely pudel , taedet piglian 
1* accusativo avanti di se. ( pag. 72 ). 

' - VERBO DOMINANTE. 

Quando un verbo ha un altro verbo appresso, 
il primo dicesi dominante, T altro dipendente. 

Regola. I. Se il verbo dominante non indica 
moto manda d’altro verbo che viene appresso 
all’infinito , p. e. amai ludere * ama di giuoca- 
re — incipio dividere , incomincio a diffidare — 
Arguitur prodidisse rempublicam , è accusato 
d’aver tradita la repubblica — jussus est ab urbe 
discedere , gli fu ordinato uscir di città. 

II. Ma se indica moto, lo manda al supino in 
um , p. e. it lusum , egli va a giuocare — Pn/iio 
invisum , vengo a visitare ec. E se manca iV su- 
pino . si volta pel participio in dum colia pre- 
posizione ad y o per ut al soggiuntivo: p. e. ve- 
nio ad studendum , ovvero ut studeam. 

III. Qùando indica moto da luogo , la preposi- 
zione a , o ab e’1 gerundio in do , p. e. redeo ab 
ambulando , torno da passeggiare^ quando-il verbo 
è attivo , si fa concordanza del suo teggimettfo di- 
retto col gerundio, cambiando questo noi participio 
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io dus , da , dum , p. e. redibam ab invìsendis 
agris , io tornava dai visitar le campagne. " 

IV. Quando il verbo dipendente ha in volgare 
la preposizione in piglia , in latino anche il ge- 
nitivo in do , p. e. tempus insumit legendo , o 
col reggimento diretto legendo _ historiam , e con 
più eleganza in legenda hisloria ( pag. ioi ). 

V. Quando il verbo dominante è hor tor, impello , 
suadeo e simili » manda parimenti il dipendente 
al gerundio in dum con ad , p. e. te hortor ad 
legendum % ti esorto a leggere , ovvero col reg- 
gimento diretto te hortor ad lègendant historiam, 

.-ti esorto a leggere l’istoria. 

VI. Così sempre quando il verbo dipendente 
riguarda un’ azione attaccata al dominante , p. 
e. dedit mihì libro$ legendos , mi diede a legge- 
re i libri. 

VII. Quando poi riguarda un’ azione staccata 
occorre il participio in ans , o ans , p. e. oidi 
eum ingredientem , Y ho veduto entrare , anditi 
eum loquentem t lo sentirai parlare. 

Vili. 11 verbo dominante diventa servile quando 
ha appresso un impersonale, e piglia la terza per- 
sona com’esso , p. e. Incipit me poenitere culpae 
mene, comincia a pentirmi della mia colpa— De- 
bet te podere negligentiae tuae , dei vergognarti 
della tua negligenza — Solet me , eum aliquid 
furiose facio ; poenitere , quando fo alcun che 
furiosamente , soglio pentirmene. 

Eccettua i verbi volo , nòlo , malo , gaudeo , 
cupio , p. e. velim ilio s negligentiae poeniteat — 
JVolim me labori s taedeat. 

IX. Se il verbo dominante non può farsi pas- 
sivo x si fa passivo il dipendente, p. e. hoc opor- 
tet fieri , bisogna far questo — TJrbs capi potè - 
rat , la città si potea prendere.? 

Trovensi anche passivi amendue, p. e. coment • 
ni coepti crani a Jinitimis populis , ayevan corniti 
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ciato ad esser tenuti a vile da’ popoli vicini — * 
Peteres orationes legi sunt desitae , s’ è lasciato 
di leggere le antiche parlate. * A , 

IMPERATIVO. 

Regola.. §i fa uso del modo imperativOjfquan- 
do si ordina e comanda * p. e. audi , fili mi 9 
disciplinarti patris lai — Solfile metum , Tcu\ 
-, cri , secludile curai. - -- 

Ed in persona terza , p. e. abeat proditot. 

Quando si vieta e proibisce si volta per nS 
al soggiuntivo , ovvero per l'imperativo di nolà+ 
p. c. non insultar gl* infelici , ne insultes misti 
ria , ovvero noli insultare mìseris — Nolite con*{ 
fiderò principibus ec. 

Ed in persona terza , p. e. ne dicat — dottiti 
ne exeat. 

REGGIMENTO STACCATO. v 
Regola. Quando in volgare a incontrai* 'due ver 4 
bi , i quali hanno in latino un reggimento . dinf 
Terso l’uno dall’altro , debbono andare in reg • 
gimento staccate , e pigliare ognuno il suo^p.e* 
Dio ama 1 ’ uomo da b?ne, e lo favorisce — Dcus< 
amat virum bonum , illique favel —> ■ Doceo ado- 
lescente* decidiate s , et eas explico illis , inse- 
gno le difficoltà a’ giovanetti , e loro le spiego— 
Fabutae quas legi , et quibus studiti , V le farqle 
ho lette e studiate ( pag. ioa. ) — Quanti ic 
facio , tantum libi gratular , mi congratulo tetti 
per quanto io’ ti stimo. : , 

SINTASSI DE* PARTI ClPIf. 

- . . 

Essendo i participi) , come abbiam detto ( 
( pag- 90 ) veri aggettivi , hanno ad essere in 
concordanza col nome ; e siccóme nascon dal 
verbo y ne ritengono il reggimento. 

f. In concordanza dtl nominativo, p. e. Gallus 

•- •' • g ' • 
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escara quaerens margaritam repperii — Cicero 
Concionerà habilurus — piier inter rogatiis respon- 
dit — Beus interrogtindus limebat. 

2 . Del genitivo , p. e. i indiani pocem magi stri 

docentis. " . ' „ 

3. Del dativo , p. e. civibus ferro necandis pi- 

ctor pepercit — Mihi profciscetiti valedixil—be - . 
ìzigne excepto ei graiu.la.lus est. 

/. Dell’ accusativo , p. e. urbem captam hostis 
diripuit — Demosthenem coricionanlem populus 
admirabatur. 

5. Dell’ablativo, p. e. parttbus faciis , sic locu> 
tus est leo — Conclone audita , pUbs recensii 
Scripta jam epistola denit serpus tUus — Siltitto 
ablativo chiamasi ablativo assoluto • r ., 

SINDASSI DELLE PREPOSIZIONI. 

preposizioni accusative. . 

X. Ad me scrìpsil , mi scrisse — -Ad Tiberini 
hortós habet , ha gli orti vUino al Tevere— Aon 
ad sahitem , sed ad necem utilur , se ne sei ve 
' non alla salute , bensì alla morte. ^ 

a. Adeersìjm speculum ornatur , a adorna in 

contro allo specchio. • i 

AtìrERSUS rernpublicam , contro la repubblic , 

àdversus leges , contro le leggi ; ^ erent ‘^ f 0 
versus homines , pietas adversus Deos , rispetto 
verso gli uomini , pietà verso gli Dei. 

3 Ante oculos vestros, innanzi a vostri occhi, 
eum ante me diligo , lo amo più di me i ante 
Usitimum tempus pria del tempo convenevole. 

S L Jpud'’ S enàiùm *erba facere , Ragionare* 
presso il Senato; a pud eum Sulpilius sedei, Su l- 

piz ; o siede accanto a lui. .. . _* n 

* 5. Circa curani valenidinis , riguardo alla 
cura della santità ; lucem expergefactus , sveglia- 
tosi circa il far del dì ; circa forum erant ta- 
bernae , intorno alla piazza eran botteghe. 
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& Circitbr Kalendas y verso a principio del 
me«e. ^ • . , . . ■ : , 

> 7- Ctncuii villulas nostras , 'intorno alle nostre 
villette. t ; , •• u . . . . 

Taurum , di qua dai monte Tauro; ets 
paucas tempestate! , di qua a poco tempo. 

Circa Rubicone m , di qua dal fiume Rubicone; 
cetra spem omnium , pria della speranza di tutti, 
‘ 9* Contra meum judicium , contro il mio pare* 
re ; contra Pompe j uni consisiit , piantasi dirim- 
petto a Pompeo , aspice dum contra me , gelar* 
dami pure in faccia ... > T - v.' ^ 

• j io. Erga aedes sese habet , se la fa verso fot 
casa ; tua voluntas erga me, * meaque erga tet 
per atgue mutua , 41 tuo valore verso me , e ig 
mio verso te uguale e scambievole. 

, * *• Extra ostium carceri*, fuori la porbg 
della prigione ; extra causaci id est , ciò asm 
riguarda la causa , extruduces, reli qui rapace? 

, tranne i capi , i restanti rapinatóri. " 

io. Intra p ariete s meos , dentro. ‘la mia casa ;[ 
«fa intra se 'consumane , le con sii man aldi dentro! 
di loro ; intra v giriti dics , entro venti giorni gf 
epulamur, inira trgen i , banchettiamo entre i ter-* 
mini della legge. v. ™ 

3. Intra oppidutn expectabat , aspetta solfo 
il castellò ; res infra se positas , le cose poste 
sotto di se. * 

i4- Inter agnos errat lupus « fra gli agnelli 
gira il lupo , inter nos dicturn hoc sìt , sia det- 
to tra noi ; coepi inter vias Cogitare , cominciai 
tra la strada à pensare. - 

15. Juxta murum castra posuit , pose il capo 
vicino il muro ; juxta aequora volai , vola lun- 
ghesso il mare; F igulas juxta Varronem doctit * 
simili, Figulo dopo Varrone dottissimo ; juxta 
Deos in tua manu erty’dopo gli dei. è in tua mano. 

16 . Or oculos mors versata est , mi si aggirò 
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esc am qudèréHs màrgàritàm ftppYrft — Citerò 
dojiciohem habilurus — puer ìnterrogatlis Yèspòh - 
dit — Beus interrog'&nàlà (imebitt. *" * • 

2 . Del genitivo , p. e. audiani vocem magistri 
docentis. 

3 . Del dativo , p. e. civibus ferro necandis vi- 
ctor pepercit — Mihi prqfìciscenti valtdixìl — be- 
nigne excepto ei gratulatus est. 

4. Dell’ accusativo , p. e. urbern captarli hostis 
diripuit — Demosthenem concionatitela populus 
admirabaiur. 

5. Dell’ablativo, p. e. partibus factis , sic loca - 
tus est leo — Conclone audita , plibs recessit — 
Scripta jam epistola venit sèrviis tuus — Siffatto 
ablativo chiamasi ablativo assoluto- 


SINDASSI DELLE PREPOSIZIONI. 

PREPOSIZIONI ACCUSATIVE. 

*. Ad me scripsil , mi scrisse — Ad Tiberini 
hortos habet , ha gli orti vicino al Tevere — Non 
ad saluterà , sed ad necem utitur , se ne serve 
non alla salute , bensì alla morte. 

a. Adeersum speculimi ornatur , s 1 adorna in- 
contro allo specchio. 

Adversus rempublicarn , contro la repubblica; 
adversus leges , contro le leggi ; reverentia ad- 
versus homines , pietas adversus Deos , rispetto 
verso gli uomini , pietà verso gli Dei. 

3. JtfTE oculos vestros, innanzi a’ vostri occhi; 
euri ante me diligo , lo amo più di me ; ante 
legitimum tempus pria del tempo convenevole. 

4 . Apvd Senaium verba face re , Ragionare- 

presso il Senato ; apud eum Sulpitius sedete Sul- 
pizio siede accanto a lui. - .. i 

5. Circa curimi vatetudìnis , riguardo alla 
cura della santità ; lucein expergefactus , sveglia- 
tosi circa il far del dì ; circa forum erant ta- 
bernae , intorno alla piazza eran botteghe. 
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- 6. Circ iter Katendas y terso il principio de! 
mese. - . . 

7. Cincin* vilhdas nostra* , intorno alle nostre 
'villette. - . 

8v ’ Cis Taurum , di qua dal monte Tauro; eis 
paucas tempestate* , di qua a poco tempo. 

Circa Rubiconem , di qoà dal fiume Rubicone; 
cifra spera omnium , pria della speranza di tutti* 

• 9 . Coltra nieurn jttdicium , contro il mio pare* 
re ; conira Pompe jum consulti , piantasi dirim- 
petto a Pompeo , asptce dum contro, me , guar- 
dami pure in faccia <->' v - 

i lo. Erga aedes sest habtt , se la fa Temo hi 
casa ; tua voluntas erga me , meaquc erga tei 
per attfue mutua , il tuo valore verso me , e ig 
mio verso te uguale e scambievole. 

i|. Extra ostium carcerisi fuori la -portasi 
della prigione ; extra causarti id est , ciò nomi 
riguarda la causa , exiru duces, teli qui rapatesi 
, tranne i capi , i restanti rapinatori. 

13. Intra parìetes meos , dentro la mia casa;f 
éa intra se 'consumunt » le consumane^ di dentri 
di loro ; intra vginti dies » entro Tenti giorni gf 
epùlatriar, inira tegen 1 , banchettiamo entre i ter-q 
‘ mini della legge. 

3 / Intra oppidtun expectabat , aspetta ; so Ho 
il castellò ; res infra se positas » le cose Sposto 
sotto di se. ; 

*4* Inter agnos errai lupus « fra gli agnelli 
gira il lupo , inter nos die tura hoc sii , aia det- 
to tra noi ; Coepi inter ’ uias cogitare , cominciai 
tra la strada a pensare. » 

« 5 . Juxta munirti castra posai t , pose il Gapa 
vicino il muro ; juxta aequora volàt , vola lun- 
ghesRo il mere; Figulas juxta Varronem doctit* 
sbatti , Figlilo dòpo Varrone dottissimo 1 ; juxta 
Deos in tua manueSt,doìpo gli dei è in tua Inano. 

*6» Òb oculos mors versata est ; mi si aggirò 



; la morte avanti agli occhi .; ob asinos argenti* m 
ferì atriensi , a cagion degli asini porta il dena> 
ro al Castaldo i ob aliqtiod eniolumentum agere, 
agire a motivo di qualche guadagno. .> '.r 
; 17. Prgfb me baciUum potutole , mettetemi 

un bastone vicino; prope se ditto ne ni ventura est t 
si venne poco men che a una sommossa. ~ 
jÒì.Propter Platonis stamani . consedimus s 
vicino la statua di. Platone ci sedemmo; propur 
metum parete per timore ubbidisce. 

- ig. Praeter radice s montis , oltre le falde 
del monte ; praeter opinionem nieatn venite veo- 
ne quand* io . non credea; praeter iLlutn nemo di - 
tior , eccetto lui niun più ricco. . * ; m 

ao. Ber Elidis urbem ibat , andava per me*- 
*0 alla città d’ Elide ; per doluta facere aliquid, 
,far alcuna cosa per ingauoQ,»urfw.s per tese splen- 
.det , la virtù brilla ?di per se stessa ; per tot ali»- 
*os respublica dwexata ì da tanti anni travaglia- 
ta la repubblica ; per me vel stertas licet , in 
quanto’ a me puoi anche russare; per tempus ad - 
Mais , arrivi a tempo ; per ego te Dcos oro > ti 
prego per amor degli dei. t . 4 v 

. . ai. Pbnes ipsos eroi imperium in poter loro 
era il comando ; penes te es tu ? Se’tu in teste*- 
40? Omnia adsitnt bona qaem penes es virtus , 
.chi ha in suo potere la, virtù ha ogni bene. 

da. Pone castra pabulatum, ibant , dietro il 
campo ivano a pascolare, < 

* a 3 , Post carecta latebas % dietro la . fratta eri 
nascosto ; posi quanujm annum decessit , dopo 
quattrinai morì; neque Lydia erat post Chlaqu 
jqe Xidia era da meno di Cloe. : .£\ 

. Secunduu mare iter faciunt, lunghesso il 

mare viaggiano ; secundum bino s ludos ine i piai , 
dòpo, dite giuochi incominci ; secundum naturata 






u» m uatui «« .. ;; 

rasente le sponda del fiume. 
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1 *6. " Supra ìunsm ! omnia aeterna tunt , sopra 
la luna son tutte le cose eternò , potentia qua * 
supra leges esse vule , il potere , che vuol esse* 
re al di sopra delle leggi ; casea supra milUa 
pigimi', uccisi p ò di ventimila. - V 

y v- ajs •• Trans *ripa>n inspeclante domino , al di 
là dell* ! riva guardando il padrone.'" < > 

a&. P'ERSUS { preposizione successiva ) -— ego 
portum versus pergani , io inoltrerò verso il porto^ - 
39. Vltra Sdì ariani villa est , più in là della 
Siliana è una villa ; ultra fas jusque , al di là 
del convenevole e del giusto. 

3ò. Vsque ( preposizione successiva ) — aspera 
arteria ad pulrrumes usque , 1’ aspre arteria sino 
ai polmoni. • ' ' ‘ » -N» 

-< ~ MEPOSIZICmi ABLATIYE. i 

•‘■""'i • • ** • < ' \ ; 1 * . • » - { 

^*1. A terra ad coelum , dalla terra sino al eie** 
lo ; a se ali quid facere , far qualche cosa da «e. > 

[■'. Ab ilici tempore regnat, regna fin da quel tem- 
po ; durn-ad re ne quid ores . fagiani , perchè 
non mi chiedi cosa strana lo farò’} ab saecula 
ad saeculum vivant , vivon da un secolo all’altro. 

Abs te vincar , vel vincam te , eli’ in sia vinto 
da te, p che io ti vinca. >■ i • * 

2. AssquB eo'ésstt fosse senza lui. . , 

„ 3»? Clau ììs e am vidi,c\ i nascosto a lóro la vidi. 

4* Coram genero inco < icere ausus es, io pre-.i 
senza di mio genero ardisti dire. 

5. Cvm ferro invadere in ali q asm, col ferro in- 
vestir qualcuno; cum nuniio Crassus ex t, in com- 
pagnia del messo esce Crasso. 

6. De me, teeuni essr finge, qui ego suoi, di- 
me figurati esser chi son io; ni (tè'ad nos de tui$ì 
allquem , mendaci qualcun de’ tuoi, flebat pater de 
fitii morte , piagne a il padre a cagion della morte 
del figlio, recita decretarli de tnbutis, dà lettura 
del decreto intorno a’tnbnlij de prandio non bo~ 

* 
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nus est somuu& i dopo pranzo non. è buono 1} sonno. 

< j, E reconditi* fontibus hauriunlur, da riposte 
sorgenti si attingona ; e manihus dedii ipst in 
marni* , diede esso dalle sue mani nelle mie. 

Ex eo die quo convocati . sumus , da quel di 
che fummo in adunanza ; ex re tua non est. ut 
' emanar , non è di tuo interesse , oh’ io muoia. -* 
8. Palasi populo id egit , lo fece a rista del 
popolo. - 

» 9. Prae se alios prò nihilo ducere » davanti a 
se tener gli altri per niente ; tu prae nobis beatus 
es » ta in paragon di noi sei beato ; prae gaudio 
ubi sim nescio , per la gioia nop so dov'io sia. 

io. Pro littore classis stnbat , innanzi al lido 
stara la flotta; unus Calo mi hi est prò centum mini- 
bus » il solo Catone è per me invece di centomi- 
la ; prò re nata loquar , secondo la congiuntura 
parlerò ; prò se quisque eorum certabat « per- se 
ciascun di loro, battessi ;w*on prò moenibus ardent , 
bramano ardentemente di morir in ajuto delle 
patrie mura ; prò aris et focis certamen , litigio 
a favor di Dio e della vita. 

ix. Si se vitiis nemo nascitur , niuno nasce 

19. Tenus ( preposizione successiva ) Collo 
tenus superminet omrtes . a tutti sovrasta d' al* 
tezza sin al collo ; caputo tenus abdidtl ensem , 
la spada nasoose sino all’ elsa. 

. ' « *"• * 

PREPOSIZIONE VARIATE. 

**♦. »* * • ‘i * « 

Le quattro preposizirini seguenti son variate 
perchè co* verbi di moto sono 'accusative , co’ r er- 
si di quiete ablative . • v 

I. In nemus ire parant , preparano gir nel bo- 
sco ; in pedes me conjicerem , mi darei a gambe; 
in aurum crines nodantur , intreciansi i capelli in - 
oro i in fonte lavabo capellas , laverò le capret- > 
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te alla fontana , w apparando consumimi diem, 
consumati la giornata in apparecchiare , ànice 
est desìpere in loco , è cosa dolce il folleggiar in 
luogo opportuna. ■ , ! 

2, Sub tartara mitiam destriorem.; manderà il 
disertore sotto le bolge infernali ; sub lucem adii 
oppida pastor , al far del dì recasi il pastoc nelle 
castella; sub vesperum portai Claudi j ussita ordinò 
chiudersi le porte al far della sera; sub rupe canet 
frondaio r , sotto la rupe canterà la sfrondatore ; 
Venator manet sub jove frigido j\ cacciatore forma - 

$i sotto la frescura; sub somno predique sanescunt , , 

sotto il riposo del sonno parecchi risanano. 

3 . Subter fastigia tedi AEnem duxit * sotto ' 
il maggiore appartamento della casa Enea con- 
dusse ; subter densa testudine casus ferre libel , 
piace sotto densa copertura sosteneri cimenti. 

4 Super terra tuutulum columellam statuì 1 1 
sue un monticello di terra piantasi una colonnet- 
ta ; al li super alias truci damar y altri sopraltri 
son messi a morte; super impia cervice pendei 
districius eusis . sull’ enqpia collottola pende una , 
spada sguainata ; liac super re scribarn ad te 
Jìhegio , su di questo ti scriverò a Reggio. 

: *' • ‘ * .. * -• 

PREPOSIZIONI SUCCESSIVE, - . v . ^ 


Le preposizioni versus • e tenus , le quali come 
abbiati! veduto debbon succedere appresso al caso 
di cui son reggimento , diconsi successive . Lo 
stesso avviene talvolta alla preposizione usque , 
ed anche alla preposiz ione cton , la qnale in ol- 
tre appiaccasi al suo caso e forma co» esso unà 
sola parola ( pag. 96 ). > 


* 


1 


V. 


e. ■ 

: • " -, „*>< '■% 

1 t ‘ . !.. vV* i.* : * 
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L r.\ . FREPOSlROlTl SOtTIICtESB' 

tff* 1 • < & {■ .i.?»»»"- r ' 

Le preposizioni , sebbene parti 'principalissime 
della Sintassi , non- sempre in latino trovami 
espresse, e bene spesso rimangon taciute, ma 
» debbono però sott’intendersi per avere una giusta 
»• idea del reggimento gramaticale. 

Osserv. Quel doversi sottintendere una qualche 
parola in una frase , è figura gramaticale, che 
chiamasi Ellissi. In essa , e nelle altre figure di 
tal genere consiste la Sintassi Figurata , la quale 
, non può esser', ben capita, se non viene prima 
ridotta a Sintassi Begolare . - 
; Regola. Ogni ablativo porta seco una preposi- 
zione o espressa , o sottintesa. 

i. Materia- La materia di un lavoro si mette 
all'ablativo colla preposizione e, ovverc ex, p. e. 

. tX- auro huic decet staluam statuì, convien pian- 
tarsi a costui una statua doro— vas aere\ 
-vaso di bronzo ee. ' # "* '■ 

ì Osserv. Può anche usarsi ( quando vi sia ) un 
, aggettivo equivalente , p. c. statua aurea , vas 

aeneum. .• ' ^ 

a. Misura ♦ distanza. Mettesi in accusativo 
senza preposizione • p* e * velum longum tres iti- 
nas ( sot ad )?— ovvero in ablativo senza pre- 
posizione « p. c. pedibus duobus latae scrobes , 
fo$se larghe due piedi ( sott. ex ^Distai vigiliti 
passus , ovvero distai vi gitili passi bus. . 

Osserv. Essendovi paragone , l’ablativo è di 
necessità , nè può mai 'usarsi l accusativo , p. e< 
duobus digitis major me non es , non sei due 
dita più grande di me. ' • ' -> 

Essendovi distanza determinata, si aggiunge ab 
Jtinc, e volendo usarsi f accusativo, dove la pre- 
posizione ad esprimersi, e il numero essere ordi- 
nale , p. e. eecìdit decimo ab hinc passa, ovveroi 
ad decimum ab hinc passum , cadde dieci pass 


Digitized by Google 



lag 

distante : eppure con ad , p. e. ad vicesimum 
vull iare ab urbeeum consce ut us . sum . lo rag- 
giunsi venti, miglia lontan da Roma. 

^ 3 . Cassai Metlcsi in ablativo senza preposizio- 
ne , p« e. ut mortuum me dìcant farne , acciò mi 
dican morto di fame ( sott. ex, ovvero prae). 

Strumento , p. e. Ense ferii ognuni , col bran- 
do, ferisce .l’agnello ( sott. cum ). 

Maniera , p. e. vincis eum formi, magatiti • 
, lo vinci in bellezza, e grandezza (sott; ex) 
inulto labore evade tis dodi , con molta fatica di- 
verrete dotti ( sott. curn ). 

Parte , p. e. 4 ’uribns teneo lupum , tengo il 
lupo per gli orecchi ( sott. ex ). 6 

4 Prezzo, o valore, p. e. Decussi constila miki 
liber , dieci soldi costommi il libro ( sott. prò )-i- 
Emù quanti ? R; Figinti min s , lo comprò 
pe»' quanto ? per venti scudi ( soli, prò ), 

S. Tempo. Nella domanda Quando (in che tem- 
po ) occorre l’ablativo senza preposizione, ed, es- 
sendovi numero , il numero ordinale — p. e-Mar- 
tiis Kalendis quid agam? al primo di Marzo che 
farò ? — te invisam decimasetia die mensis , ti vi- 
siterò a’ 16 del mese— Feniet die Dominica , ver- 
rà Domenica — prvficiscentur mense prqximo r 
partirà il mese entrante — aderit hora lentia , 
sarà qui fra tre ore ( sott. in ). . 

Ideila domanda Quamdiu ( per quanto tempo), 
occorre 1 apeusa tivo, o pure l* ablativo senza pre- 
posizióne , ed essendovi numero , il numero 6ar- 
dinale , p. e. Bomulus sepie m et triginta regna - 
vii annos , Romolo regnò trenta sett’ anni — Pra - 
vinciam triennium obtinuisti , tre anni governa- 
sti la provincia Biduuni Laod’ceae fui , due 
di fui in Laodicea ( sott. per ). " -s* 

Nella domanda a quo tempore , ( da che tempo) 
occorre 1’ accusativo senza preposizione., ed , es- 
sendovi numero il nomerò ordiuale . p. c. son tre 
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di eh’ è malato ter t nìm diem aegrotat — , son cin- 
que anni , che ti conosco, quintum annurn le no • 
ri — son molti anni che tratto con tuo padre fa- 
miliarmente , multos annos utor familiari ler vatre 
tuo ( potrebbe anche farsi a iribus diebus , a 
quinque annis , a tnultis annis ). 

Se il tempo è passato si aggiugne ab hinc , p, 
e. son tre anni eh’ è morto , tribus ab bine an- 
nis ( oppure tres ab hinc annis ) mortntts est. 

Nella domanda quanto tempore ( in quanto tem- 
po ) occorre l’accusativo colla 'preposizione intra, 
p. e. Dio creò il mondo in sei giorni, Deus crea- 
vi mundum intra sex dies. — id iter feci intra 
octo dies , feci quel viaggio in otto dì. 

6 . Ablativo assoluto. Qnando s’incontra una 
frase isolata, la quale non siegue il reggimento del 
verbo dominante, deve la medesima mettersi in 
ablativo , che chiamasi assolutof pag. 122) al quale 
è sottintesa una preposizione , p. e. Ee bene ge- 
sta , redit , torna con aver ben disimpegnato l’af- 
fare ( sott. cum ) ; non haec ego ferrem, consule 
Fianco , non soffrirei queste cose , essendo Con- 
sole Planco ( sott. sub ). 


SINTASSI DEGLI AWEttBT. 




Gli avverbi, essendo come si disse ( pag. ga ) 
destinati a determinare il significato de’ verbi ,o di 
altra parola cui si uniscono, non hau reggimento 
particolare , e , quando sitrdvan seguiti da qual- 
che caso , la Sintassi è figurata. 

-IJ. caso genitivo è quello che più soverità ai usa 
con gli avverbi di quantità , di tempo , o di 
luogo. Eccone gli esempi. - • 


V 3 AVVERBI DI QUANTITÀ’. 

Tantutn modestiqe , quantum. doctrìnaeMnìa. mo- 
^stu, quanta dottrina -mtdtum mesti (ìac, moU 


• y 
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fa malinconia — qudmplurimuni indulgentiae % so- 
verchia condiscendenza — par uni vini , multurn 
aquae , poco vino , molt’ acqua plusculum mettis 
adijciat , aggiunga un po di mele — *si ampllus ob- 
siduru velit , se vuol più ostaggi —nimium bonae 
rei advexit , arrecò troppo buona cosa tantiUum 
loci , ubi catellus cubet , Iantine! di luogo ove il 
cuccio dorma — affatila est hominum , ci [son 
uomini in abbondanza— satis nivis , atque gran- 
dinis , bastevol neve e gragnuola. 

AVVERBI DI TEMPO. 

Tunc temporis Jiliani in rnatrimpnium tradii ,a 
quel tempo la figlia in maritaggio consegna— pri- 
die ejus dici venit , venne il giorno di prima 
— postridie ejus dici introit , entra Si di vegnente. 

Osserv. Dicesi anche pridie Kalendas , postri- 
die idus ( sott. ante ). 

. i HMPl 

* ' . * , * - « # » .#• 

AVVERBI SI LUOGO. 

• t . •• • r m , s \ , - 

Ubìnam genti um sumut , in qual mai paeso si* 
am noi ? — ibidem loci res erit , sarà 1’ a {far? in 
quello stesso luogo — undae haec igitur gtntium 
est ? di qual paese è dunque costei ? — É'o imo - 
Untine processit , inoltrossi a tal segno d’insolen- 
za — huc arrogantiae veyerat , a questo punto 
d’arroganza venut'era. « • -, 7 . 

Regola. Le domande di luogo spn , quattro: *• 
vgf , ** *ta » a * dove si- va, 3* PPP* 

da dove si viene , 4- Qua , per dove si passa- 

I. STATO ih luogo, ub/— A blativo cpUa pr$po* 
sizione m , p. e. mansit in Galli a , fer mossi in 
Francia — nullatn in Italia tegula/n r elici urani, 
nessuna tegola 4ù Dalia avrebbe lasciata — degù 
ac la lem in urbe ,i passa igiprrd ijr città — nundi- 
Qpur itt prbe Hpthpmagó , tien «bottega nella ait- 

v ^ - i/ '*• v * * * • * •; 
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tà di Reiras — iti domo Cassarti futi j fa in ca- 
sa di Cesare. 

Eccezione, i. Quando al nome domus non vi e 
altro aggiunto , oppure vi è un pronome possessi- 
vo , o l’aggettivo alienus , meltcsi in genitivo , 
p. e. nonne mavis sine perìcolo domi tuae esse ì 
quam cuni periculo alicnae ? non vuoi forse es- 
ser piuttosto io tua casa senza periculo , che un 
pericolo nell’ altrui ? 

Vanno anche in genitivo i nomi humus, bellum, 
milida , p. e. Theo dori quidem ni hit interest h li- 
mine an sublime pulrescat , a Teodoro invera 
niente preme , se imputridisca in terra , o in al- 
to vel belli , vel domi Rempub. augeant, o in 

guerra , o i/i_pace accrcscan la repubblica, ~*-qui 
domi stare non polerant , que’ che non potean 
star in casa — ■ salubriora mililiae , quam domi 
juvenum corpora , di miglior salute nella milizia, 
che in casa i corpi dei giovani. 

Vanno pure in genitivo tutti i nomi di citta, 
castelli , e ville della prima e seconda dedicazio- 
ne , p. e. Roma ubi tanta arrogantia est , in Ro- 
ma ove c’ è si gran presunzione — inveni cum 
Lugduni , lo trovai in Lione — natus est A alio- 
chiae loco nobili \ et celebri urbe , nacque in An- 
tiochia luogo nobile e famosa città. 

Tutti gli altri nomi di città ec. in ablativo 
» senza preposizione , p. e. Neapoli in celeberrimo 
oppido rcslilit , in Napoli famosissimo castello re- 
gio — Syracusis advena suoi , son forestiere in 
Siracusa — Tibure haud ita multo ante mortuus , 
morto in Tivoli non molto prima — Ubi natus 
est t Parisiis , dove nacque ? in Parigi. 

Cosi pure il nome rus , ruris quando c 6olo,p. 
e. rure sepeliri jussit , ordinò di seppellirsi in vii- 
, ] a — Ma , s’ è accompagnato dell’aggettivo, la pre- 
posizione in è necessaria , p. e. moralur in rure 
amoneno , trattiensi in una campagna amena. 
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x 2 . Quando significa vicinanza si usa 1 accusativo 
con la preposizione ad, p. e. constila ad Sbatta 
noni, fece alto appo il fiume Senna — c onsedn a - 
pud (iniieum , si riposò ad un amico. 

II Moto a luogo. Quo — Accusativo colla pre- 
posizione ad, p. e. veiierant ad eumdént rivum , 
cran venuti al medesimo ruscello— pergite ad con* 
clone ni, andate alla predica; ovvero colla preposi- 
zione in, se si va dentro, p. e. Cimi in africani 
venisseni , essendo io venuto in Affrica. 

Eccezione. Tutt’ i nomi di Città , Castelli, e 
Terre in accusativo senza preposizione , p. e. E - 
pistolas Caimani, Tauromenìuni, Syracusas mit - 
tere , mandar lettere a Catania , a Taormina , a 
Siracusa — Anxurem profeclus partito per Ter- 
ragna — Così pure do finis, e rus quando non so- 
li, p. c. domimi rei'ertor moestus , torno a casa 
malinconico — rus ibo atque ibi inanebo , andrò 
in villa e vi rimarrò— -ma questi due nomi accom- 
pagnati da un aggettivo ripiglian la preposizione in, 
p. c. inlroco in nostrani domimi, entro in casa no- 
stra — in Albense rus intuì il haec, nella villa Al- 
bense queste cose recò — ubi vos dilapsi rfonius et 
in riira vestra erilis , tostocbè vi sarete ritirati 
nelle case, e nelle vostre ville. 

O.sserv. Quando non si esce dal luogo ove av- 
viene il moto , Si riguarda come stato in luogo, 
p. e. ambulai in horto , vagatur in platea. 

III. Moto da luogo. Ufde. Ablativo colla pre- 
posizione ex, ovvero e, p. e. ex America redux ; 
tornato a salvamento dall’ America— frater verni 
ex Salerno , il fratello venne da Salerno — fro- 
date cubiculo , uscì fuor di stanza. 

Eccezione. I nomi di città ec. usansi piu spes* 
so senza preposizione , e così pure domus , e rus, 
p. e. accipi Roma fasciculuni literaruni , ricevei 
da Roma un plico di lettere — Brundusio Antonii 
rediium , timemUs , temiamo il ritorno di Antonio 
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cU Brindisi — domo exire nolebant , non voca» 
no uscir di casa — cum Tullius rure redierit , 
quando Tullio tornerà dalla villa. 

Osserv. Si usa meglio a , ovvero ab invece di 
ex quando non è luogo abitato , p, e. redit ab 
amico — : à Tybri — à venatione — àpiscando. 

IV. Moto per luogo. Qua. Accusativo colla 
preposizione per , p. e. iter fecit per ffelevetiam, 
viaggiò per la svizzera — per alpes decurrens , 
correndo già per le alpi — Sulnioncm petit per 
domina sorons , per rus , per nenius , va in Sul- 
mona , passando per la casa della sorella , per la 
villa , pel bosco ec. 

Osserv- Servendosi del verbo transeo , e degli 
altri verbi che hanno cotcsta preposizione trans 
io se stessi , come transgred>or , transcurro ec. 
la preposizione per si tralascia. 

Osservazione generale. Se dopo i nomi pro- 
prii di città ec. vi sono altri nomi comuni, quel- 
li seguon la propria eccezione, questi la [regola, 
p. e. vixit Mediolani ia urbe magnifica , visse 
in Milano magnifica città. — Qilo vadit ? Cai- 
rum in urbem principe m AEgypti } dove va? Nel 
Cairo , città principale dell’ Egitto — Unde ve- 
nis ? Londino ex urbe valde antiqua , donde vie- 
ni ? Da Londra città ben antica — - Qua iter ha- 
beamus ? per enevam urbem fiorentissima m ec. 

,♦# V *‘>1 • ’«/. , • r %- fci ; £ „ v V“* 

CÓNFROKTI JU AVVERBI M lUOfcO. -- 




Ubi . 

quo 

, . unde „ 


OvjB 

Alo ve 

, di dove 

per dove- . 

Hic 

huc 

. bine 

. , v : 

Qui 


di qifó 

per q*iR. 

Utic 

. isluC 

istinc v 

. istac. , 

Costi 

costà 

di costai 

per costà. , 

IUie . 

.. iUtifi 

. illinc . 

, illac, . 

u . < 

lk 


P“. u, , v 


Ibi 90 : *• J i inde '< 

Colà , ivi , colà, quivi di colà , 
’■ : dì quivi 


quindi 

aliunde 

altronde 

alicunde 
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' x e it. 

per colà , 

, per quivi f 
. quinci, r - * 
' alià. • ' » 

per altrove. 
altquà. ■ 


Alibi <•’> aliò 
Altrove - ad altrove 
Kticubi , * » quo piani 
Vspiam • , ' ' * ’ , • ' 

In qualche a qualche da qualche per quvlche 
luogo ’ ' luogo • luogo luogo 

• in qualche a qualche da qualche per qualche 
parte ' parte ' parte '* parte. 

Ubieumque quocumque andecumqtte quacumque. 
Ift qualsisia a qualsisia da qualsisia per qualsisia 
luogo '• luogo luogo ‘ luogo.' * 

ìbidem eodem indidem eodem. 

Nello stesso allo stesso dallo stesso per lo stesso 
luogo luogo luogo luogo. 

v Nuspìam in niuù luo- nusquam a niunluo* 
.. V ->• - go - :• V- " . ; : ìgo. ; 

Foris fuori ‘ : foras * fuori. *• 
lnlus , dentro mitro '* ' dentro. 
Osserv. Vi ha eziandio di avverbi di moto ver- 
so luogo: o quorsus , verso dove, horsum verso 
qua . illorsum , verso colà eci Alla domanda 
Qv orsù ut corrisponde un accusativo colla prepo- 
sizione versus successiva, p.e. D. Quorsum aufu • 
gii ? R. domum versus , "verso dove foggi? Verse 
la casa. • ' * r "* * * 

E gli avverbi di moto fino a luogo; Quoutque , 
o usqueqno , fin dove , hucusque fin qua , illucus- 
que ec. Alla domanda Qvousqub corrisponde un 
accusativo colla preposizione usque successiva p.e. 
D. Quoutque perrexit ? R. Alpes usque ». 0 me- 
glio usque ad alpes. ' 

' . v > ». i. .• i ‘i . ■ '«* 
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AVVERBI D* ISTERR0QAZ10HB. . f 

.* • . / - . - . . Of 

Quando l’interrogazione tende alla conoscenza , 
di un fatto, d’un oggetto, si usa num ovvero an, 
p. e. Num dormis ? Dormi forse ? — An desipis 
animo ? Vaneggi forse ? Può invece <di an met- 
tersi ne aggiungendola- alia prima parola ( perciò 
chiamasi upa particella enclitica) p. e. desipisne 
animo , ovvero ani mone desipis ? Tavolta si 
unisce i* enclitica all’ avverbio non, ovvero questo 
ti unisce ad ari,: p. e. Nonne vidisii f rat rem , 
ovvero annon vidisii fratremi non- hai tu veduto 
mio fratello? — L’enclitica si unisce anche ad an o 
a num, p.e. trìa sunt pauca anno multai— Nitrirne 
vis me ire ad coenam . Si fa parimenti num nam , 
p. e. numnam hic relictus custos? ovvero num- 
quid , p. e. num quid duas hàbetis palrias? £ se 
gli oggetti son più. , si mette prima utrum , poi 
an , p. e v utrum ? hoslem an vos ignoratisi Qual 
delle due cose ignorate ? il nemico o voi stessi? 

Quando l’interrogazione tende alla conoscenza 
d’ un motivo si usa cur, ovvero quid , p. e. cur 
moraris ? Quid, morqris ? Perciò indugi £ col- 
la, negativa quidni , p. e. cur. non cenisi Quidni 
venis? perche non vieni? Quidni possimi Perchè 
non potrei ? T — , Qui in qual maniera , p. e. qui 
potest esse in ejusmodi trunco sapìentiam? Come 
può. in siffatto tronco esser senno ? QU)i fieri 

poterai ? Come potea accadere ? 

An , e cur non portan sempre interrogazione, 
p.. e. videndum an ahstriclum sit corpus an prq- 
Jluat, ha a vedersi se il corpo sia stiliqp o sciol- 
to r — Neicio an futuram sii ut ningat , non so 
te navigherà , Morbus in caussa fuit cur renuxii- 
serim domi , la malattia fu il inotivo ch’io ri* 
marrssi in casa — Non est libi cur timeas , (cioè 
non eit libi quod timeas ) } non hai cb a temere. 
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PREFOSIZIOSI AVVERBIALI. 

■ *1 . t * * . 

Sovente trovansi le proposizioni alla foggia de- 
gli avverbi, cioè, senza reggimento vicino a’ver- 
bi ovvero gli avverbi alla foggia delie preposi- 
zioni con un caso appresso. 

Et A iute , et post eadem facienda sunl,e ♦ 
prima e dopo le medesime cose, han da farsi — 
Longo post tempore venti , venne-Iungo tempo 
dopo — P.eperta multis ante saeculis , trovate 
molti secoli prima — J prae , ad vesperam te 
consegnar , va innanzi , ti raggiungerò a sera — 
Eceettuinsi a pud , erga , penes , clic non posson 
mai star senza il loro caso. 

II. liiilar col genitivo, p. e. instar monti* e- 
f/tiani . un cavallo a guisa d* un monte — epistola 
quae instar voluniinis erat , una lettera eh’ erà 
come un volume. ’ 


Obviam , col dativo , p. e. properare obviam 
al cui , affettarsi incontro ad alcuno — Multi 
cbviam eì prodierunt , molti gli andarono incontro. 

fin, ecce, col nominativo , p. e. en htc il/e èie, 
ecco questi è quegli , ovvero coll.’ accusativo, p'. 
e. Ecce ermi . eccolo , donde poi si fece* eccum, 
e còsi eccam invece di ecde e ani . eccillum, in- 
vece di ecce ìllurn , e cc Ulani , eccistum ec. , 

Osserv. Talvolta un aggettivo unito a un altro 
cambiasi in avverbio, p. e. i veri saggi, vere 
sapientes. - ^ - - - r- : ” 

SINTASSI DELLE CONGIUNZIONI. ' 

' ? \ ( ■ ■ -, .. : ■ . . - . , V ..X. 


Le congiunzioni di qualunque specie e sono e* 
numerative , vale a dire enumeran più cose, più 
espressioni per accoppiarle insieme , ovvero per 
disgiungerle , o per distinguerle , e sono corre- 
lative , vale a dire manifestan la connessione , e 
Io scambievol rapporto delle cose, e delle espres- 
•ioni fra fóro; • ? : k>. v 
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i. Q M e enclitica , p. e. , timidè $ gel idèi] ut 
ministrai , paurosamente , e freddamente amiai- 
nistra ~ iicui/ sempcrque licpbit », è lepito , c 

•empre lo sarà. ..... . - 

J£r , p. e, more* vi dii , e* uri**, vide costu- 
mi , e città — - Uic et illic jacent humi , quà o 
là giaccion per terra. ' .. 

Osserv. Talvolta et sta invece di etiam , e(n, 
p» e. : ùnico Danaos et dona feremes » npq e 
già f temo i Greci * c rjuc che portati doi%iy W 
Bensì temo i Greci ancor che poplin doni, ^ 

/ a. ÌVìtc , p. e. nec agellos , nec yiticulas » ne 
i campiceli , nè le piccole viti. ^ 

Keque , p. e., ne<jrue e^, ne/ju e opto, ne npaq* 

ciò t nè compro. . 

Necnos, p. e., vitis est habilis arbori nec 
non j u go » p. e. , la vita e acconcia ed albero 

ed a palo. . ... 

Osserv. L’ enumerazione d oggetti negati cam- 
mina del pari che d’oggetti affermati — Nec 
non equivale ad et , perchè due negazioni affermano. 

J T ' ». e. S minus supplizio affici, ateusto- 
diri oportebai , se non dargli si un supplizio cu- 
stodirsi almeno, era d’ uopo St non bondm, &t 
al'marn raiionem ajferre », se non una buoqa , 
pure una qualche ragione arrecare. 
r AtQUB, p- e. Mute ista , aique ad rem rqd \ , 
lascia coleste pose » e torna al preposi ta. < 

Ac , p. e. vii am parce ac durile r agebant. la 
Vita parcamente , e duramente menavano — Bear 
est ac non «>0* , è .legge e non Voce. 

. Osserv. Àiqae , ad ac , sieguono anche i pro- 
nomi alnts ed idem r a Ululi* avverbi c, - 
ali ad respoiides ac ,rogo », altro rispondi da quei 
ch’io chieggo-— Contrarium decernis ac paolo ante 
decreti il contrario di poco prima- -Pcpr cum Lucifc 
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lìo ac tecum, pari con Lucillio e con te— Unum 
et idem atque id quod tulisti , una sola e mede- 
sima cosa di quella che portasi — Htbes a°q ue ac 
pecus , stupido al par d’ una bestia — Alile r feci 
atque tu , feci altrimenti da te — Mihi piando 
tinnii ac nuntmos contemplar in arca , m’applaudo 
tostochè contemplo i bezzi nel forziere— Perini le 
ac si jam vicerint , come se avesse già vinto — 
Non perinde atque pularam , non come io avea 
pensato — J)lxi secus ac senti ebani, dissi diver- 
samente da quel ch’era mio sentimento — Tecum 
aquam non secus ac si meus esses frater , ti 
tratterò non altrimenti che se mi fossi fratello- 

4- Aut , p. e. , aut bibat , aut abcat, o beta, 

0 vada via Aut invùabit , aut dehortabitur, o in- 
viterà » o sconsiglierà. 

Vel, p. e. vel adesi , vel non , o ci sta, o no. 

Ve enclitica, p. c. ntquid plus minusve dicat, 
non dica piu , o meno. 

Osserv. Talvolta vel significa anche , p. e. Car- 
mina vel coelo possunt deducere Lunata, posson 

1 versi anche trar giù la luna dal cielo — Quae- 
ras vel medio in mari , cerca anche iu mezzo 
al mare. 

5. Ne enclitica ; p. e. rogai velit ne uxorem 
annon , chiede se vuol moglie, o no, Romani neve- 
nio an hic maneo? Vengo in Roma, o resto qui ? 

Necne , p. e. habeam necne incertum est. (ve- 
di p. *36 ) s’ io abbia o no egli è cosa incerta. 

Qsserv. Questa enclitica ne ( diversa dalla ne- 
gativa ne , che non è mai enclitica) deve aver in 
corrispondenza 1’ avverbio d’ interrogazione an , 
il quale è a buon conto una specie di congiun- 
zione enuraerativa, siccome lo è anche mini. Ed è 
inoltre correlativa dell’aggettivo neutro utrumq uan 
do posto avverbialmente serve al dubbio, o all’in- 
terrogazione, p. e. utrum eavestra.an nostra culpa 
est ? E culpa vostra , o nostra? Utrum , strucum 


/ 


m e atlonsurum esse dietim , jarliper pectìnem ne* 
mìo « non so »’ io gli dica ch’e’lo tosi brusca- 
mente , ,o a via di pettinai „ . . 'j - 

Hevb , p. e. né’ sursum deor s uni cursiles, neve 
usque ad lucem, vigdes , fa di . non correr su e 
giù , e di non vegliar fino a giorno. . ^ 

JVeu , p.e. neu taxum lieve rubenies cancros, 
e non il tasso e non i rosseggiaoti gamberi* - -, 
, 6. Sjrd , p. e. seri non de me , stri de sapiente 
quaerìtur , ma non di me , bensì del- sapiente 


cercasi. , .• ... , . 

A>t , p. e. neque mores antiquos servas , ast 
captas % ncvos , nè i costumi antichi serbi-, che 
anzi vai pigliando i novelli. . . <■ * t \ ì 
Jvtem , p, e. Ti'hd scriba f lego auiem h bea- 
tissime , niente scrivo , leggo poi assai • volentie- 
ri- — Pridie auiem apud me J aerai , or il giorno 
innanzi era stato da me. • * r 

Osserv. Mai autem al comirciar della frase, e 
nè tatapopo enim quoque , quidem vero , per cui 
ù dissero secondar ie ( pag. 97 ) del pari che il 
verbo difettivo iiiquio e le sue inflessioni tutte ; 
primarie poi non sempre e/, ast , nani , num. -, 


... . . CONGIUNZIONI CORRELATIVE. . . 

- “ • • « * *» • • * • f , » * * V ~ 

1. CVjit , o Qvum ( p. e. cum recle navi- 
, > . Tum, i| gari poter il Jum navi- 

ga t quando potrà regolarmente navigarsi, allori 
fa di navigare — Cum dolore confidar, tum etiam 
pudore ,, essendo oppresso sì dal-dolore, «i ancora 
dall’ onta — cum alia multa, tum hoc yel maxime 
moliuntur , siccome altre molte cose , cosi questa 
anche soprattutto macchinano. , 

; Osserv. Frequentissimo trovasi il cum solo , e 
sottinteso, il suo correlativo ium , p. e. praeclare 
facis cum diUgis puerum , fai divinamente quan- 
do ami il fanciullo — Cum ìq Africani yenissem 
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nihil mi hi fuit potius , essendo giunto io Africa 
niente ebbi più a cuore. t “ v !- ■ 

Lo stesso avviene , più o meno spesso >, degli 
altri correlativi , per la figura grammaticale E&- 
irssr . cotanto usitata nelle lingue. 

Tum è correlativo parimenti di quando , p. fc.. 
quando e s uria , tum crepaut intestina quando 
ho fi me , le intestina romoreggiano. ‘ 

9. Quod non dubitabani > hoc me ipse conto • 
labar , ch'io non dubitava, con questo iò stesso 
consola rami. 1 » - > 5f > » - 

< 3 . Quo dificUias\ hoc praeclarius — Quo mi- 
nores opes , so majorem gloriam. - ■ 

Osserv. In simil maniera , quominus , ha per 
correlativo eo minus. Quonam , quoquo , quocun- 
hanno so pecv correlativo anch’ essi. 

• 1 4- Quam magis aspetto , tam magis est nim- 
bata, quanto più la vado - guardando ; tanto più 
èriercia,... \ • » » 

i Osserva Siccome tam o espresso, o sottinteso è 
sempre correlativo di quam ; ounito, o staccato 
lo è in pos tea quam , post quam : antea quam , 
antequarn : priusquatn. . » 

; Quamdiu ( per quanto tempo ) ha per corre- 
lativo tamdiu ( per tanto tempo ) p. e. tomàia, 
requiesco , quamdiu ad le senbo. . 

V S,- Qua modo simulato mela . in ver am fa- 

gara effusi , per dove dianzi cou finta paura, per 
quivi in vera fuga dileguatisi — Quoque via est 
vobn^erU , er mi hi , dixit v tadem , per dove 
avrete voi una strada per quivi medesimo l'avrò, 
disse, anch’io. 'oii 

Ossebv. Quatenus, ha in simil guisa per corre- 
lativo eaienus ovvero hactenus : e quaqua , <7140- 
cunque , qualibet hanno ea anch’ essi. 

, Quakb ha ea re,, p. e. ea re esse /adendone 
quart id necesse est , perciò doversi fare, perché 
è qt cessa rio. Cur equivale a qua re, f \ f •- 
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* 4 * . , 

, Quamobeem. ha cani obrem. .•>■.. >-•••-■■ f . 

6. Quomodo , qui,[quemadmodum , uannotum 
per correlativo eo- modo , ovvero wc * o ita » P’ 
e. (ha /ciré possum ? Quemnam ad modum? Come 
lo posso sapere M qual guisa mai — Quemadmo- 
dum sunt in se ìpsos, eodem modo sirU erga ami- 
gas i come son verso se stessi > nel medesimo mo- 
do sien ■verso gli amici — Ita me consule m fec 1 - 
,$lis ,, quomodo pauci fatti suiti ,? cosi mi faceste 
«od sol e come pochi se ne son fatti. 

Quidurn ( or come ) quin o quidni .( perche no) 
quia, ( perchè ) han per correlativi eo , p. e. ego 
quia jusseras , eo coepi, questo , perchè lo avevi 
ordinato , io lo presi. 

, Ceu ( come se ') p. e. ósu celerà bella nusquam 
forent , sic Martem indomitum cr nimus ,^ come 
se altre guerre in niun luogo fossero : cosi Mar- 
te indomite scorgiamo. 

7. Quamquam , quamvis , quoniam hanno per 

correlativo tamen , p. e. quamquam abest a culpa 
suspicione tamen non corei , benché sia iontan 
da colpa « pure, non è senza sospetto — tamen ei 
moriendum fuit quoniam homo nota eral , pure 
gli convenne morire , poiché era nata di condi- 
zione umana. < v. : ! -• ; - '■ v 

8. Quoad è relativo di hoctènus , catenus , ut- 

què eo , p. e. haoienus kob adhibàum , quoad 
eertior Jieres , fin a questo pùnto questo si è 
adoperato che tu ne fossi fatto consapevole 
ferrum usque eo retinuit quoad renunciatum est 
vicine , il ferro in fin a tanto ritenne , che fu 
data la notizia d* aver vinto. * 

<Os*erv. Trovasi col genitivo , p. e. elaboro quo- 
ad ejus facere nossum , ut inlelhgam, m’affatico 
finché posso far della tal cosa eh’ io la capisca.- • 
*• 9. Ut equale a quomodo , qui , ed anche a quo- 
quam eft ed è quindi correlativa ^parimenti di *0 
modo ì si $ , ita ec, , p. e. ut res darti sete t ita* 
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gni. nlqrie humìles sumus , seconda si presenta a 
gli affari , così stàra grandi e piedi ui. 

Vii invéce di ut è d* un uso mollo più raro. 

Utut , ovvero utcumque . p. e. sèd ìUut est , in- 
dulge valetudini ma Comunque è, pensa alla 
salute — utcumque ventus est , exin velunx vertitur, 
comunque è il Vento , poi la vela voltasi. 

Utinam c un composto di uti e ndm ( come 
invero ) utinam ita di fax ut , come invéro cò- 
si gli dei facessero. 

Sic ut , stenti , da sic , e ut , p. e. sic fhcìurh 
sic ut consilium est , cosi farò come ho risoluto ; 
vclul , veluti da vel e ut ( p. e. velut per fi it ulani 
ita per apertam vitis ineduliani humor trahitur , 
come per mezzo d’un tubo , così per mezzo del- 
1 apeito midolle della vite 1* umor traggesi. Ut 
s accoppia elegantemente con quam , p. e. pio- 
rumque dolor vehementios quam ut causa sii cur 
feratur , per lo più dolore è più intenso che noi 
sia la causa di soffrirlo. 

iò. Dum e anch’ esso un correlativo d'interea, 
interim , nunc , tutte ec. p. e. hatc dum Romae 
gerltnlur , Quintius interea ec. 

Trovasi dum usato come un enclitica , il più 
spésso dòpo l'imperativo, p. e. àgedunx , taceri • 
dum , è ho dum , adesdum ec. 

Dùmmodo ( or mentre , puichè ) p. e. dummo - 
do sis AEdctdae sirnilis, malo libi pater sit Ther- 
sites , or mentre tu sii simile ad Achilie, son con- 
tento che tu abbia per padre un uomo spregevo- 
le. L’unione delle due particelle serve a raffor- 
zar 1 espressione ; il significato era Io stesso di- 
cendosi , dum tu sis , ovvero modo tu sis. 

Durn , unito all’ impersonale taxat , segreta un 
dato oggetto , p. e. dolor rneus dumtaxat il mio 
dolor solamente. 

li. Si videhitur , ita censeo facias , se par- 
rà , cosi calcolo che tu faccia. È dunque si cor- 


relativo di ita , ilem ec. a simiglianza ni quomo - 
do. Suoi composti sono sive , seu ( coll’ enclitica 
ve nisi , ni ( con ne ) etsi ( con et ) etiamsi , 
tanietsi , tamenetsi , i quali ritengono insieme al 
valor primitivo della particella si quello delle 
particelle unite. 

Quasi è della stessa specie , p. e. ita est vita 
Jiominiim quasi quam laudas tessorìs, così è la vita 
degli uomini come quando giuochi agli scacchi. 

Sin , se poi : sin secus , sin minus se poi no. 
sin aliter , p. e. si illuni relinquo , ejus vitae 
timeo , sin opilulor ; hujus minas , se lo abban- 
dono temo della sua vita , se poi lo ajuto temo 
le costui minacce. 

12. Ubi amici , ibidem sunt opes , dove amici, 
quivi pure son tesori. Ecco gli avverbi di luogo 
in sintassi di correlativi , siccome più sopra quo, 
co , quà , eà , eadem ec. 

Ubi ubi sit animus certe quidem in te est, dovun- 
que sia il coraggio , in te poi certamente vi è. 

Non enim inde venit unde malleni , poiché 
non vien di là donde avrei più a cuore. 

Mercedem aut nunimos unde unde extricat , 
guadagno o denari di per ogni dove stringa. 

Così gli avverbi di quantità , p. e. major vis 
tanto , quanto recentior , tanto più grande , U 
forza quando più fresca — Quantum quisque ti- 
met , tantum fugit /quanto più ognun teme,. tanto 
più fugge — Così Tantopere , quantopere , e il 
già di sopra cennato quam , tam ec. 

SOGGIUNTIVO* '"Ù'jl- 

• 1 % n .+ , .Vv* 

'Regola. Le congiunzioni mandano il verbo se- 
guente al soggiuntivo : p. e. Quum Athenae flore* 
rent , quando fioriva Ante — Cum id velis , cnm 
id volueris , poiché il vuoi , poiché I* hai volo to. 
Drii canis ferrei cameni , mentre il cane por- 
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tava la carne — Clitellas dum portem mcas , fin- 
ché porto il mio basto. 

Ut curar ent ut sine vi mi hi aedificare licerei , 
affinché procurassero che senza contrasto mi fosse 
lecito fabbricare. 

As aegro lus si m , sed si fuerim , seìisuì adsit % 
eh io non sia malato , ma se lo sarà , io stia in 
sentimento. ' ' - • 

OssERv. i. Quando ut significa come o loslochè 
porta all indicativo , p. e. ut ajuni , come dico- 
no T c . . ur ^ s discessi , tostochè partii di città. 

2 . Si unisce ut elegantemente con altre particelle , 

p. e. depugna ut quid ? Si vietili eris proscribere , 
si viceris , servias tamen : combatti a che prò ? 
se sei vinto sarai proscritto ; se vinci schiavo puc 
sei — Plerumque dolor vehementior quam us cau- 
sa sii cur feratur , d’ordinario il dolore e pi& 
traboccante che non sia il motivo per' cui sosten- 
gasi Inipeti'ant ut ne jurent , ottengono che 
non giurino. ’ ° 

3. Si, m , nisi portano ora all’ indicativo ora 
? l s °Sg l untivo , p. e . si illuni relinquo , se Io ab- 
handono Eedeam ? Non si me obsecret , eh’ io 
torni. Neppur se mi prega — Mirum ni domi est , 
miracolo se non è in casa — Nisi restituissero' 
tuas , se non avesser restituite le statue. 

4* Si è una particella condizionale , che man- 
da al futuro non solamente il verbo vicino , ma 
1 altro verbo appresso a nuora , p. e. se vieni mi dai 
gran gusto , si veneris pergraturn mihi feceris . 

, leggi il libro , rin gioisco , librimi si leges . 
laetabor. < ° * 

5. Etsi , tametsi , quanquam , portano all'india 
® a ;JT 0 ’ .P* e - et f i vereor , judices — Tametsi nikil 
mihi fuit optatius — Quanquam graliarum actio- 
nem a te non desiderabam. 

Etiamsi , quamvis , licei , portano invece al sog- 
giuntivo , p. e. omnia brevia lolerabilìa esse de* 
oent etiamsi maxima siiti*— Quàmvis illefelix sic 

' ' ' ^ • r " 
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sititi est — Lìéet corpus abesset meum , dignità s in 
patriam revertisset. 

6. Quod , quia portano ora airindicatiVo , ora 
al soggiuntivo , p. e. tìbi gratias agam quod me 
vivere goegisti '.■*** Nihilest mihi gradui quarti quod 
. illuni diligis — Admìratus sum quod ad me tua 
ntanu scripsisses Quia natura rnutari non poteit 
» Beate vixisse videar, quia cum Scipione vixerim. 

Quoniam , riguarda un motivo ; posteaquam, ri- 
guarda un tempo , e ambedue portano all’ indicati- 
vo , p. e. quoniam tu ita vis , poiché vuoi cosi 4* 
JPostea quam aram sederttque inventi , obmutuit , 
-poiché T ara e '1 seggio tic renne , ammutolì. 

SINTASSI DELLE INTERIEZIONI. 

( f Lè intériezioni non sempre si frappongòn sole 
Mjdiscor^o nelTempito del sentimento , ma Sene 
' spesso accompagnano un qualche caso. 

Di polore. Leu il nominativo, o l’accusativo, 
ed anche , ma più di rado , il dativo , p. e, heu 
pietas ! heu prisca Jides — Heu me miserum ! Heu 
mihi l nequeo quin Jleam. 

OssiRv. Talvolta trovasi o invece di heii r p. e. 
o me perdilum ! o me ajfliclum ! Talvolta éi sot- 
tintende , p. e. miserum me ! cum hac me peste 
atque labe conferà ! — Me caecum qui haec ante 
non viderim ( • 

,, Lei , vae il dativo , p. e. hei mihi ! qualis e - 
rat ! vp* Vae victis / 

Di allegrezza , il vocativo , p. e. Io hymen? 
hymenaee io / w Evokè Sacche ! Euge serve bone 
et jftdelis / 

Osserv. Io , esprime talvolta il dolore » p. «. 
J uror io ! Ahimè ! eh* io ardo ! 

Di meraviglia il 'nominativo , o 1* accusativo, e 
talvolta, ma più di rado, il vocativo, p, e. JProh 
J)ii immortales / ■—» Proh Deum hominumque fi- 
dem ! Proh sanate juppiler f —* O vir f ortis atque 
amicus ! — . O mefelicem ! nox o mihi candida ! 



Nell 1 ironia l’accusativo , p. e. o pracclarut n 
ovium custodem lupuni ! 

Di chiamata ii vocativo , ,p. e. o Dave ! itane, 
con.Lc.mner abs te! — Ileus , heus Syre . 

Dt coraggio. Age è un imperativo , che si usa 
anche in plurale agite , ed unito ancora ad altre 
particelle agedum , agesis ( sis qui sta per si vis ) 
ageiam , agevero , age porro ec. 

Macie è il vocativo del participio maclus . , a , 
um , per cui ha un ablativo , p. e. macia virtute , 
macte animo. Ovvero solo , p. e, macie perge , da 
bravo ♦ tira innanzi. 

Di Disprezzo. Apage è anche un imperativo, e 
trovasi talvolta coll’ accusativo apage te , ovvero 
solo , apage , apagesis. 

Di certezza. Poi , aedepol , ecastor , mecasior , 
sono antiche forinole di giuramento , proprie delle 
femmine latine , mentre gli uomini giurava» per 
Ercole , o pel Dio Fidio ( il Dio della fede. 

Osserv. Cedo è anche un imperativo , p. e. ce- 
do tabulas , dammi le tavole — Cedo mihi leges 
Alt ini as y mi si presentino le leggi Attinie, 

Amabo, per carità coricati ; cedo amabq decumbe, 
deh ! per carità coricati ; amabo advorte animum, 
per carità dammi retta \ amabo mi Jilii quiescas^et 
carità, figliuolo mio, sta quieto; amabo te incumbe 
in eam rem , per carità occupati di quell’ affare. 

Quaeso , quaesumus , in grazia , per pietà(for- 
xnola di preghiera ) , quaeso ignoscas , per pietà 

£ erdona; quaeso quid libi mecum est ? In grazia che 
ai a far meco ? Deos quaesumus Consilia tua reip. 
salutarla sint , preghiam gli Dei, sieno i tuoi eoa* 
sigli giovevoli allo Stato — Oro et quaeso — Pe- 
to quaesoque — Quaeso obtesiorque etc. 

Pere am , dispeream , mi rompa il collo, perii, ' 
disperii , son fritto , son rovinato , ec. 


TERZA PARTE, 


l L APPENDICE DE’ NOME. 

^ Prima declinazione . 

!. Sedici femminini hanno il dativo, e labiati- 

vo plurale in abus , cioè : 

■ a «ina . Cerva . Dea 


Anima, . Asma,.. Cerva, 
Domina , Equa , fa mula , 
hera , liberta* lupa, 

- /inni O 


Dea 

filia 

mula 


nera, ~ 

Baia serva , socia , * : sponsa 

. Ctò distinguerli da’ mascolini , che l hanno 

^ nomi , hanno il solo plurale , p. e. di - 

pìti'ae , nugae , mina* , nundinae , ^Aenaeetc 
* 3 II nome familia , unito a pater , mater ha il 

genitivo singolare in as p. e. paterfamihas , ma- 
terf amilias t 

• LI derivati dal greco. 

•) * in M 


t IP « 

JJ, Music- e 
G. Music e* 

D. Music-ae 
Ac. Music én f 
Y. o music-e 
Ab. a music è 


in es 
Comet-es 
Cornei- ae 
Comet-ae 
Comet en 
io Comet-e 


AEne-as 
AEoe-ae 
AEne-ae ' 
o AEne-an 
o AEne-a 
ab AEne à 


Ab a music i ’ a Cometa * ’ ab AEne-à 

il plurale ove lo avessero sarebbe regolare co- 
inè nel nome modello di questa decimazione , ro- 

Cosi si declinano tutti gli altri di consimile desi- 
nenza , epitome , cacoethes , Boreas etc. 

SECONDA DECLINAZIONE. 

i , Filius , genius , meus , e tutt’ i nomi propri 
il di cui nominativo singolare è in ius hanno il ro- 



cativo singolare in i , p. e. Jìli, geni , mi Antoni % 
Luci , Muti , Virgili , etc. 

2 . Deus » Agnus , chorus , hanno il vocativo sin- 
golare simile al nominativo. 

3. Deus al nominativo e vocativo plurale fa 
Dei t ovvero Dii , c per sincope Di ; al genitivo 
pluralg ha Deoruni e per sincope Deum ; all’a- 
blativo plurale Deis , ovvero Diis , per sincope Dis % 

4* Cotcsta sincope s’incontra spesso nel geniti, 
vo plurale della seconda declinazione, p. e. equìim , 
per equorurn , do mi nunt per dominorum etc. ed an- 
che n.el genitivo singolare quando ha due i, p. e . 
Oti , per olii , tuguri per tugurii etc. 

5. Nomi che hanno soltanto il plurale , p. e. 


liberi . liberorum 


loculi 


, nw./.»... , posteri , posteroruni . 
loculoruni etc. e fra i neutri arma , armorum 
castra , casirorum ; exta , extoruni etc. 

6. Nomi di doppio genere. 


Sig. mascolino. 
Avernus , i 
Stbilus, i 
Tartarus , i 
Baltheus , l 
Locus , i 
Fetnmin. 
Carbasus, i 
lntybus , i 
A’eut. 

Coelum , i 
AElysium , i 
Rastrum, i 

Delicium , i 
Epulum , i 
Exuvium , i 
Balneum , i 


1 derivati dal greco. 
in eus in ot 


Plur. neutro . 

Averna , orum 
Sibila , orum 
Tartara , orum 
Balthea , orum 
Loci, ovvero,Loca,oruni 

Carbasa , orum 
Intybam , orum v 
Mascol. t -, 
Coeli , orum 
AEIysii , orum • 

Rastri orum 

Femmin. t, 

Deliciae , arum 
Epulae , arum 
Exuviae , arum 
Balnea , ovvero balneae 
arum. • , ; 


in on 


ni. oa 
o m-i 


t5o 

N. Orph-eus Tened-os Athos 

G - 0?ph tó. TeDeJ Ì A,h 
D. Orph-eo Tened o Ath-o Ili-o 

Ì Orph-eutn. 

Orph-eoo’ Tened*on Ath oo Ili-on 
Orph ea • ■ ' . 

V. o Orph-eu o Tened-e o Ath-os o Ili-on 
Ah. ab Orph eo a Tenedo ab Ath o ab Ili-o 
Cosi declinansi tutti gli altri di simil fatta 
4 Perseus , Androgeus , Delos , Bar bit on etc. 

E non han plurale : ma se lo aressero sarebbe 

regolare. 

TERZA DECLINAZIONE. 


-X. I parisillabi ( o sia que’ nomi che nel gè- 
nitiro singolare hanno un egual numero di sillabe 
che han nominativo ) ed i monosillabi (o sia i nomi 
d’una sola sillaba ) hanno il genitivo plurale in 
ium. Cosi lo hanno pure cohors , cohorlis ; for- 
nax , fornacis ; suppellex , supellectilis , che in 
aingoiare è femminino, nel plurale neutro supel * 
UctUia , ium. 

Eccettuansi i parisillabi panis, canis, i>ates,edi 
monosillabi erus , dux, Jlos , fraus , fur , grus , 
laus , lex , rex r faxy mos , pes , sus , re» , 
nux etc. '' • - 

Bos % bovis fa nel genitivo plurale boum , nel 
dativo plurale bobus , rei bubus. 

a I Domi terminati in e , al, ar hanno il ge~ 
nitiro plurale in ium , e l’ablativo singolare in i, 
p. e. cubile , aliare , animai , calcar etc. 

Eecettuansi far, hepar , jubar , gausape,e qual- 
che altro, che hanno l’ablativo singolare in e. ' 
3. Gli aggettivi in x come felix ; velox etc. han- 
no il genitivo plurale in ium , e l'ablativo singola- 
re in e , ovvero in i : così pure i partici pii, o al- 
tri aggettivi in ans , o ens, come amans, serpens , 
sapiens , ingens , recente vthemens etc. . 
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5 . Parecchi nomi in is hanno il genitivo plurale 
in ium> l’abla t ito singolare in *, e accusativo in 
im p. e. securis , buris , ravis , pulvis , amussu , 

silis , etc. * . . v , , 

Eccettuami Arar , ris ( nome di fium^ ) che fra 
Palliativo singolare in e , ovvero i. Puppis , navis, 
clavis che han Paccusativo singolare in eoi , ovve- 
ro ip*. Pedi? che lo ha in em. ..... 

Vis ( la forra ) al singolare non ha genitivo, ne 
dativo ,, Ac. vitti , Ab. vi ; al plurale vires, virrnm, 

viribus etc. ...» 

5. J nomi che hanno il nolo , plurale , p. e. qui- 
rite*, quiriiium ; maenia, moenium:, hilaria, hila- 
rium ( l’equinozào di primavera ) .etc. £ 

6. ì neutri in ma , p. e. dogma , poema , tmr 
barn ma etc. hanno il dativo plurale in matis , 0 
in matibus.“- ‘ 

7. I derivati .dal greco.,. ..... Z, . 

In as N. Arcas ( persona dell' Arcadia ). G. Ar- 
cadia vel Arcados. D. Àrcadi. Acc. Arcadem, vel 
Arcada. V. o Arca$. Ahi. ah Arcade-, • , . 

'Cosi declinanti A t ha mas, antis , Thoas , ( intis , 
Pallas , adis , Thyas , adis etc. Vi*' 

In is N. Paris ( Paride nome pp. ) G. Ra ridia» 
■vel Paridos. D. Paridi. Acc. Paridem vel Parjda, 
ovvero Pa rim vel Parie. V. o Pari. Ahi. ,a Paride. 

Così declinanti Paphnis , Phyllis , Iris , Ti- 
gris e tc. . ... • 

In sis.'S» N. Phrasis ( la frase, l’espressione ) 
Geo. Phrasis, vel phraseos. D. Phrasi. Acc. Phra-i 
sim , vel phrasin. V. o Phrasis. Ahi. a Phra*i.-r 
Piur. N. Phrases. G. Phrasium, vel phraseon. D. 
Phrasihus. Acc. Phrases. V. o Phrases. Ahi. a 
Phrasibus. .. , • . v _ •' ; 

Così si declinano haeresis , dioecesìs , ger\tris> 
poesis , thesis ètc. CrUis ( nome pp. ) etc. 

In ys. N. Tethys ( nome pp. ) G. Tethya,fel 
Tetbyos. D. Tethy. Ac. Tethym vel Tethyn Y. 
o Tethys. Abl. a Tethy. ... 
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Cosi declinatisi Capys , Cothys , JTalys etc. 

In os. S. N. Heros ( I* Eroe, personaggio di una 
virtù straordinaria ) G. Herois. D. Heroi. Ae. He - 
jroem , vel Ileroa. V. o Heros. Abl. ab Heroe — 
PI. N. Heroes. G. llerourn. D. Heroibus. Ac. He- 
roes , vel Heroas. V. o Heroes. Abl. ab Heroibus. 

Cosi declinansi Tros , Tróis ( il Trojan o ) Mi - 
? ios ( nome pp. ) etc. ed anche altri nomi di di- 
versa desinenza derivati dal greco , p. e. crater , 
cris ; aer , aeris ; phryx , phrygis ; macedo , 
macedonìs etc. 

Osser. Taluni nomi sono di doppia declinazio- 
ne , p. e. juger , eris , e jugerum, i : vas , vasi* 
( il vase ) al plurale è della Seconda declinazione 
vasay orum. 

QUARTA DECLINAZIONE.; ' 

x. Dodici nomi hanno il dativo, e ablativo plu- 
rale in ubus , cioè ■ 

Acus Lacus Quaestus ( guadagno) 

«Arcua Portus" Specus 

Artus Partus Tribus ( tribù ) 

Ficus Quercus Veru . . t 

a. N. Jesu ( Gesù ). G. Jesu. D. Jesu. Ace. 
Jqsum. V. o Jesu. Abl. a Jesu. 

3. Domus partecipa della seconda declinazione. 
N. Domus. G. Domus, vel Domi. D. Doraui. V. 
o Domus. Abl. a Domo ( anticamente domo. ) PI . 
N. Domus. G. Domorum ( anticamente domum ) . 
D. Domibus. Acc. Domos ( anticamente domus ); 
Y, o Domus. Abl. a Domibus. ' ■ . 

4. I derivati dal greco. • 1 

N. Clio ( una delle muse , ) G. Gius. D. Clio.’ 

Ac. Clio. Y. o Clio. Abl. a Clio. Così declinansi 
Dido , Didus ; Calypso , us ; Erato , us etc. 

QUINTA DECLINAZIONE. *• 

Cinque soli nomi della quinta declinazione, res, 
species y facies , progeiiies y dies , hanno il plurale- 
tU gli altri ne son privi. ' ' 


1 tf 

• > NOMI COMPOSTI. ; • . 

Se il noine è composto da due nonOLÌnàtivi } ciascu- 
no si declina in tutt’ i casi. 

N. Respublica. G. Reipublicae. D Reipublicae. 

Ac. Rempublicam. Abl. a Republica. Pi. N. Res«i 
publicae. G. Rerumpublicarum. D. Rebuspublicisr. 

Ac. Respublicas. Abb a rebuspubiicis. Cosi jusju- 
randum, jurisjurandi etc. 

Se poi è composto da un nominativo e un ge- 
nitivo, il solo nominativo si declina, p. e. Pater» 
familias , patrisfamilias etc. Senatus consultino. , 
Senatus consulti etc. Plebiscitum , i ete. 

AGGETTIVI 

NUMERALI 

Gli aggettivi numerali son quelli che non danno 
idea di qualità , ma di quantità , , o di ordine. 
Questi diconsi ordinali » quelli cardinali . 

CARDINALI. 

A * ^ 

*. N. Un us , a , um , G. unius. B. uni. Ac. 
unum , am , um. Abl. ab uno , a , o. 

a. N. duo, duac, duo. G. duorum , arum, 
orum. D. duobus , abus, obus. Ac. duos vel duo, ' 
duas i duo. Abl. a duabus , a duobus. w < , j 
3 . N. ni. f. tres , «. tria. G. trium. D. tri- 
bus etc. Ac. tres , tria. Abl. a tribus. 

Gli altri numeri cardinali son lutti indeclinabili 
sino a cento . v > . . 

4 - Quatuor 5 . quinque 6. sex. 7. septem. 8. 
octo 9. novera, io. decam 11. undecim 12. duo- 
decim i 3 . tredecira ( non mai tresdecim ) i 4 - qua- 
tuordecim i 5 . quindeciin 16. sexdecim 17. septem - 
decim 18. octodecim, vel duodeviginti 19. novem- 
decim , Vel undeviginti 29. vìginti 3 o. triginta 4 o. 
quadraginta So. quinquagmta 60. sexaginta 70. sep- 
tuaginia 80. octoginta ( non mai octuaginta ) 90. 
non agiata 100. Centura. 

* ' * * , . / 
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Osserv. v. I nutóeriintermediifra unadecina e 
V altra si esprimono innanzi ad essa , p. e. unus et 
vi gititi ai : duo et quadragmta 4* •’ tres iria 
et nonaginta g 3 : quatuor et certium io 4 etc. \ 
a. Quel duode r owtro unde , esprime due, op- 
pure uno mancante per giungere alla decina, p. e. 
duodequadraginta 38 undesexaginta 5 g etc. 


, fio o Biscentum , vel ducenti , ae, a. 

3 oo Tercentum , vel trecenti , ae , a. 

. 4 oo Quadringenti , ae , a* 

5 oo Quingenti, ae , a. ■ , 

600 Seicenti , ae , a. ' 

700 Septingenti , ae , a. 

800 Octingenti , ae , a. 
goo Noningenfi , vel nongenti , ae , a. v 
'*000 Mille. 

Mille non è sempre aggettivo indeclinabile, ma 
e spesso un sostantivo declinabile nel plurale mil- 
itò , mìllium , millibus. Quando è aggettivo deve 
unirsi agli avverbi numerali , non mai ad altro 
aggettivo numerale : p. e. bis mille militeSy ovvero 
duo millia , -.militimi , 2000 soldati ; ter mille pe- 
dites /avverò iria millia peditum , 3 ooo fanti .* 
; decies centena millia , un milione : quindeeies 
Centena millia, un milione e mezzo: vicies ceti- 
lena millia , due milioni , millies centena millia , 
cetito milioni. * ^ 

Osserv. Trovasi anche millia , aggettivo indecli- 
nabile col sostantivo avanti , p. e. tritici modios 
quinque millia , cinquemila moggia di grano. 

Accorda coll* aggettivo due anche ambo , p. e. 
ambo ( atnbidue ) ambae ( ambedue ) ambo ( a- 
mendue ). G. amborum , arum , òrum etc. 
Accoraan coll* aggettivo unus , anche i seguenti, 

RomuUu»’ un> 1 alcmo > ed al(ma ' 
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Nullus , a , um , nmno e ninnai « 

Totus , a , um , tutto e tutta . 

Solus , a um , so/o e so/<z. 

Alius , a , ud , altro e altra . 

Alter , a , um , il secondo e la seconda. 

Uter , utra , utrum , chi de due , e qual de due. 

Neuter , neutra , neutrum, niun de due t ovvero 
nè V un , nè l' altro. 

Uterque , utraque , utrumque , l'uno et altro. 

Alteruter , alterutra, alterutrum, o l'uno o tal - 
tro ( pag. 22 ). 

ordirai». - 

I Primus. II. Secundus vel alter. III. Tertius. 
IV. Quartus. V. Quintus. VI. Sextus. VII. Septi» 
mus. Vili. Octavus. IX. Nonus. X. Decimus. XI. 
Undecimu*. XII. Duodecimus. XIII. Decimus ter- 
tius. XIV. Decimus quartus. XV.Decimus quintus. 
XVI. Decimus sextus XVII. Decimus septimus. 
XVIII. Decimus octavus, vel duodevicesimus.XIX. 
Decimus nonus vel undevicesimus. XX. Vicesi- 
mus. etc. XXX. Tricesimus. XL. Qùadragesimus. 
L. Quinquagesimus. LX. Sexagesimus. LXXi Se- 
ptuagesimus. LXXX. Octogesimus. XG. Nonagesi- 
mus. C. Gentesiiuus. OC. t)ucentesimus. CCC. Tre» 
centesimus etc. M. MUlesimus. MM. bismillesimus. 
MMM. Termillesimus etc. 

Si declinan tutti secondo bonus , a, um{ pag. r3.) 

Vi sono inoltre i distribuitivi che pur si de- 
clinano. 

Sioguli , ae , a , ad uno ad uno ; bini , se, a, 
a due .a due ; terni , quaterni , quini , seni , se- 
pleni , octoni , noveni , deni, undeni , duodeni, 
ternideni , quaternideni , quinideni , etc. viceni, 
viceni singuli, viceni bini etc- centeni , ducenteni , 
trecenteni etc. milleni , bismilleni , termilleni etc. 

E gli avverbi numerativi, semel una volta i bis 
ter, quater, quinquies , sexies , septies , octies , 
novies , docies etc. vicies , tricies , quadragies , 
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qùinquagies , sexagies, septuagies , oclógies ; no- 
nagies , centies , duccnties ctc. millies, bismillies, 
termillies etc. 

GRADUAZIONE. ■ ' ' 

t 

Otto aggettivi tertiiinati in //V hanno il super- 
lativo in illimus. 1 * 

Facilis * facilior facilliraus. 

Difficili difficilior difficillimus. 

Humilis humilior bumilliuaus. 

Gracilis <v gracilior gracillimus. 

Imbeciliis imbecillior imbeciU'uuus. 

Similis similior sianllmus. 

Dissimilis dissimilior diss i in Uli *nus. 

Verisìmilis verisimilior yerisimillimus. 

Gii altri seguenti aggettivi hanno una gradua- 
zione tutta particolare.. • 

Bonus melior , optimus. 

Malus pejor ' pessimus. 

Magnus major maximus. 

Parvus minor * mvnimus. 

Multi plures T plurimi. 

Dives ’ ditior uitissimus. 

Nequam nequior nequissimus. 

Supersus superior supremus vel summus. 

Inferus inferior infimus vel imus. 

Ex ter us exterior extremus vel extimus. 

Intus i * interier intimus. 

Prius V ' prior primus. 

Post I posterior postremus. 

Ante l anterior ( antica us )•. 

Ultra / ulterior ' ultimus. 

Ci tra & . citerior citimus. 

Prope I propior proximus. 

Yetus / . veterior veterrimus , vel 

vetnstus. 

...... deterior deterrimus. 

Maturus maturior maturrimus. 

ocyor ocy$$ituu9. 
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* , . . . . ' potior potissimi»/ f 

.penitior penitissimus. 

Maledicus maledieentior raaledicentissimuj. 

Magnificus magni ficentior magnificentissimus. 

Benefici» beneficentior henefìcentissimus. 

Benevolus benevolentior benevolentissimi» 

etc. 

Sono privi di graduazione i seguenti .* almus , 
praeditus , memor , frugifer , belligere simili: er- 
ràbundus , moribundus e simili : siccome pure quei 
terminati in us preceduto da vocale > p. €• idonei , 
necessarius , arauus ec. - 

A questa mancanza di graduazione si supplisce 
applicando all’ aggettivo l’avverbio m^iVpel com- 
parativo, e pel superlativo maxime , ovvero aggiun- 
gendo la particella per , o coll’ accompagnamento 
degli avverbi perquam> longe , facile ec. che servo- 
no altresì a rafforzare il superlativo , p. e. per- 
maximus, perquam brevissima, longe diffidili * 
mus , facile primus. / - 

Osserv. Trovansi assiduior, assiduissime da as« 
siluus, piissimus da pius , exiguissimus da exiguus, 
strenuissimi da stremus ec. Ed ipsissimus dal 
pronome ipse. 

' . GENERI DE’ NOMI. ; . 

» • ' y* * • ' - - % r 

MASCOLINO. 

# . * ■ t, ‘ * r r 

y , ; - . 

Sono di genere mascolino. 

1 . Tutt’ i nomi di maschi > o di mestiere 
condizione appartenente ai maschi , o di cose che 
suppongonsi tali , come venti , fiumi , monti ec. 

2 . I nomi in us della seconda declinazione. 

Eccettuati , abyssus , atomu$ , cry stallus, papy - 

rus e synodus , periodus » methodus humus, ere- 
mus lecythus , nardus » ed anche alvi , vannus , 
carbasus , che sono femminini ; siccome pure i 

nomi d’ alberi o 4) paesi. Crossi , phaselus or 
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mascolini or femminini. Virus » pelagus neutri , 
e vulgus or neutro or mascolino. 

3. I nomi in us della quarta declinazione. 

Eccettuati manus , porticus , colui , acus , s/js- 

Cus , frt'&ur ( tribù /jeraw* ) ( provvisioni di casa ) 
che son femminini. 

4. I Nomi in er. 

Eccettuati linter ( barchetta ) eh’ è femminino. 
Cadaver , iter , uber ( mammella ) tuber ( tartufo, 
o bozza ( ver ) che son neutri. 

5. I nomi in ìv. 

Eccettuati sindon ( lenzuole ) ieoii ( immagine) 
che son femminini. Glutea , ungueit , ( unguento) 
lumen ,Jlumen ,Jlamen t ( soffio ) agniene d alcuni 
altri nomi di cose terminati in men son neutri. 

6. I nomi in 0 . 

Eccettuati caro ( carne ) grando, arando , imago 
con tutt’ i nomi polisillabi ( cioè di molte sillab ) 
terminati in do e go , e tutt’i nomi veri bali o de- 
rivativi in io , p. e. porlio , tallo ( taglione ) reli- 
gio , ribellio ec. che son femminini. Pugio però 
è mascolino ; unio , duernio , e altri nomi nu- 
merici. 

7. I nomi in or. 

Eccettuati arbor eh’ è femminino , Ador ( fr ci- 
mento schietto) indeclinabile , Cor, AEquor, Mar- 
mor , che son neutri. 

8. 1 nomi in os. 

Eccettuati cos ( cote da arrotare ) dos ( dote ) 
che son femminini , e os , oris ( bocca ,.o£ or- 
si* ì epos , melos indeclinabili ) che son neutri. 

, FEMMININO. 

Sono di genere femminino. 

1. Tutt’ i nomi di femmine, o di mestiere e 
condizione appartenente a femmine , o di cose che 
suppongonsi tali , come città, contrade, isola, na-r 
Ti co. ed anche delle pianie. -. . - , <ir 

Twtl ’ i nomi in <<deha primi* Minaziwe. 
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Eccettuati Cometa , Pianeta , e tutt’i nomi di me 
sticri maschili, come nauta , poe/d , auriga ec. che 
son mascolini. Pascha , ea neutro. 

3. Tutt’ i nomi in as della terza declinazione. 

Eccettua il nome as , assis , e que' eh’ hanno ' ' 

il genitivo in antis , p. e. adarnas , gìgas ; che 
son mascolini. Vas è neutro. 

4 . I nomi in e della prima declinazione de- 
rivati dal greco, p. e. Rhoddpe, epitome, musice ec. 

5. I nomi in j?j. 

Eccettua limes , fomes , trames , gurges , popies , 
ces/>er , sf/pes , pes , tapes , paries , Zeèei , ma- 
gnes , meridies , ehe son mascolini. è or fem- 
minino , or mascolino. Sono mascolini pure i nò* 
mi derivati dal greco, p. e. sorites , pyriles , psal- 
tes ec. ma hippomanes , panaces , cacoethes son 
neutri. 

6 . I nomi in ed rj. 

Eccettua angui s , aqualis, axis , cassia ( ragna 
per gli uccelli ) callis , cauli s , cucumis , ensis ; 
fascis , follis , fustis , lapis , mensis, or bis, pollis , 

( fior di farina ) posl/s ( 1 imposta dell’ uscio) /?u/- 
vis ì sanguis r torris ( il tizzo acceso ) vectìs, un- 
giiis ( l'unghia ) , e simili. Semis , bessis, decus- 
sis j e gli altri composti da as. Panis, amnisxri .► 
nis « ed altri terminati in nis che son mascolini 
sentis , vepris , son pure mascolini, e usati per lo 
più in plurale. Cinis è or mascolino or feminino; 
così pure finis , clunis ec. 

7 . I nomi in s preceduta da altra consonante. 

Eccettua dens , bidens , tridens , rudens. morts f 

fons . pons, hydrops , chalybs che son mascolini. 

Adeps , forceps , stirps ( sterpo ) acrofc son or 
mascolini or femminini. 

8 . I nomi in x. 

Eccettua calx ( calcagno ) rex , grex , codex, 
bombyx , calix , fornix , phaenix ( uccello rarissi- 
mo ) , spadix eie. ihorax , Umax , latex , vertex, 
polle# t mitre $ , etq, che sono mascolini. Sile*, 
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traduv , tortex , imbrex , punte? sono or femmi- 
nini or mascolini. '' » „ — 

NEUTRO. 

v * • ■> • * ‘ 

Sono di genere neutro. . 

i.Tutt’ i nomi di uose astratte le quali non 
jsuppongonsi maschi nè femmine, tutt’i nomi inde- 
cl inabili , tutti gl’ infiniti. ; * 

а. I nomi in a della Jrerza declinazione. 

3. I nomi in ar. ; ; 

4 . I nomi in e della terze declinazione. 

5. I nomi in c , in z, in m * in r. 

Eccettua mugil ( cefalo pesce ) sol il soie ) che 

son mascolini. Sai è or neutro or mascolino. 

б . I nomi in ur. 

Eccettua far ( ladro ) furfur ( crusca ) che son 
mascolini. - 

7 , I nomi in us della terza declinazione. 

Eccettua pecus , pecudis ( bestiame minuto ) e 
subscus giuntura di legname) che son femminini. 

COMUNE. 

Que’nomi che possono adattarsi tanto al maschio, 
quanto alla femmina diconsi di genere comune: p. 
e. hic et haec Bos ( il bue e la vacca ) canis (il 
siane e la cagna ) homo ( l’uomo , e la donna ) 
parerti ( il padre e la madre ) conjux ( il marito 
e la moglie ) custos , praeses, obses , testis t civis etc. 

Que’ nomi ( per lo più di animali ) che sotto un 
de’ generi contengono anche I’ altro , diconsi di ge- 
nere promiscuo , o epiceno p. e. Sorex , mus, ca- 
melus , lòpus ec. son mascolini , e contengono pu- 
re il femminino. Ed Aquila , anas, vulpes , talpu 
etc. son femminini e contengon pure il mascolino. 

II. APPENDICE Dfc’ VERBI. 

VERBI DIFETTIVI. 

Chiamasi difettivi que’ verbi che mancan d’ un 
qualche tempo , numero , persona etc, 
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4 . i • •' *. * 4 » ( * 

VERBO MEM1NI. 

indicativo. 

Manca il presente, e *1 preterito imperfetto. 
Prtt. perf , sing. Memini , io mi ricordo , mi ricor • 

dai o mi son ricordato. 

‘ " Meministi , tu ti ricordi , ti ri - 

•* cordasti etc. 

Meminit , egli si ricorda , si ri- 
cordò ec. 

JPlur. Meminimus , noi ci ricordiamo , 
ci ricordammo ec. 

Meministis , voi vi ricordate ec. 

• > -i Meminerunt , vel meminere , 

- eglino si ricordano , siricor- 
s darono ec. 

Piucc. perf. Memineram , io mi ricordava , o 
mi era ricordalo. 

Manca il futuro. 

imperativo. 

Memento ricordati. 

Meminerit , ricordisi. 

Mementote , ricordatevi. 
Meminerint , ricordimi. 

SOGGIUNTIVO. * '' 

« . * 

Meminerim , eli io mi ricordi ec. 
Meminissem , ch'io mi ricordassi ec. 
Meminero , mi ricorderò ec. 

infimto. 

Meminisse , ricordarsi , essersi ri- 
cordato ec. 

VERBO NO Fi. 

Pret. perf. " Novi , io conosco , o. conobbi ed 
ho conosciuto li novisti ec. 


Sing. 

Plur. 


Pret. perf. 
Piucc. perf. 
Futuro 
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Piucch. per. Noverano « io conosceva, ed area 

conosciuto , no ver a s etc. 

' SOGGIUNTIVO. 

, w ’ »< V * , " 

/Ve/. perf. Noverim , eh' io conosca , e<i a£- 

conosciuto , noveris etc. 

Piucch. perf. Noviaaeno , ch'io conoscessi o co- 
noscerei « e eh' to avessi cono- 
sciuto 0 avrei conosciuto etc. 
Futuro Novero , c&io conoscerò , e atvò 

- conosciuta . i 

Infinito. 

NovUse » conoscere • ed aver conosciuto etc. 

' VERBO ODI, 

.*« *,* *• # 

V / 1 -* : seducati *o. r \ 

Pref. perf. Odi , io òdio , e odiai , o ho o- 
dialo , odisti etc. 

Piucc. perf. Oilewwa' vo odiava , ed avevd o- 

diato , oderas etc. 

> •* '>< • 

SOGGIUNTIVO. 

f 

Pref. /Je^. Oderim , cA' io o^i » e abbia o- 
dialo , oderia etc. 

Piucc. perf. Odiasela , eh' io odiassi o odierei , 
e avessi odiato o avrei odiato , 

' odissea etc. ,, 

Puf. Odero , io odierò , e avrò odialo, 

oderis etc. 

INFINITO. 

Odisse , odiare , e avere od a o • 

participio fissato. - 

, t ... Osu* , a t um , chi odia , e ha o- 

diato. ) 
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PARTICIPIO FUTURO. 

Osorus , a, um , chi odierà , o 
sarà per odiare. 

VERBO COEVI. 


IR DICATI VO. 

Coepi , io cominciai , e ho comin- 
ciato , coepisti eie. 

Coeperam , io cominciava e avera 
cominciato , coeperas etc. 

soggiuntivo. 

Coeperim , eh' io cominci , e abbia 
. cominciato , coeperis eie. 

Piucch. perf, Coepissem, eh' io cominciassi oco- 
mincerei , e eh' io avessi o avrei 
cominciato , cpepisses etc. 
Coepero , eh' io comincerò , ed a- 
vrò cominciato • . 

• infinito. ‘ 

Colpisse % .aver cominciato. 


Pret. per*. 
Pince, perf. 

Pret. perf. 


Futuro 


PARTICIPIO PASSATO. 

Coeptus , a , um , cominciato , e cominciala. 

participio Futuro. . : 

Coepturus , a , um , chi convincerà , o e per co- 
minciare. 


“SUPINO. '■ 

• - t 

Coeptum , a cominciare. 

Coeptu , da cominciarsi. 

Ossbrv. Il verbo coepi si usa elegantemente an- 
che io sintassi passiva. /•. 
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VERBO 1NQUAM. 

In Die. pres. S. Inquam , vel inquio , io d co. 
Inquis , tu dici. 

Inquit , egli dice. 

, P. Inquimus , noi diciamo. 

Inquiunt , eglino dicono. 

Pr. imp. S. Inquiebat.vel inquibat ^diceva egli. 
Pr. imp. S. Inquisti , dicesti , e hai detto. 

Inquiit , disse , e ha detto , 

Fui. S. Inquies , dirai i ■ 

Inquiet , diràc 

Imperat. Inque , vel inquito , di tu. - 

Part. pres. Inquies , che dice , o diceva. 

Osserv. Questo verbo va sempre preceduto da 
una o più parole , nè può mai situarsi in princi- 
pio di frase. 

• ' - r VERBO AIO. ’ 

* N 

In Die. Pres. S. Ajo , 'affermo , aia, affermi; 

afferma. 

P. ’Ajuot , affermano. 

Pr. Impcrf. S. Ajebam > affermava io; ajebas. 
ajebat. 

, P. Ajcbamus , ajebatis , ajebant. 

J»tP. ' Ai , afferma tu. 

Soe. Ajas , che tu affermi ; ajat, che 

. e ff l affermi . 

Partic. pres. Ajens, che afferma, o affermava. 
VERBO FARI. 


Ixvicpres.sing . Faris vel fare , tu parli. 

Fatur , egli parla. 

Plur. Fantur , ; eglino parlano. 

Fui., Suig. Fabor , io parlerò. 

In fin. * Far , i parlare. 

Gerund. Pandi, di parlare. 
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Fa rido, a parlare. ‘ 

* * * FancJum, da parlare. 

Paktic. pass. Fatua, a , ura , chi parlo , o ha 
'• - parlato. 

Così si conjugan pure i composti , affari^ effa- 
ri , profari » praefari. 

Aggiungonsi a’ verbi difettivi [e\ou\ altri pochi, 
porzioni de’ quali scrvon d’interiezione ( pag. 1 4.7 ) 
e porzione sono antiquati , e fuori d’uso ; tra que- 
sti i seguenti. 

Infit , incomincia — Defit,- termina, e nel signi- 
ficato di mancare defiunt , defiet> defieri . 

Orai , gioisce , ovans , tripofante. 

Faxo per fecero — Faxim per fecerim^—Fuam 
per sim — - Capso per eepero — Levano per leva- 
vero — Ausim per ausus sum — - Juaim per auxe - 
rim — Edim per ederim — - Comedim per comede - 
rim — Duim per dederim — • Perduim vel perdua - 
xim per pèrdiderim. Creduim per crediderim 
A verruncassim per depulerime simili. 

> . * ■ 

PRETERITI e SUPINI 

La grande analogìa de’ preteriti de* verbi latini 
è ( generalmente parlando id avi , evi , *ivi : don- 
do i supini in atum , etimi , itimi. 

Moltissimi sono pur tuttavia i preteriti sinco- 
pati in ui , i , li rimanendo intatta la base. 

Parecchi sono oltracciò i preteriti ne’ quali la 
base anch’essa trovasi alterata. 

TRIMA CONIUGAZIONE. 

Regola. I verbi della prima conjugazione con 
l’ infinito in are hanno il preterito in avi , il su- 
pino in atum. 

Eccezione. Sono sincopali i seguenti : 

Preterito in ui. Supino in itum. 

. * • V 
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Crepo , concrepo , increpo , percrepo , non pe- 
rò discrepo ) Cubo , acculo , excubo , incubo , 
recubo , secubo ec. Domo , perdomo — Soìvo, as- 
.sono , consono , dissono , insono , persono , reso- 
sono ec. jTotfo , detono — Veto. 

Plico , applico , complico , explico , implico. 

Osserv. explicitum , implicitum , hanno un si- 
gnificato diverso da explicalum , impticatum che 
sieguon l’analogia di replicatimi , supplicatum ec. 

2 . Preterito in uz. Supino in cium. 

Jsnego — Sego , disseco , reseco ec. Frico , 
affrico , confrico , perfrico , refrico, ( trovasi non 
perciò refricaturus ). 

3. Preterito in zzi senza supino. 

A//co , e/nico , intermico , promico. 

4* Preterito in z senza supino. — ( zzd- 

ha però il supino adiulum } Lavo che ha 
pure il supino lautuni , lotum , vel lavatimi. 

5. Preterito in ezft : supino atum — #o , c/r- 
cunido , pessundo , satisdo , superdo , venundo. 

6. Preterito in e/z : supino atum. Sto , i di 
cui composti però hanno il preterito in iti , e il 
supino ambiguo in itum vel atum — Essi sono a- 
sto , absto , consto , circumsto , ex/o , insto, in- 
tersto , opsto , persto » praesto , proslo , resto , 
substo , supersfo. 

Osserv. Questa prima conjugazione comprende 
tutt’ i frequentativi , p. e. dictito , f adito » scripti- 
to , vendilo ec. apecto , piuso , quasso , fodico 
ec. e i diminutivi , p. e. conscribillo , sorbillo ec. 
dei quali verbi i radicali appartengono alla terza 
conjugazione. 

SECONDA CONJUGAZIONE. 

Regola. 1 verbi della seconda coll’ infioito, io 
tre lungo hanno il preterito in eri , il stipino in 
etimi la prima persona del presente deli* indicati- 
vo b sempre in eo ). , ( 


Ecosiiohe. Sono sincopati i seguenti. 

1 . Preterito in ui. Supino in itam — Va beo, 
adhibeo , cohibeo , exhtbeo , inlubeo , prohibeo , 
redhibeo — Mereo ( meritare ) btnemereo , prò - 
méreo ec. Moreò ( rattristarsi ) ha moestus' $um.' 

Moneo , admoneo , cotnrnoueo, prathionea. Pla- 
ceo , complacco , displiceo — Taceo Cotrceo, 
eaeerceo — Pr aereo — Terreo , abstéfreo , con- 
ferreo * delerreo , exterreo-— Oleo aboléo,obolep, 
redoleo , peroleo ec. 5o/eo ha solitus suht — Li - 
eet , licei , iafef , put/ef , ha 

misertus sum, 

а. Preterìt. ui , sup. cium. 

Doceo » edoceo , dtdoceo ec. 

' 3. Pfeter. ut , sup. entunt. 1' 

TeNeo , abstineo , continuo , delineo , retineo [al- 
linei -, pertinet non han supino ). 

4- Pret, ui , sup. 5um. 

Censeo , recénseo , suócehseo . 

5. Pret. ui , sup. xium. 

hhscEO , admisceó , commisceo » immiiCeo, permi- 
sceo — Terreo ha tostum. ■ / '5" 

б. Pret. ut , senza supino. 

Arceo — Jeceo — Noceo — contìceo , obticeo, re- 
ticeo — Timeo , pertimeo. — Frenerò , infren - 
<ieo — Studeo — - JDoleÓ , condoteo, dedoleo, in - 
doleo—C alleo— Polleo (senza pret.) — Carso— 
Fareo — appareo , comparto, dispareo etc. — 
zeo , convaleo , invaleo , praevaleo ( trovasi però 
cariturus , parilurus , vahturus ). 

Emi neo , immineo , prominèo etc. 

Ferreo , deferveo ( col preter. ferbui ). 

Sorrèo , absorbeo , resorbeo col pret. sorbui , 
e sorpsi ). Liqueo non ha preterito nè L'imper- 
fetto liquet. 

Areo , clqreo , langue 0 , flotto, horreo , ebrigeo, 
vigeo , rubeo , niteo , paleo , scalco , sordeo , 
Stupeo , etc. Carso , f rigeo, madéo, tàpeo etc. 
con tutt’i verhi espletivi. , ' 
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7. Pret. ivi sup. ituìfl. f <v- 
Cibo , concieo , excieo , perde?. > 

8. Pret» vi sup. otum. 

Torvo , confoveo , refoveo — , amoveo.ad- 

moveo y dimoveo , commoveo remolo ». etc * 
VopEQ , devoveo.. .* T , v ......... j -r. 

g, Piftet. ci iUft; autum* ■ ~ • 

Caveo , praecaveo —Faveq. v - - <. » *• . 

. io. Pret. vi senza supino , 

/>^jEo , expaveo — , Jlaveo , ( senza 

pret. ) CotfNirEQ ( nel pret. coartivi i e coninoci ). 

11, Praet. rii sup. su/ra. . _ • 

T’ideo, invideo , praevideo, proWideo , revideo— 
Prandeo ■— Strideo (non ha supino) — Mordeo 
( preti momordi) demordeo, remordeo — Pendeo 
( star appeso , pependi pret. ) dependeo , impeti » 
l&o etc. Spondeo ( pret. s/»orfon<* ) despondeo, re- 
spondeo — Tondeo ( pret. Mortai ) delondeo, etc. 
I preteriti de* Terbi composti non raddoppiano, 
ia. Pret, er?i , sup. f««m. ' . 

Sedeo, assideo , consideo , insideo , obsideo , 
praosideo , resideo. * > . 1 ... »' 

i 3 . Pret. « sup. suiti. 

Ardeo j exardeo etc. —ff aereo, adhaereo,cohae- 
reo , inhaereo — Maneo. per manco, remanea— 
Mvlceo , permulceo — Bideo , arrideo , deri’ 
deo , irrideo — Suadeo , dissiuadeo , persuadeo 
— . jvreo (pret. jussi), Avdeo (pret. mtsus suot) 
Qaudeo ( pret. g^isus s«/h ) Taedet ( pret. 
pertaesum est). , .... . - • ,v 

i 4 « Pret. si sup. /«/n. 

Torqueo, attorqueo, contorqueo , dtlorqueo, distor • 
queo , extorqueo , intorqueo , retorqueo — /ir* 

dulgeo. , . \ vi ' f . . - 

i 5 . Pret. si senza supino. - . 

Algeo — Fu igeo , aJTulgeo f refutgec— Turgeo 
— Urgeo. ” ; . _ , v; _ , 

* 16. Pret. xi , sup, cium, 
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Augeo ,• adau geo , per av geo — Li/geo. 

Mulgbo non ha supino , e neppure Luceo , e i 
suoi composti eluceo , illuceo , praeluceo. 

TERZA CONJUGAZIONE , . ' 

Regi I verbi della terza con jugazione coll’ infinita 
in ere breve , hanno il preterito in ivi , o iì t il 
supino in ilurn. 

Eccez. i sincopati sono molti , e virii. 

1. Preter. in ui , sup. in itum. 

Accumbo ( pret. accubui )concumbo , decumbo , di* 
scumbo , incumbo , occumbo , procumbo — A La 
( sup. alilum , e alium ) Molo — Eliclo — Ge- 
mo, in gemo— -F remo, infremo — Tremo — Stre- 
po , constrepo , inierstrepo , perstrepo —Cigno 
( pr. genui , sup. genitum ) progigno — Po no 
( pr. posui , sup. positum ) antepone , compono » 
deporto , dispono , expono , impano , oppone » 
praepono , propono , repono , sepono , suppono » 
superpono , transpono. 

2 . Preterito in ui , sup. in *u/n. 

lì apio , ab ri pio , cor ri pio , diri pio , eripio , prae • 
ripio , proripio , surripio ( tutti questi composti 
di rapio mutan nel supino l’<z in e ). 

Texo , contexo ^ detexo , relexo , subtexo. 

3. Preterito in ui supino in *u/n. 

Excello , praecdlo , Meto ( pret. messui sup. 

mass uni ) demeto — Vepso — Pinso (sup. 
rum , e pistoni ). 

4* Preterito in ui supino in cntum. 

Acci no , concino , recino. ... 

5. Preterito in ui supino in ertum. 

Asseno ( in significato di asserire ) consero, disse - 
ro , exero , insero , intersero — In significato di 
seminare vedi appresso n.° 25 . v 

o. Preterito in ui supino i n ultum. 

Colo , oc culo — Con su lo— Adolesco ( pret. a* 
dolevi t sop. ^ adultum ) — JccqIo , recolo non 
han supino. 

8 
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7« Preterito in ni senza supino. 

Antecello , recello — Compesco, depesco , dispé- 
sco — Sapio ( pret. sapui , e ) desipio , 
resipio — StErto •— Volo, nolo , maZo ( infin. 
i>e/Ze i noZZe » malie ) Evanesco ( pret. evanni ) 
senesco , ì ncrebresco -, percrebesco ( pret. senni, 
increbuiec. ) Cotesti verbi detti incoativi lasciati 
la loro desinenza in etto , e prendon ut nel 
preterito. E così catesco , frìgesco , madesco -, 
ar'esco , claresco, contic esco , convalesco, ex cari-, 
desco , vigesco , ec. expavesco , jlavesco e<r. 
ex arde sco , inhaeresCo ec. ritengono i preteriti 

I de’ loro espletivi della seconda cotvjugazione n.° 
6 . , n p fò , n.° i 3 , — Ingemisco , cont remico- 
ì di cui espletivi son di questa terza conjuga-^ 
2ione*u.° i.° — Hisco , dedisco non hanno pre- 
terito , nè supino ; e così pure glisco , fatisco , 
conquinisco , hercìsco , mitesco , aniasco , la\ 
basco , integraselo , advesperascit etc. 

8. Preterito in i supino in itum. 

Brno , ebibo , combibo , imbibo — Glubo, deglu- 
bo — Fìjgio , aufugio , confugio , diffugio — 
Mt/o — OppEbo — Abscondo , recando — Cor- 
do ( pret. coridìdi ) e così tutti gli altri àbito, 
addo , credo , dedo , di do , édo , in significato 
di dar fuori , per l’altro significato vedi n.° n) 
indo , obdo , perdo , prodo , reddo , subdo , />vz- 
do — Parco ( pret. peperei , e parsi ) — P&- 
sco ( pret. poposci ) aeposco , reposco — Disco 
( pret. dittici ) addìsco , dedisco praedisco — 
Pedo ( pret. pepedi ) — Assisto ( pret. astiti, 
sup. asutum ) n così gli altri consisto, desisto , 
existo , insisto , subsisto , persisto , etc. Sisto 
ita szùi senza supino. 

9. Pret. in i sup. in (uni. 

Corrilo , diruo , irruo, proruo — Aqtio , exaciio— 
ArgUo , redarguo — • Suo , assuo , eiruo, indilo , 
imito , consuo Statuo , constituo , desti tuo. 


ìnstituo ♦ praestiliio, prostiluo, re sii tuo, sùbiti - 
tuo — - Euo , adimo , ( pret. àdemi ) e così gli 
altri dirimo , eximo , interiino, perimo, redìjno — 
Solvo ( sup. soluturn) absòlvo, dissolvo « rèsola 
vo — Volvo ( sup. volutum) convolvo, devolvo* 
involvo , obvotvo. provo Ivo, r evolve — Pario (pret. 
peperi ) — Cano ( pret. cecini ) — - "Bumpcb - 
( pret. rupi , sup. ruptuni ) abrunipo , Cor rum-* 
po , dirumpo , disrumpo , erumpo , interrimi* 
po , irrumpo % prorumpo. 

10. Pret. in i sup. cfu/«. v - " 

/co — Vinco ( pret. wci , su/», victiim ) convinco f 
dtvinco , evinco — Delinquo ( pret , deliqui 4 
sup. delictum ) relinquo, derelinquo — Linquq 
ha /ù/izi senza supino. 

11. Pret. in i , sup. in suwi. 

£do ( in signific. di mangiare , per l’altro signif* 
vedi n. 8 . ) comedo, ex edo \ peredo — Cu do* 
excudo , recudo — /'/zzo, confido , diffido — P^zv- 
/?o , expando, repando— S cendo, ascendo, con- 
scendo, descendo trascéndo — Accèndo ,, inceli» 
do , succehdo — P" .Baro , averto , converto , di» 
ver lo, averto , reverto , subverto — Verbo— Cab» 
do ( pret. catciti lungo in signif. di tagliare % 
per l’altro significato vedi n. i 3 . ) accido,con » 
c/<Zo , decido , incido , excido , occido, praeci » 
r/o, recido , succido — Curro, praecurro ( pret, 
cimurri : gli altri non raddoppian nel prete- 
rito ) concurro , emeumeurro , decurro , dis- 
curro , excurro , incurro , occurro , praecur- 
ro , transcurro — - Tendo ( preterito tetendi , 
supino , tensuni , e tenium ) , i paeteriti dei 
composti ( così anche in pendo , e tundo ) non 
radtfoppiano , attendo , contendo, detendo , dis- 
tendo , extendo , intendo , partendo , proten- 
do. Pendo ( pret. pependi in significazione di 
pagàre , pesar : per i’ altro significato vedi se- 
conda conjugazione 0. i 3 . ) appendo , dependo, 
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expendo, impendo, propendo , rependo , suspe) 
fio — TuNDO ( pret. tilt lindi supino tusufn ) cor 
tundo , exlundo, obtundo , retunde—FuNDO ( pn 
terito fudi', supino fasum ) , off lindo, confando 
d>ff lindo effiindo,perfundo, prof andò, su ffutido-’ 

Odi ( verb, difett. sup. suum ) exodi, perodi. 

12. Pret. in i sup. ssuni. 

Tindo ( pret. fidi, su p. fissimi ) difendo — Sci 
do ( scidi , scissimi ) abscindo , conscindo y à 
scindo , exscindo , rescindo — F odio, defodu 
effodio , tranfodio, 

1 3 . Pret. in i , sup. in asum. 

Cado ( pret. cecidi breve; quando poi è lungo mu 
significato. Vedi n.° <3 ) occido recido i preterì 
de’ composti non hanno addoppiamento. Gli all 
composti deido, incido non han supino; nettano j 
co gl’ impersonali accidit , concidiu , excidit e< 
’ 1 4. Pret. in i senza supino. 

JBatUO — Metuo — Abnuq, annuo, renuo — Le 
cluo , pino — Spvo, despuo, exspuo , respuo 
Budo — Strido — Sido ( pret. sedi ) consid 
resido, subsido , supersido — • V ISO , inviso , re 
• so * — Incusso — • Lambo. 

> 5 . Pret. in si sup. in surn. 

D iv 1 do — li aedo ) a liuto , collido , illido— L 
do , alludo , abludo , colludo, deludo , elui 
illudo , pr aeludo — Trudo , detrudo , extrw 
intrudo -, protrudo , — Fraudo , concludo . 1 
- dado , includo , intercludo , occludo, disclu 
pracludo , reeludo , seeludo — Plaudo , < 

plaudo , complodo , displodo , explodo — 1 
z>o', corrodo , erodo — Bado , abrado ^ 
.do , evado, invado , pervado — Sparco , asper^ 
conspergo, dispergo, inspergo, respergo — 
co, demergo , emergo , immergo, submergo— T. 
co . abstergo , detergo ■*— Vergo co’ compos 
convergo , divergo non ha preterito , uè si^i 
16. Pret. , sup. tfuffi. 
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Cedo ( pret. cessi ) accedo , abscedo , Concedo , 
decedo « discedo , excedo , incedo , intercedo , 

• praecedo , procedo , recedo , secedo , succedo — 
Premo ( pret. pressi ) apprimo, comprimo, de- 
primo , exprimo , imprimo , opprimo , reprimo , 
supprimo — Mirro , ammitto , admilto , com- 
mino , demitto , di mirto, emilto, immillo, inter - 
mitto, praemittOy promitto, remino , transmiuo, 
submitto — Quatio ( pret. guassi ) concutio 
( pret. concussi , e così gli altri ) ^cenilo , 
disCutio , incutio, succutio. 

17. Praet. in si , sup. in {«p*. 

ÌVì/bo ( pret. nupsi, sup. nuptum ) innubo —Scri- 
bo {pret. scripsi, sup. scriptum ) adscribo , con- 
scribo , describo , exscribo, inserito, prosCribo , 
praescribo , re scribo, prescribo, subscribo , super- 
scribo , transcribo — Carpo , concerpo , decer - 
pq , discerpo , excerpo — Clero — Repo , irrepo % 
prorepo — Scaèpo — Sculpo , insculpo , ex scal- 
po — Demo — Como — Sumo \ absumo , assu- 
mo , consumo , desumo , insumo , prdesumo , 
resumo — Promo , depromo , expromo — T’b- 
, contemno — Gbtbo ( pret. g-essi, sUp. #e- 
s£u/n ) aggero , congero , egero, ingero — JTbc) 
( pret. rissi sup. uslum ) comburo, inuro , ex ti- 
ro — Serpo non ha éup. , nè Scopo. 
t8. Pret. in eci , sup. in actum. 

Facio , benefacio, calefacio, frigefacio -, madefa - 
ciò etc. Jacio praejacio «— Gli altri seguenti 
di loro composti hanno il supino in ectum -*-*• 
AffIcio,- confido, defido , efficio , inficio , in- 
terficio , officio , praeficio , profido, perfido , 
sufficit). j 4 bi 1 ciò , acljicio , conjicio , dejicio « 
disjcio } ejicio , injicio, inter jicio objicio, proji- 
cio , rejicio , subjicio , trajicio , transjicio. 

19. Preter. in egi , sup. in actum . *. 

Ago , circumdgo , per ago — Abigo , adigo , co- 
£0 , , redìgo , sufico , transigo -Lfram- 


ed by Googlc 



*74 ' 

co , confringo , dijjfringo , ejf 'ringo , injringo , 
perfrìngo— Compì mgo, impiago — Tango (pret. 

) attingo ( pret. atiigi ) e così pure contiti - 
£T° » pertingo — Pengo ( pret. pepigi, e panxi) 
circumpangno ( .r*, echini ) così pure depango — 
uÌNgo ( ari J| Clango ( ori ) non han supino , e 
ueppur r impersonale ningit {xit) — Sono pari- 
menti senza supino contingit ( pret. contigli ) 

, e tre altri composti di ag-o , cioè ambi - 
, prodigo , satago. 
ao. Preter. ey>i , sup. aptum. 

Capio , i di cui composti han però il supino in 
eptum — Accipio , concipio , decipio , excipio , 
ìncipio , intercipio , percipio , praecipio , reci- 
do , suscipio. 
ai. Pret. , sup. ectum. 

ZrGo , , praelego , relega— C olligo, deli- 

go , e//£o , seligo. - 

aa. Pret. in eoa , sup. in ectum. » 

Di LI 20-, Ùliillìgp ’i negliga — Alligio , Miào, pel- 
itelo — Aspi ciò , conspicio , circumspicio , rfe- 
spicio, dìspifio, in spie io, interspicio, perspicio , 
prospi ciò , tespicio i suspicio — ì?^go , arrigo , 

» Corrigo , , dirigo , er/go , porrigo — Teoo , cott- 
ilo , delego , prolego , relego — Peego {pret . 
perrexi ) — Cubgo { pret. surrexi ) assurgo , 
consurgo , exurgo , msurgo , resurgo — Ve ho' 
adveho , eveho , provetto , transveho. 
a 3 . Preterito in ea:i supino in c*«oi. 

X?/co -, abdico , addico , condico , etìlico, indico , 
praedico — Duco , abduco , adduco , circumdu- 
cOf Conduco , deduco , diduco , er/uco , induco, 
produco , reduco , seduco, — Fligo , ajjfligo , con - 
/Ugo, ìnjligo — Sugo non ha supino — C/mjo, 
accingo, praecingo, procingo, recingo — Fingo 
( sup. jictum ) a fiingo, confingo, efilngo—LiN- 
-co t eliaco — r Afijo ( antic. mingo praeterito , 
WWMti supino mietimi ) immejo , permejo—PiN- 
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co, appingo, cUpìngo— Tingo , intingo , retingo— 
Stringo ( sup. stridimi ) adstringo. constringo , 
distringo , perstringo — Distinguo, exitnguo , 
instinguo, restinguo — Pungo— Lungo, adj ungo » 
co nj ungo , injungo — sejungo — Ungo , emungo , 
inungo — Pungo ( pret. punxi. e pupugi ) Com- 
pungo, depungo, dispungo — Traho ) attrailo , 
contrailo, detrailo, distrailo , extraho, per traho , 
protrailo , retraho,relrotraho ,sublraho . — STRUo y 
astruo cons'ruo , deslruo, instruo — Coquo, con - 
coquo, decoquo, discoquo ,excoquo, incoquo ,, m- 
ter coquo. recoquo—V ivo , conPiVo, revivo ec. 

Preterito io au supino io 
/Vcp, , conflgo, deflgo, injìgo , refigo— Fri- 

go — Flecto dejlecto , injlecto, refhcto,— Ne- 
cto ( pret. neau. e nexui) annectof connecto, in- 
necto, subnecto — Plecto (pret. e plexui) 

complecto , implecto — /'z.j/o , affilio , confuto , 
cir cani fino , drfluo , diffluo , influo ( refluo. 

25 . Preterito tu supino atum. 

Sero , ( in significato di seminare ) ì di cui com- 
posti hanno il supino in itum ; ussero , consero, 
insero ec. Sterno ( sfrati, stratuni ) consterno 
inter sterno , prosterno , substerno , super ster no 
— Pasco ( sup. pastura ) depasco. 

26. Preterito tu supino eturn. 

Cerno ( cretu , cretum ) decerno , discerno , 5e- 
cerno ; T altro composto concerno non ha pre- 
terito , nè supino — Sperno ( sprevi, spretimi ) 
Cresco , accresco , concresco , decresco , 
cresco, succresco—ExoiESco, obsolesco — Qui e - 
5Co, acquiesco , conquiesco, requiesco — Suesco 
assuesco , consuesco , insuesco , desuesco. 

27 Protei io tu supino iMuz. 

, desino — Lino, ( pret. //tu , e /e tu } 

Tirilo ( pret. frt’tu ) attero, conterò, delero , obte- 
ro, protero— Quaero) pret. quaesivi ( acquerò ) 
pret. acquisivi ( e cosi gli altri, conquiro, disquii 


To , exquiro , inquino , perquiro , requiro — 
Scjsco , adscìsco , conscisco , detcisco ~ Agn C i- 
sco , cognosco , praecognosco — Nosco ( sup. no* 
tuni ) Dignosco, non ha supino « ne ignosco. 

28. Preterito uZi supino latum. ,j. 
J’^Jio(pret. /uZi ) con tutti i suoi composti /?ag\ 82 

Tollo ( pret, tuli , sup. latum (estollo) pret. 
extuli , sup. elatum ( sus tollo , ) sustuli, suòla.- 
tuns ( attollo non ha preterito nè supino. 

29. Preterito uli supino ulsam. 

Fello ( pret. pepali ) i preteriti de’ composti per- 
dono il raddoppiamento , appello , compello , de- 
pello , dispello , espello , impello , propello , re- 
puto Percello , ) perculi, perculsum x V el- 

lo ( pret. t>eZZi e imZsi ) avello, convello, divel- 
lo , evello , revello. 

Fallo ( pret. fcfelli , swp. falsum ) — • Psjllo non 
1 „ ha preterito , nè supino. 

QUARTA CONIUGAZIONE. . 

Regola. I verbi della quarta conjugazione coll in- 

finito in ire hanno il preterito in io* o n, tl su- 
' pino in imm. 

Eccezione. Sono sincopati 1 seguenti ; 

1. Preterito ni, supino ertum. 

Ape Rio , , operi o — Coimperio ( pret. comperi ) re- 

perio ( pret. reperì? ). ^ 

3. Preterito Ili supino ultum. “ 

insitio , desi Ito, praesilto , m^zZio — 

Z/O ( saltare I : preterito StfZiU , e saZZu : supino 
iaZmrn A- ( so/are ) preterito salivi, su- 

•piqo salitum , e salsunt — Singulto ( pret. 
Singultivi ) Sepello { pret sepelm ). 

3 . Preterito i supino entum . 

Venio advenio, convento, circunivemo, devenio , 

' invenio , intervenio, oboenio , praevemo , prove - 
•; ftio, subvenio , supervenio — VeNEO (esser ven- 
V duto ) preterito venivi , e ven i , supino venum . 

4. Preterito si supino mm. " 1 
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$£$*10 , assentio, consenso , dissmiio> praesen - 

fio — R AH CIO. j 

5. Preterito $t* supino 

Farcio , confercio , refercio — Sajicio , consarcioj 
resarcio — Fulgio , suffulcio—H avuto txhau- 
rio — Se pio , circumsepio , intersepio. 

6. Preterito ri supino c/iim. 

F r ir c/o, devinceo, revincoo , Jmicio ( pret. amixi* 
e amicai ) — Sancio. 

7- Sono senza supino geslio , ferio , ineptio : 
coecutio, e simili — Ligurio, obligurio , pariario 
e tutt 1 verbi meditativi , o desiderativi , p. e. cae- 
nalurio, dicturio, empturio , f rigar io ■> micturìo 
nupturio ec. — I verbi difettivi <z;o, i/i^uio vel i«- 
quam difettano fra l’altre cose anche di supino. 
Osser v. Pe’ verbi , i di loro preteriti 

formandosi dal participio passato dell’ attivo, sarà ' 
facile il trovarli tostochè s’abbia la conoscenza dei 
supini , mentre il participio pdssato altro non è 
che un aggettivo ricavato dal supino pag. q 0 . 

Pe deponenti si procederà come ne’ passivile 
sebbene non abbian l’attivo , si fingerà come Pares- 
sero p. e. laetor fingasi laeto , polliceor polliceo, 
fungor fungo , blandi or blandio. ' 

Ve ne ha però varj assai irregolari , e sono: 
Reor. raius; fateor fassus; i di cui composti- mu- . 
tano 1 a in £ , diffiteor però non ha Preterito , 
tueor , luitus, donde tutus, sicuro. Fruot, fruilus . 
donde fructus— Adìpiscor, ddeplus ; Nanciscor , 
nactus-, paciscor , pactus—Obliviscor , oblitus — ^ 
ulciicor, ult us — Commini scor.commenius — Gra - 
„ S ressus Patior , passus— Ordior , orsus-ì*» 

n ^ u s~morior,mortuus 

ec. trovansi nondimeno nqsc turus, e moriturus 


V ’ 

v % 
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QUARTA PARTE. 

' *>. ‘ • * ■' . - ' • 

j » * 

w% • , ' » i * '' " * ' 

. ' ‘ ' k . ' « * * * * 

* < 

' APPENDICE DI SINTASSI ‘ 

* \ ' . N * ' , 

■ J I. n. 

« • 
dell’ ufi* ITO. 

/. *• * * T 

la* infinito in sintassi fa tutti gli ufficit del no- 
me » e può considerarsi come un nome neutro in* 
declinabile. * 

' , r* - * 

„.*<*'* . r . 

Esempli. • 

* ' a * • * * 

Noni. Vivere ipsuni turpe est nobis. 

Geo. Consilium capii a se equitatum dimit- 
TBRE. 

Dat. AElas molli s et apta regi. 

Acc. Beate vivere cupio. J ‘ . 

Voc O vivere nostrum ! 

Ahi. Dignus AMARI , LAUDARI , etc. 

L* infinito può dunque come ogni nome usars 
prima e dopo i verbi , o le altre parti del discor* 
so , e seguirne il reggimento ; p. e. Celer irasci f 
▼al lo stesso che ce r er ad iram. Et cantare pares t 
et respondere parati : qui l’infinito cantare equivale 
d un ablativo retto dalla preposizione in sottintesa,' 
e respondere ad un accusativo retto dalla preposi* 
zione ad parimenti sottintesa. 

La congiunzione che manda in latino il secondo 
verbo all’ infinito , p. e. Credo che Dio è onni 
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potente ; la congiunzione che unisce qui due enun- 
ciazioni per formarne una sola frase. Dio è onni- 
potente , va all’infinito ; ed il nome soggetto di 
questa enunciazione ali’ accusativo : credo Deum 
esse omnipotentem. I • 

Molte altre volte però il che si traduce in latino 
per la congiunzione ut *e mandasi il secondo verbo 
al soggiuntivo , p. e. provvederò che godiate per- 
petua pace , ut in pace perpetua sitis providebo, 

N. 2. ' 


DEL VERBO DOMINANTE. • 

Se il verbo e unito ad un’ altro , che dipende 
da esso, appellasi dominante : vedi pag. no. 
Regol a. Se 1 idea contenuta nel secondo verbo 
è oggetto del dominante , deve usarsi l'infinito , 
p. e. stimo che gli antichi filosofi fossero orgoglio- 
si, pula velerei Philosophos superbos fuisse. Ma se 
questa idea riguarda in vece il fine cui tende l’a- 
zione contenuta nel dominante', allora si usa Viti 
col soggiuntivo, perchè l’uffizio della congiun- 
zione ut e appunto di esprimere il motivo, il fi. 
ne. Observo te ut mijù ignoscaì , ti prego di per- 
donarmi: vai quanto dire , ti prego a motivo, a 
fine , che mi perdqni. , ' jN! . c *• 

Qsserv. i. Dopo i verbi di credere , sapere ’ 
assicurare, essere persuaso , pretendere , premetterei ; 
sperare ec. il secondo verbo va alfinfinito, p e 
credo che piangi : credo te fiere. ' ' ■ 

1 ,?’. ^ ie “* una ^ rasc incidente , non si met- 
e all infinito , p. e. sii persuaso che un fanciullo 
( che rispetta i genitori ) sarà amato da Ì)iò: ver - 
suasum lmbeio puerum ( qui parentes vernar ) a 
Veo amatum tri. Frase incidente è quella cb’è deh- 
aloun V S?l! e Cougianiloni eie 

Regola, i . Se le azioni espresse da due verbi > 


\ ' 


s. 
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fra i quali trovasi il che si fanno , o si sono fatte 
nel medesimo tempo , metteasi il secondo al pre- 
sente deirinfìnito. ■ ' 

a. Se l’azione del secondo verbo è stata già 
fatta nel tempo dinotato dal dominante , mettasi 
al perfetto dell*; infinito. < , - '• '• 

, - 3. Se Fazione del secondò verbo si deve tut- 
tavia fare nel tempo dinotato dal dominante, met- 
tasi al futuro dell’infinito. 

Presente dell' infinito. 1 . Quando il dominante 
è in volgare al presente dell’indicativo, p. e. Cre- 
do che legga . credo illuni legere. 

a. Quando il dominante è a uno de’ tre prete- 
riti Credeva , ho creduto , ave a creduto , 
che egli leggeva , credebam ì credidi, credidtram 
illum legere. 

Eccetto quando il secondo verbo indica un tem- 
po più remoto , p. e ti ho detto che Fedro èra 
schiavo , tibi dixi Phaedrum fuisse servum. 

- 3. Quando la negazione del verbo dominante 

, ai può trasportare al secondo, p. e. non credo che 
legga , credo illuni non legere. 

Preterito dell' infinito, i. Quando in volgare in- 
contrasi il perfetto , ed il piuccheperfetto dell in- 
dicativo , p. e. credo che ha Ietto , o che aveva 
' letto , credo illum legisse. ’ 

2 . Quando il dominante è al presente o al 
futuro , p. e- credo , o crederò che leggeva, cre- 
do , vel credam illum legisse . ... 

3. Quando invece del perfetto dell’ indicativo , 

iticontrasi^ in volgare il futuro , ovvero il perfetto 
del soggiuntivo , p. e. credo che avrà già pran- 
zato , credo illum jam prandisse non credo che 
abbia già pranzato , non credo illum jam pran- 
disse. 1 - * • ' , 

Futuro dell' infinito i.® Quando incontrasi in 
volgare il futuro dell’ indicativo , p. e. credo che 
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Terrà domani , credo ilhtm crai 'venturum esse. 

a, 0 Quando la negazione del verbo dominante 
può trasportarsi al secondo „ p. e. non credo che 
venga domani , credo illuni cras venturum non 
esse. ... - 

3.° Quando per cosa non ancora avvenuta in- 
contrasi 1’ imperfetto del soggiuntivo, p. e. io cre- 
deva che venisse domani , pulabam eu/n cras ven- 
turoni esse. 

Futuro misto. Quando in volgare incontrasi nel 
secondo verbo l’imperfetto del congiuntivo seguito 
dalla condizionale se : p. e. credo che sarebbe ve- 
nuto se .. . Credo illum venturum fuisse si . 

Quando poi non v’ è la condizione si usa il per- 
fetto dell’ infinito , p. e. non sapeva che saresti 
arrivato , ne scie barn te advenisse. 

Osserv. i.° Quando l’imperfetto de! soggiuntivo 
equivale all’ imperfetto dell’ indicativo si sta alla 
regola principale, p. e. non credeva, non ho credu- 
to , non aveva creduto che camminasse , non cre- 
debam , non credidi , non credideram illuni am - 
bulare , non credo, non cred.erò che -camminasse , 
non credo , non credam illum ambulasse. 

a.° Quando l’imperfetto del soggiuntivo equi- 
vale al futuro dell’indicativo si sta alla regola del 
futuro , p. e. se credesti che venissi presto , 
aspetterei , si putarem te brevi venturum esse , 
expectarem. . 

3.° Quando il verbo non ha supino si usa fo- 
re ut , o fulurum ut i col soggiuntivo, p. e. credo 
che tu ti penta o che ti pentirai . credo fore ut 
je poeni/eat : credeva che ti pentiresti, credebam 
fore ut te poenileret : credeva che ti saresti pentito, 
credebam fulurum fuisse ut te poeniteret tu credi 
che avrà tra poco terminato quest’ affare , credis 
fore ut brevi hoc negotium confecerit. - 

Il presente del soggiuntivo spesso si mette in- 
vece deU’imperfelto } specialmente ne’ verbi di cre- 

' / . ' ' _ , 
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dere , pensare ec. e ne’ Terbi volo , nolo t malo, 
àlide a , possimi ; p. e. non potresti credere , vi-v 
credas , t>ir credi deris : lo prenderesti per un savio* 
illuni sapere putes : non ardirei, vix ausivi, ame- 
rei meglio partile , discedere mal ini. 

4. ° Quando i verbi di credere , sperare , pro- 
mettere , minacciare , sovvenirsi ec. sono seguiti in 
volgare da un infinito , la regola è la stessa come 
se ci fosse il che , p. e. credo aver letto , credo 
me legisse : credi esser beato , credis te èsse bea - 
tum : spera partir fra breve , sperai se brevi prò • 
fecturUm : mi ricordo aver letto, memini me legere 

( Dopo memini è meglio il presente che il pei fetto 
dell'infinito ). 

5. Dopo i verbi di consigliare , persuadere , 
dissuadere , bramare . procurare , comandare, pre- 
gare , badare , aver cura, bisognare , convenirlo 
esser necessario, avvenire , importare ec . , il secon- 
do verbo va al soggiuntivo , per ut : e se sono se- 
guiti da una negazione , per ne, p. e. ti consiglio 
di leggere , suadeo ut legas. : ti prego di non giuo- 
care * oro ne ludas , dissuadilo dal partire, dissua- 
de illi ne projiciscatur. - • 

Abbi cura di star bene, cura ut valeas , bada di 
non ammalare , cave ne in morbum incidas -, 
bada di non cadere , cave ne cadas. 

Notisi che quando il verbo curare ha il suo reg- 
gimento diretto si usa con più eleganza il portici- 
pio futuro dus , da , duni , in concordanza, p. e. 
ebbe cura di farmi ricapitar le lettere , litteras 
ad me perferendas curavit. 

Notisi pure , che dopo oportet , volo * malo si 
mette elegantemente il participio passato in us , 
a, um , p. e. ti voglio avvertir d’una cosa , - 
unum te mohitnm volo. 

6. Dopo i verbi dire , avvertirò , scrivere , co- 
mandare , insinuare , il secondo verbo si mette 
all’infinito, quando l’idea contenuta in questo se- 
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condo verbo è oggetto del verbo dominante, p. e. 
digli avvertilo che so n arrivato , die illi , mone 
illuni me advenisse. 

Quando poi è oggetto dello stesso secondo verbo, 
e non del dominante rimane la regola del congiun- 
tivo per ut, p. e. die illi , mone illuni ut sili caveat- 

7. Dopo queste frasi : non importa , importa po ■ 

co , che importa ; non mi curo , poco mi curo ec. 
deve mettersi utrum ed an col soggiuntivo, p. e. 
non m’ importa, che- m’importa di essere ricco o 
povero ? Nihil mta referti quid mea refert utrum 
dives si ni an pauper ? Ovvero ne in luogo di u- 
trum così posposto , quid mea refert dives ne sin 
an pauper. - 

Poco mi curo che tu mi ascolti o no , parimi 
curo utrum .me audias necne , ovvero utrum me 
audìas an non. „ . 

8. Quando il verbo dominante è al presente 
o al futuro , si mette in latino il secondo verbo 
al presente del soggiuntivo , p. e. ti consiglio , li 
consiglierò a leggere , libi suadeo , tibi suadebo , 
ut legas. ' 

Quando il dominante è ad uno de’ tre preteriti, 
si mette il secondo all’ impérfetto del soggiuntivo, 
p. e. ti consiglio , ti ho consigliato , ti avea con- 
sigliato a leggere , tibi suadebam , tibi suasi , 
tibi suaseram ut legeres. ' 

g. Dopo i verbi , temere , paventare , cc. quando 
si teme che avvenga quello che non si vorrebbe f 
si adopera JYE; quando poi si teme che non av- 
venga quello che si vorrebbe , si adopera ZZf, col 
soggiuntivo, p. e. temo d’ incontrar rinimico , me- 
tuo ne inimico occurram : temo di non incontrar 
l’animo : meluo ut amico occurram. 

Quando temere equivale ad aver difficoltà , non 
osare , si volta per dubito 0 audeo , con rinfioito 
p. e. non t* me di confessare , fateri non dubitai: 
temo di dire , non au,deo dicerc. 
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'io. Dòpo • meritare , esser degno , V adopera 
ut col soggiuntivo, ovvero il pronome relativo qui , 
quae , quod , p. e. merita di comandare, dignus 
est ut imperet ; ovvero dignus est qui imperet: me- 
rita eh’ io abbia pietà di lui , dignus est ut illius 
me misereat ; ovvero cujus me mjse r eat : meriti 
che ti favorisca ; dignus es ut libi faveat , ovvero 
CAi fave al : merita eh’ io lo rispetti , dignus est ut 
euni colam , ovvero quem colam ; meriti ch’egli ti 
faccia buone parti , dignus est jit de te bene me - 
realur , o de quo bene mèrealur. Quando dopo mer 
ritare , non vi è pronome che si riferisca al no- 
minativo del verbo medesimo non si può usar 
qui , quae , quod; ma bisogna necessariamente , 
ut , p. e. meriti ch’io operi così , dignus es, ut 
Sic agam , e non già qui sic agam. 

li. Ne’ verbi proibire , vietare , impedire ,si usa 
ne col soggiuntivo . e il caso del primo verbo serve 
di nominativo al secondo ; p. e. Dio ci proibisce 
di dir bugia, Deus prohibet ne mentiamur. Ciò mi 
ha impedito di partire idunpedivit ne projiciscerer. 

Ma quando vi è una negazione o un’ interroga- 
zione , si usa quin o guonimus , p. e. non ti vietò 
di giuocare , non vetuit quominus ludas : chi t’im- 
pedisce di partire? Quis impedit quin proficiscaris? 

Astenersi , far a menq si volta per non , p. e. 
non posso astenermi di parlare , non possum non 
loqui. Non posso far a meno di ridere , nonpvs - 
sum non ridere. .. . 

Per non dire si volta per ne dicam p. e. sei un 
fanciullo , per non dire un baggiano , puer es ne 
dicam nugator. 

12. Dopo rallegrarsi , pentirsi , esser sdegna- 
to , vergognarsi , maravigliarsi , esser sorpreso . 
ringraziare , esser obbligato , si mette quod col 
soggiuntivo o coll’ indicativo , p. e. mi rallegro 
di esserti stato utile , gaudeo quod libi profuerim, 
o coll’ infinito , gaudeq me libi prof w se- 
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Io mi vergogno di non averli ancora rispo- 
sto, me pudet quoti ad te nondurn rescripsenm. 

i3. Dopo aspettare si mette dum o donec coi 
soggiuntivo., p. e. aspetta che il Re sia arriva- 
to , ex peci a dum o donec Rex aduenerit. 

14. Dopo il verbo dubitare si. usa an . col 

soggiuntivo , p. e. dubito ch’egli stia bene , du- 
bito an valeat. » . . 

Ma quando il verbo dubitare è accompagnato 
da una negazione o da un’ interrogazione , si met- 
te quia , p. e. non dubito eh’ egli stia bene non 
dubito quin valeat. Chi dubita che la virtù non 
sia amabile ? Quis dubitai quin virtus sii amabdisT 

15. Non sàperjs , poita sempre al soggiuntiva* 

^ - 4 \ 

' , .. ' ''•** Esempio. 

• .••>.*» v « 

c r Che fai. ' 0 f Quid agas. 

vChe facevi. •* *£>•/ Quid ageres. 

o \ Che hai fatto. j|rJ Quid egeris. 

Che avevi fatto. ^ v Quid egisses. 

li futuro si mette al participio in rus , ra , 
rum, per l’attivo, e in dus , da , dum , perdio 
passivo p. e. e non' so se 1 1 ’ ascolterà , neseio an 
cum auditurus sit : non so se sarà ascoltato, ne - 
scio an audiendus sit. 

. Se il verbo non ha participio in rur, ra, rilm% 
mettasi semplicemente il presente del soggiunti- 
vo , aggiungendovi qualche avverbio di tempo 
futuro , p. e. non so se si pentirà , neseio an 
'illuni unquam poenileat. *•* * 

16 . Dopo i -verbi di dubitare , non sapere ec. 
se in volgare vi è il presente , mettesi in latino 
il participio futuro con si>n , sis , sit; e con es- 
sem , esses , esset^ fuisset v se vi è V imperfetto 
o piuccheperfetto , p. e. dubito che il Re vie» 
presto , dubito an Rex brevi venturus sii.,. 
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No» sapeva che il Re vento* domani : nescie- 
bam an Rev eros venturus esset : dubitava che 
il Re venisse presto , dubitabam an brevi Rete 
venturus est. 

Non so se il Re sarebbe venuto, nescio an Rex 
venturus fuìsset , dubito che il Re fosse venuto, 
» dubito an Re vejUurus fui sset. 

Ma se il verbo non dinota 1 ’ avvenire , e‘ non 
ha participio futuro , mettansi i tempi del sog- 
giuntivo latino a’ medesimi tempi del volgare , p. 
e. dubito clie si penta , dubito an ilium poeniteat. 

Non so 6e si pentirebbe, nescio an ilium poeni • 

' tere — - . 'V' J * . 

r Non so se si sarebbe pentito, nescio an ilium 
poenituisset. 

Se dinotan tempo passato , si mettono al per- 
fetto del soggiuntivo , p. e. non so se avrà cena- 
to cosà presto , nescio an tam mature coenaverìt: 
dubito che ahhia cenato più. presto j dubito an 
maturius coenaverit. - ’ 

Se poi indicano tempo avvenire mettesi il par- 
ticipio futuro in rus , ra , rum , o in dus, da , 
dum , p. e. non so se avrà terminato 1’ affare al- 
lorché verrai qua . nescio an prius rem confectu- 
, rus sit , quatti hoc venias ; dubito che 1’ affare 
non sia allorché verrai qua , dubito , an res prius 
conficiertda sit quam huc venias. 
v 17. Chi , che, o quale , tra due verbi con 
interrogazione o dubbio, portano >1 secondo ver- 
bo al soggiuntivo , p. e. non sapete' chi son io , 
tiescifis quis ego sim. • 

Dimmi che ora è., die mihi quota horà sit. 

Non so quale de’ due è, stato il più eloquente, 
nescio uter fuerit eloquentior. 

Scrivimi che fai , ad me scribe quid agas. 

Scrivimi che si fa costi , ad tue scribe quid 
istic agatur. * ; -, 

Chi interrogativo , vuole il verbo al presente 
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del soggiuntivo anche quando in volgare vi è il 
futuro qualunque sia , p. e. chi crederà ? Quis 
credat ? Chignon ammirerebbe quell’azione ? Quis 
factum illud noti miretur ? 

Ciò che si fa quid , quando corrisponde a qual 
cosa, come ne’ due -precedenti esempj ; si fa quod 
quando non è interrogativo , p. e. egli ha fatto 
ciò che gli avea ordinato-, fecit quod ei praece- 
peram. 

18. Gli avverbj di luogo ubi , quo , qua , 
utiie , e le congiunzioni cur , quare , quomodo , 
an, utrum ec. tra due verbi , voglino il Secondo 
al soggiuntivo p. e. vorrei sapere dove sei , scire 
veliera ubi sis , donde vieni , unde venias ; dove 
vai , quo eas ; s* egli ha come pagarti , si habeat 
unde Cibi solvat. 

Interrogato perchè diceva ciò ; interrogata cur 
hoc diceret. 

19. Quanto tra due verbi vuole pure il se- 
condo al soggiuntivo , p. e. tu vedi quanto ti 
amo , vides quantum te amem. 

Dirò pria in breve quanto la libertà sia dolce» 
quam dulcis sii hbertas breviter proloquar. 

* PASSIVO IN ATTIVO. 

t 

Quando un verbo è neutro o deponente biso- 
gna cambiare il passivo in attivo , e perciò il caso 
di regime passa in nominativo , e ii nominativo 
'in regime , fp. e. io son favorito dalla fortuna , 
mi hi favet fortuna. - - 

Egli è ammirato da tutta la gente , omnes il - 
lum admirantur. 

Se il verbo non ha un caso di regime , mette-' 
si il verbo alla terza persona dii plurale , p. 

C cerone era ammirato quando parlava , admi - 
raban'ur Ciceronem cura dicerte. > . 


Digitized by Google 



' *88 

ATTIVO IH PASSIVO. 

'% « ' } I . - * 

Quando un verbo a due nomi tutti e due al* 
1’ accusativo , in guisachè non si potrebbe distin- 
guere T uno dall* altro , si volta 1’ attivo in pas- 
sivo ; e perciò il regime diretto passa in nomina- 
tivo , ed il nominativo in regime: p. c. dici che 
Pietro ama Paolo : se si traducesse, dicis Petrum 
amare Paulum ,, non si saprebbe se è Pietro cho 
ama Paolo , o Paolo cbe ama Pietro ; bisogna 
dunque cambiare l 1 attivo in passivo così , dicis 
Paulum a Petra amari . 


dei pronomi. 

y 

i. Quando il pronome SI esprime il ricader 
dell’ azione nella persona cbe la fa , si traduce 
' per sui , sibi , se ; p. e. 1’ uomo vano si loda , 
si traduce homo levis se laudai ; 'non già homo 
levis laudatur , il che significherebbe eh’ è loda- 
to da altri. ' . . . ■* 

Quando poi il pronome SI non esprime il ri- 
cader dell’ azione nella persona cbe la fa , si può 
tradurre di due maniere. 

I. Mettere il verbo che siegue il si in terza 
persona passiva , p. e. la virtù si loda , virtus 
' laudatur . . ■ 

. A questo modo posson diventare passivi nella 
terza persona del singolare anche i verbi assoluti 
p. e. dicitur , fertur , si dice, si riferisce: Uur, 
si va : ventum est , si venne. 

li. Mettere il verbo , che sìcgite il si t in 
terza persona plurale attiva , e passare in accu- 
sativo il nominativo, p. e. la virtù si loda , lau- 
dant virfulem , ovvero quisque laudai virtutem. 
E ciò anche co’ verbi assoluti,, p. e. si odia chi 
si teme, oderunt quem meluunt. ' - ,, 


Digitized by Google 



OssErv. Se il verbo cbe siegue il si è accom- 
pagnalo da una negazione , si mette alia terza 
persona dei singolare con nemo , p. e. non si può 
esser felice senza la virtù , nemo siile virtute pò - 
test esse beatiu. .. 

a. Quando si , allorché si , corrispondono a 
colui che , coloro che , p. e. quando si desidera 
la roba altrui « si perde meritamente la propria , 
qui bonum alienata adpetit , merito emittat prò • 
prium. 

Se n corrisponde a se alcuno , si quis , p. e., 
se ti si domanda * si quis te interrogai. 

Osserv. Dopo si , nisi , ne , num , s*Ve , quo , 
si sopprime ali nelle parole cbe cominciano co$ì f 
p. e. si quis % si quando, ne quando , per si a - 
h quis , si aliquando , ne aliquando. 

3. Si dice , si crede , ec. può tradursi in 

due maniere. * 

I. Personalmente ^ prendendo il nominativo 
del secondo verbo per nominativo , p v e. si dice 
cbe i cervi vivono lunghissimo tempo , cerai di - 
cuntur diutissime vivere. 

II. Impersonalmente , mettendo il verbo in 
terza persona singolare passiva , p. e. dicitur cer - 
vas diutissime vivere. 

Questa seconda maniera è la sola che ha luo- 
go qua odo siegue un verbo impersonale, p. e. si 
dice che tu ti penti del tuo fallo , dicitur te tuae 
talpa e pomi tene. 

4 . Il veibo passivo doceor vuoi sempre un 
norainaiivo di persona , mai di cosa , p. e. •* in- 
segna la grammatica ai fanciulli , pueri docentur 
grammalrcàm. 

1 fanciulli a cui s* insegna la grammatica, pue* 
ri , qui docentur grammalicam. 

La grammatica che s* insegna ai fanciulli , la. 
grammatica eh' è insegnata a* fanciulli , grammo* 
tica quam pueri docentur. 
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PRONOME RIFLESSO. 

« « ^ * ' / • 

'. i. H pronome - è riflesso ; se sì riferisce al 
nominativo del primo verbo , p. e. la volpe dis- 
se che non era rea di colpa , vulpes . negava se 
esse culpae proximam. 

Solone diceva che invecchiava imparando ogni 
giorno qualche cosa , Solon se quotidie aliquid 
addiscentem senem fieri ajebat. 

Quei cittadino rispose che non conosceva Ari- 
stide : Ci vis ille respondit se ignorare Aristidem. 

11 pronome non è riflesso allorché si riferisce 
ad altro nominativo , p. e. Aristide credeva che 
non avesse detta la verità : Arìstides arbitrabatnr 
illuni vera non di'xiss e , cioè quel cittadino. 

2 . Suo , sua , suoi t loro , sono riflessi se si 
riferiscono al nominativo del verbo , p. e. un 
padre ama i suoi figli , pater amai suos liberos. 

Non son riflessi , se si riferiscono ad altro no- 
minativo non a quello del verbo , p. e; ma egli 
odia i loro difetti ; at eorum vitìa odit : qui ri- 
ferisce ai figli , che non è il nominativo del verbo. 

, Quando però il verbo è di prima o seconda 
persona si adopera suus , sua , suum , p. e. ho 
restituita a Cesare la sua spada , suum Caesari 
gl adì uni restituì, / 

Avvertili de’ loro doveri , ad mone eos de suis 
officiis. 

3. Suo , sua , suoi \ loro dopo due verbi di 
diversa persona , si -traducon per suus, sua . suum, 
purché si riferiscono al nominativo di uno dei 
due verbi : p. e. La madre ti prega di perdonare . 
il suo figliuolo , mater te orai , ut filiolo igno - 
scas suo ; qui riferisce alla madre , eh’ è il no- 
minativo del primo verbo. 

Scrivo all’ amico di confidarmi il suo affare ; 
od amiconi scribo ut mihi negotium comminai 
suum. ( Suo qui riferisce all’ amico eh’ è il nomi- 
nativo del secondo verbo). 
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4. Suo » sua , suoi , si traduce per ejus o 
ìltius ; e loro , per eorum , enrum , quando non . . 
sono riflèssi , cioè non riferiscono ad alcuno dei 
dhe nominativi : p. e. Ti pregherò di badare ai 
suoi interessi , te rogabo , ut illius commodis in « 
serrias. 

5 . Suo , sua , suoi , al principio di una frase 
si traduce per ejus , o illius ; e loro per eonun , 
earu/n , quando non sono riflessi , nè riferiscono 
al regime del verbo seguente , p. e. Il suo natura- 
le è buonissimo , èpa indoles est optinia. 

6. Suo , sua y suoi al principio di una frase 
si traduce per suus , sua, smini , anche quando si 
riferiscono al regime del verbo seguente ; purché 
siam seguiti da il , lo , la, i gli , le, o precedu- 
ti da un eòe relativo : p. e. La sua modestia lo ren- 
de commendevole » sua eutn commendai modestia. 

11 fanciullo che la sua modestia rendè commen- 
devole , puer quent sua commendai modestia. 

7. Si aggiunge al noaunativo latino il prono- 
me smis , sua , smini , quando in volgare vi è un 
sostantivo preceduto dalla preposizione di , e il 
verbo ha avanti di se i pronomi il , lo , la, li y 
gli , le , p. e. L’ambizione di quell’uomo lo mi- 
nerà , sua hominem perdei ambitio. 

- I R( NOMI- RELATIVI E DIMOSTRATIVI. 

. _ -f .. 

i. Tale quale si traduce per is , eà , id, se- 
guito da qui , quae , quod : p. e. Nón sono tale 
qual Sei tu , non is sum qui tu, ovvero non suni 
talis qualis tu. Noh sono tale quale tu pensi . is 
non sum quem pulas. 

Tal’ è stato mio padrtT, 'is ovvero talis .futi 
pater me us. * -, - 

Tal padre , tal figlio , qui pater , is fllius est, 
ovvero qualis pater , talis fllius. 

a. Tale seguito da qhe può dinotare si gràn~ 
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de , sì piccolo , sì buono , si cattivo , ec. allora si 
traduce il c/ie per ut col soggiuntivo : p. e. La 
liberalità dev’ essere tale che non offenda alcuno,. 
ea esse debet liberalìtas Ut nentini noceat., .■ 

La forza della virtù è tale che noi ramiamo 
anche in un nemino ; ea vis est probitatis, ut il- 
la tn vel in hoste diligamus. 

Se poi tale dinota , di tal sorte , si traduce per 
hujusmodi s’ è in buona parte , per ìstiusmodi s’è 
in mala parte : p. e. Chi non amerebbe tali fan* 

> . ciullif Quis hujusmodi puerulos non antet? Chi non 
odierebbe tal gente ? Quis istiusmodi homin es non 
„ tderit f 

3. Il medesimo , la medesima , lo stesso , la 
stessa che , si traduce per idem , eadem , idem % 
seguito parimenti da qui , quae , quod\ p. e. Tu 
non sei lo stesso verso di me che fosti una voi* 
ta , non idem >es erga me , qui fuisti olmi. 

Io mi servo de’ medesimi libri che tu : iisdem 
utor libris , quibus tu. 

Osserv. Lo stesso, il medesimo , davanti un no- ' 
me o pronome , si esprime per idem ; il medesi- 
mo uomo , idem homo ; dopo un nome o un pro- 
nome per ipse , ipsa , ipsunt. L’ uomo stesso, ho- 
mo ipse i io stesso , ego ipse ; tu stesso , tu ipse . 

4. Quando medesimo , stesso si riferiscono a 

nominativo del verbo , si mettono in latino pari- 
menti al nominativo , quantunque .in volgare sieno 
uniti al caso di regime, p. e. L* avaro nuoce a se 
stesso , avarus sibi ipse nocet. Ma se si riferiscono 
al caso di regime accordau con quello : p. e. li 
tempo rode il ferro stesso , vetustas ferrum ipsum 
exedit. ( 

5. Dello stesso modo che se , si traduce pg r 
non secus ac. . . tamquam : p. e. L’amo dello stes- 
so modo che se fosse mio fratello, illum perindt 
amo ac ti esset fraler meus — IVon secus ac ess< t 
frater meus — Tamquam esset frater meus ec. 
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. 6. Air a’, altrimenti che si traduce per alius f 
alia ^ almd seguito da guani , ac, atgue : p. e. 
JVon è altro da quel eh’ era una volta , non alias 
e%t guani erat olim : ovvero ac erat t ovvero at- 
- gue erat. • . . _ 

* ParI » altramente da quel che pensa , al iter lo - 
quitur , ac sentii , ovvero atgue sentit , evvero 
quam sentiti . { • . * 

Osserva Io vece di guani si può con eleganza’; 
ripetere abusi t alitar : p. e. Altro è U padre da 
quel che sono i figli : olius est poter , alia »ro- 
genies. ' i'. ... . . ;jp ” 

Parla altrimenti, da quel che pensa . aliter lo - 
qmótrii ahter sehtit.- . 4 . «, v . , . . 

^/,,ju 0gni alt rf he corFÌS P ond e ' a qualunque 
altro che , e si traduce per guarir attua , o qui~ 

libet ahus ac ,, 0 atgue : p. e . Ogni altro popolo 
che il Romano avrebbe perduto il coraggio , guirist 
ovvero guiUbet alias populus ac RomtSils despoti „ 
disset ammum :. ovvero atgue Romanus . ^ 

8. luti altro che e tutt’ altrimenti che si tra- 
duce per longe ahus e longe aliterai o atquet 
p. e.^Sei tutt altro eh eri una volta , longe olius 
es, ac ohm eras , ov vero atgue olim. 

-taco 3 a;e. accaduta tutt’ altrimenti da quel che 
si credeva. , longe aliter res evenit , ac putabatur. 

9 - A Uro dopo guai dei, due\ in latino «ferì 
si traduce pure per uter , utru, utrum; p. e. E- 
samina qual de due ha tramato insidie all’ altro, 
guaere uter ulri insidias struxerit 

a* i in ?T d0 di P iù di *** > « -tradu* 

; • r 1 è ' l \ uni $ li allri ripetendo alius 
alia , ahudi 1 p. e. Gli udì giuocano eli altri 
cantano , alii ludunt cantuo alti. ; ^ 

^Ma trattandosi di due , si usa unus e aliter , 
ovvero si ripete alter. * 

L uno dice si , 1’ altro no , unus ait , ne»at 
alte f ovvero alter , ait negai alier, ■ 
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1 ^ l . L'un V altro* àlias , alia , aliud, trattan - . 

d<wi di P»ù , si £l pure nel modo seguente : p. e.v - t 
Gli uni amano una cosa, gli altri un altra, ala •• 

aliis rebus delcclaniur. ■•• r . 

Gli uni se ne andaron da uua parte , gU altri 

dall’ altra » olii aliò dilapsi siine . : ; . 

.* 12 , iVè l’urìo , nè Salirò { quando il nomina- 

tivo è un pronome ) si traducon per neuter, neu* 
f r a , neueruns ì e V ima S altro si esprimono per 
■uterque \ utraque , utrumque , seguiti per lo 
da , alteram i p. e. Non si amano 

nè l’un , nè i altro , neuter allenirti amat. < . o 

, -Si odiano l’ un V altro .* iderqùe 

» 3 . V un di due , i’ imo o i nitro n «rada* - 
cono per alteruter* alteratra, alterni rum: p.e. 
Bei libri r cfce ben sai, ti manderò l uno, o Ultro; 

tx lìbris ì quos notti * alterammo ad te nuttam, 

./ L un dopo l'altro ai traduce per singult, 
sineuìae , singula mpt e. IncominciarUno a man- 
Sria dopo l’aUro, coe/*rtmt «ri» 

^*7* j 5 . Quando si parla soltanto di due, il pri- 
mo si ht prior , il secondo ^05fe r *or> ovvero n- 
4 -ne tesi a/feri p. e. H primo ndea sempre , il se 
‘ condo piairnM diroMWseHto , ' prior semplrncTc- 

ST; JJ%dainmur fleb*t ; ««ero «ter «*• 

per ridebat , afrer indesrnenter Jlebat. . 

~ Ma se si parla di più di dee , bisogna usar 1 ag- 
gettilo numerale ordinale ^r«mi« , seCll * d f ’ 

^ 16. Questi^ quegli »i traducono per htC,ilU, 

e Questi ridea sempre' , e’ quegli piagnea di- 
rottamente ; ùm $èw/?er ridebat , itfe indesitteriter . 

flèbat- - ^ dJ due che *\ traduce ««ej*, 

ut rum : p e. Quello de’ due che si dl * dl ^ » 
aherà la multa , nfer demutaverit i pecunia ’ftt»- 

18. Qualunque si traduce per quicumque , 
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quantunque , quoicimque , e per quanluscumquej 
quantacumque , quantumcumque se riferisce a gran 
dezza , coi veibo si soggiuntiva : p. e. Qualuoqu- 
sìa la sua memoria , molte cose pur le dimenticae 
quantacumque si/ ejus memòria , multa tamen 
oblwiscitur. 

19. Qualunque , trattandosi di due soltanto, 6 
traduce per u/erque , ulraque ec. col soggiuntivo 
p. e. Qualunque delle due parti vincerà ,■ siam 
morti t, u/raque pars vincer it, perituri sumus. 

30. Qualunque , se va co’ homi di cose che 
non si contano , si traduce per quicumque o quasi 
liscumque , e se la cosa pnò riferirsi e grandezza 
per quantuscumque , quantacumque : p. e. Qualun- 
que risoluzione prenderai , quoacumque consilium « 

eapies. -•> - • ■ _ 

Qualunque diligenza adoprerai, quantumcumque 
„ dihgentiam adhibeas ; ovvero con maggior ele- 
ganza quidquid adhibeas diligentiàe. ». < 

Se poi va con un nome di cose , che si contano 
si traduce per quoteumque , o quantumvis multi , 
multae , multa : p.e. Qualunque stervigio renderai 
a un ingrato , non sarà mai bastevole , quoteum- 
que apud ingrata pi officia posueris , numquant 
satis multa contuleris , ovvero quantumvis multai 
apud ingratum officia posueris , numquam satis 
contuleris. ^ a 

Quantumvis , corrisponde a per quanto : ma se 
v’ è un participio di un verbo di prezzo si fa 
quaHticOmque: p. e. Per quanto sia dotto , mol- 
te cose non le sa , quantumvis sii doctus , multa 
tamen ignorai. 

Per quanto stimabile sia 1 *' ammaestramento 
quanticumque aestimanda sit dottrina . . . 

Per quanto , al principio di una frase ,, si fa 
quantum : p. e. Per quanto posso prevedere , 
quantum prpspicere possum. 

Per quanto se si riferisce a calcolo, si fa quotus 





quisque : p. e. per quanto taluno è parlatore, per 
quanto inteso del dritto : quotus quisque disertus, 
quotus quisque juris perilus. 




III. 

' • • **•*• .. , ; • 

DEI PARTICIPI! , E GERUNDI!. 


1. Quando il verbo non ha participio, come 
p. e. il verbo Sunti si fa uso delle congiunzioni 
quum , postquant col soggiuntivo p, e. Cicerone 
essendo Console -, la congiura fu' scoverta , quum 

* Cicero esset Consul , detecta fuit conjuratio : ov- 

vero in ablativo assoluto , - Cicerone Consule de- 
tecta fuit conjuratio. : 

- Cicerone essendo stato Consolo , fu ciò non o- 
s tante mandato in esilio , Cicero postquant fuisset 
Consul , tamen in ex di utn actu's est. * V 

- j a. Il participio passato attivo y come p. e. a- 
t/endo amato , manca in latino quasi sempre : si 
traduca quindi parimenti per quum , postquant ; 
p. e. Avendo studiata la mia lezione , la reciterò, 
quum o postquant lectionimeae studuero *. ili am 

• recitalo. . ^ i .1 ^ ♦ 1 

Avendo recitata la sua lezione, tacque, quum le ■* 
clionem suam recitasset , lacuit 5**50 con maggior 
eleganza quum ( vel postquam ) recitaverit lecito • 
-, netti suam , tacuit. . . 

3 . Il participio passato passivo si tradoce an- 
che per quum , postquant , quando il verbo non 
ha passivo : p. e. Essendo stato favorito da Dio , 
terminò le sue faccende , quum Deus ei favisset, 
negatia confecit sua. 

Essendo stato perseguitato dai ladri , sen fuggi; 
quum latrones cum persecuti essent , evasit. 

4. Talvolta il gerundio si risolvo per la pre- 
' posizione prò : p. e> Avendo tanta prudenza quan- 
ta n’ hai : essendo così prudente come sei ; prò 
tua prudentia , 



DEGLI AVVERBII. ' • ? 

’ • • < ■ i, , 

i: Il che interrogativo avverbio si traduce 
per quid , ovvéro c tir ; e se è seguito da una ne- • 
gazione, per quia , cur non , quidni -, p. e.' che 
tardi ? Quid ( rei cur ) m«rarìs ? > ■- 

Che non vieni qua di volo? Quin (vel Curn&n) 
kuc adrólas ? Ovvero quidni huc advolas ? Che 
noi potrei f Quidni passini ? a A 

a- Il che interrogativi co’ verbi di prezzo si 
traduce per 1’ avverbio quanti , p. e:, -che . vi e 
costata questa casa? Quanti vobrs stotit haecdomus ? . 

3. Se il che indica quantità, si traduce per 
quotus , a , uni , e si risponde col numerò: òi ili* 
naie: p. e. che ora è ? Sette or e y quota hora 
est ? Septima. . -• S m - v 

4- Se il che. significa solamente , si rende in 
latino per solummodo , o per solus, sola, solum, 
p. e. la lode non. è dovuta che alla virtù , tdqs 
solummodo virtuti debetùr^i e eoa maggior eie» 
ganza,, laus soli virtuti debetur . .* . : - (i 

Se poi significa muti altra cosa che si traduce 
per mini ahud , ni l aliud seguito da nisi ovve* 
ro quatti , p. e. non ha presa che la -sua veste.} 
nil aliud nisi vestem surnpsit: non ama che «e 
stesso, nil aliud quam semptipsum amai. 

5. Se il che indica desiderio, si traduce per 
ìitinam , p. e. che cosi fossimo stati meno desi' 
derosi di vivere ! Quod utinarn minus vitae 

pidi fuissemus À * ; r . .. .. v r • 

6. Se il che tra due negazioni e relativo si 

traduce per qui , quae , quod , p. e. il savio nien- v 
te asserisce che non provi, sapiens nihit affirmat 
quod non probet. . 

Ma s è avverbio, si traduce per quin , itisi , 
pn us quam col soggiuntivo, p. e. non partirò dj^uì 
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che non ti abbia veduto t non hinc procifiscar > 
tjuin ( vel itisi , vd priusquam ) té viderim. 

n. Quando il che e incontra con circostanze 
di tempo . « traduce per cum , p. e. è lungo 
tempo eh’ «’ si annoja dello studio. Diu est cum 
litterarum illum taedet s ai dice ancora: jampn- 
dern illuni taedet -, jamdudum illum taedet» 
Adesso ch’è stato condannato , none quum da - 


mnatus est. ■ ' 

ieri sera ebe mi mandò le lettere» hen vespe- 
ri cum litterai ad me misit . 

b. ultima Tolta che ti vidi, proxime quum te- 
am essem. ' ' . 

: ' r Da gran tempo che ti «attendo ; diu est- quum 

te expecto. 1 , _■ * “ « 

Nel tempo che Roma fiorita ; tum quum Ro- 
ma fiorerei. 

Verrà un giorno che te ne pentirai . . . venie? 

■ t pel tempus erit ) quum te poehitebit» . 

\ Sono tempi che ai calpestan tuttli doveri , ili. 
Cidunt tempora quum ojicia omnia pesmnfaMM- 
. Sono due anni eh’ hai dato nn addio atta vir- 
tù , jam biennium est, quum virtutì nuncium re- 

m *Si usa anche ex qùo ( sottinteso tempore ) duo 
anni effimere ex quo Oiorluus est , son due a n- 

ni eh’ è morto. - j 

Appena arrivo , ebe cadde malato , v\x adde- 
nti , quum in fnorbum incidit. 

" Tosto che , subito , che , si traduce per statim 
Ut , statini ac V p. e. tosto che arrivo, cadde ina - 
lato, statim ac, ( vel slatini ut ) advemf in mor- 
ìfum incidit . 

v ’ , - 

'■ AVVERBI di QUANTITÀ . 

* .■*» • •• «v ■ 

• Gli ivwbj di quantità [pag. i3o ) quanto, 
'jjuaidttdi j' V^co i partorii motto, otw/ikwi, fan tb, 
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antum , abbastanza , satìs ec. acanti un noni* , 
lo mandano al genitivo, p. e. quant* acqua, t pian - 
timi aquae ; più acqua ; plus aquae", assai acquai, 
satis aquae ; meno acqua , mintis aquae.- 

Un tantino, tanf illuni , aliquantulum , un tan- 
ti n d* acqua , taniillum aquae. 

a. Un poco avanti un aggettivo, un avver- 
ino, o un verbo, si traduce per leviter , ovvfero 
nonnrhil , p. e. un poco ferito, leviter ( vel non - 
nihil ) vulncratus. 

Ovvero si unisce all’aggettivo la preposizione 
sub, p. e. subamarus , un poco amaro , s ubaci -* 
dus , un poco acido. 

3. Quando la cosà non si numera , e vuol 
dinotarsi grande , si usa quantus , a , uni , per 
quanto gvande : parvus , a, uni , per poco gran- 
de : minor , us , pejr meno grande : nimis ma- 
gnus , a , U7i, per troppo grande : sahs magnar," 
a , uni , per bastantemente grande. Tantus , 
per tanto grande .• tantulur , a , m/?i , per tanto 
piccolo, p. e. quanta dottrina, quanta doctrina , 
troppa virtù , magna virtus , meno diligen- 
za , minor diligentia , ec. 

4-. Avanti ad un aggettivo oad un avverbio, 
si mette Quam , ovvero ut, per quanto; parum , 
per poco ; minus per merco ; multimi , va\de , j>er 
molto , ovvero un superlativo. ZYtw* , per tanto; 
nimis , per troppo ; magis , per più , ovvero un 
comparativo ec. , quanto è modesto , quam ( vel 
ut ) modestus est ! è più modesto , magis inodj— 
slus est , ( vel modesliòr ) .• è molto modesto , 
valile modestus ( vel modestissima ) est. 

5. Avanti un comparativo , oun verbo dei ec 
cellcnza , ( come excello , praesto , supero , ma- 
lo ) si mette quanto , pallilo , multo , ovvero lon- 
ge , tanto , ade'o , p. e. quanto è più dotto,quarc- 
to doctior est : un pò più dotto , paullo doctior : 
molto più dotto, multo {yel longe) doctior: (anta 
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piu dotto, tanto dociior. Tanto I4 sapienza è su- 
periore alle ricchezze , tanto praesiat divitiis sa - 
piemia , ovvero adeò praestat ec. 

Avanti gli avverbi ante e post si pratica della 
stessa maniera, p. e. Quanto prima,, quanto amo ; 
poco prima , panilo ante ; molto prim?, multo 
ante ec. Quanto dopo , quanto post , poco dopo, 
paullo post , molto dopo , multo ppst, ec. 

. 6 . Avanti un verbo qualunque, mette» quam t 

quantum , tu per quanto : magis r plus , amptiùs , 
per più : nimis , ni mio plus , plus aequo per trop* 
* .po, troppo più ; più del dovere , p. e. quanto e 
amato ! quam ( vel quantupt , vel pi. ) amatur ! 
E poco amato , parum amatur. E amato assai , 
satis amatur , i falde amatur ec. , 

Avanti a* verbi refert t interest , si mette ma» 
gis , minus , p. e., importa più a te, tua magis 
refere . A me importa meno , mea minus refert . 

Ma spesso avanti cotesti due verbi , siccome a- 
vanti un verbo di prezzo o di stima , mettonsi 
invece i genitivi quanti , parvi , magni , tanti , 
pluris , minoris , ec. , p. p. quanto è stimato , 
quanti aesiimatur. v E troppo stimato , nitnto plu- 
ris aestimatur. E stimato assai , satis magni ae- 
slimatur. Tanto imporla a te quanl* a me , tua 
tanti refert quanti mea. T’ importa pochissimo., 
tua minim interest. » 

- 7. Avanti nn nome di cose cbe non si nume- 1 
rano , mettesi quan us , tantum , ovvero tantus , 
quantum col genitivo , p. e. tanta modesta che 
dottrina , tantum modesti ae , quantum doctrinae 
Ovvero tanta modestia , quanta doctrina. 

Quel giovanetto avea altrettanta dottrina , che 
modestia , quantum doctrinae in eo adolescente , 
tantum moaestiae inerat. 

Avanti un nome di cose che si numerano, met* 
fot, quct, p. e- tante frutta che fiori, tot fru * 
flores. Se duo Leggi, se più , o quajile 
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mal saranno. ' Si (ludi leges , si plures dtU quoti 
quot erunt: / 

Avanti un aggettivo o un avverbio mettesi toni 
quam . , p. e. è tanto prudente che forte, tara pru » 
dens est quam fortis . . * ....... . t » 

Avanti un verbo qualunque mettesi tantum 
quantum , p. e. ti amo tanto quanto tu me, tan- 
tum te amo quantum me amas. Ovvero tam, quarti 
p. e. tanto la civiltà piace , quanto la rozzezza 
dispiace, quam delectat urbanitas , tam offendi t . 
rustici tas. • - • • " * ... 

Avanti un verbo di prezzo o di stima , tanti 
quanti , p. e. ti stimo tanto quanto tu me, tanti 
te fa ciò quanti me facis , ovvero invece di quanti 
mettesi ut col soggiuntivo , p.,e. Stimo tanto la 
virtù, che la preferisco a tutt*i tesori; tanti facio 
virtutem ut eam thesauris ommbns anteponam. 

- 8. Altrettanto , e tanto in fine di frase si fa 
tantundem , se trattasi di cose che non si numera- 
no, p. e. avete molt'ozio, io non ne ho tanto. 
Hahetis multum olii , non habeo tantundem trat- 
tandosi di cose che ai numerano si fa totidem , 
p. e. ho molti libri , voi non n’ avete tanti., Sunt 
mihi libri permutila non sunt vobis totìdem. I 
9. S’ è seguito da un comparativo mettesinò* 
quo , ovvero tanto , guanto, p.. e. è tanto più mo- 
desto , quanto è piu satio. Eo ( rei tatuo ) mo* 
destior est , ( vel quanto *) doctior. R tanto meno 
stimato , quanto è più orgoglioso, Eo ( vel tanto ) 
minoris fit s quo ( pel quanto J super bior est. 

Se non è seguito da comparativo, mettesi quod, 
invece di quo , p. e. ci è panilo lauto. più sor- 
prendente , quanto meno \s* a§petf uva.,' Id eo \ mi- 
rabilius pisum est , quod a nemine expectqbjr 
tur. . , ■ % f ....... u - ■ 

io. Se tanto è una semplice congiunzione , ed 
equivale a non solamente , ma ancora , * 6i traduce 


Digitized by Google 



p&à ' i 

per iuta ripetuto , © per ctim t tum , p. e. i fila* 
sofì tanto antichi che moderni , philosop/ù tum Vi- 
tfires , tum recentiorcs , ovvero cupi veteres , tum 
recentiores. * y •).’.= ; y-. , - ■ 

il. Non tanto per . . . quanto per ai tradu- 
cono non iam ut \i ; . quarti u£. . . . col soggiun- 
tivo p. e. Ti scrivo non tanto per lodarti , quan- 
to per congratularmi teco : ad te scriba non tani 
Ut te laudem , quam ut libi graluler. - . ' 

# : 12. Si' così si traduce per tam , adeo', ita 

avanti un aggettivo , un avverbio , od un verbo 
qualunque ; per tanti avanti un verbo di prezzo o 
di stima , e quanto siegue. la pari- evi la che, que- 
sta si traduce sempre per ut., col aggiuntivo: p. 
e. Dio è si buono, che ama gli uomini ; Deus est 
tam bonus , ut amet homines. Si rara è una fe- 
dele amicizia ! adeo rara est Jidelis amichi a i 
r. £ si stimato , che tutti al suo venire alzansi in 
piè ; tanti Jit , ut cuncti eo adveniente assurgant. 
> i v »i 5 v Vicino agli aggettivi grande , piccoloy il 
si così corrisponde a tanto » .é si traduce per gli 
aggettivi pag. 199 n. 3 . : p. e. La bontà di Dio 
è( sì grande , che ci ama , ci consiglia , ci provve- 
de , ci riguarda ; tanta est Dei bonitas , ut nos 
aihìt y nobisque consùlat , provideat , et prospiciat. 

Questa stella è si piccola , che non si può ve- 
dere ; stella haec taniuld est -, ut perspici nequeat. 

La terra non è si grande quanto il sole ; non 
tanta est terra quantus sòl. 

Questa scuola non è si piccola quanto la nostra; 
haec schola non est tantula , quaniula est nostra. 

i 4 . Si così vicino a un nome corrisponde a 
bastantemente , bastevole ec. e si traduce per ftzn- 
tum adeo , con ut , come al n.° 12 , p. e. , hai 
tu così ozio , ovvero , hai tu abbastanza ozio per 
leggere anche le favole ? est ne (ibi tantum Olii, 
uteliam fabidas legasi* • . - * 
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;;,r Sei tu cosi ignorante ; ovvero , Se’ tu al 
ignorante per non saper ciò ? adeo ne igndrus 
ut haec nesciasì n. *. ^ 

In vece di ut si può metter qui , quae, quod, 

;p. e. adeo ne ignorai es qui haec nescias ? 

don è così stimato da potermici fidare,, ovvero, 
non è abbastanza stimato per potermi a lui fidare, 
non tanti Jit , ut ei conjidere passim. K •„< 

Ho abbastanza j>oc* ambizione per disprezzar gli 
onori 4 cioè , ho si poca ambizione, che disprezzo 
gli onori . inest in me tane par uni ambiùionis, ' 
ut honòres despiciam. .. 

Non ha ingegno abbastanza per trattar, quest* 
affare , thinus ìiabet ingenti , quani ut rem gerat . 

< , Aveva troppo pochi soldati per vincere, paucio- 
res habehat milaes , quatti ut vincerei. Égli era 
troppo poco stimato per ottener la carica, mino- 
ri s aestiwjabalur , quam ut munus assequeretur. 

V*- \ iìk Piu , meno ripetuti equivalgono a tanto 
piq« tanto meno , e si traducon ^wò ed eo : p. e. 
Più è dotto , più è modesto , quo doctior . , eo mo- 
destia r est. .* . 

Più uno è vizioso , più è infelice. . . . quo qui s 
vitiosior , eo miserior est. < * » . , . v • 

Il primo più può anche esprimersi per ut quis- 
que , ed il secondo per ita , sempre con un super- 
lativo ,, p.. e. Più uno è vizioso , più è infelice ; 
ut qaisque vitiosissirmis , ita miserrimus est. <i 
Tutti confessano che più una cosa è difficile , 
più bisogna adoprarvi diligenza ; fatentun onmes, 
quod quequid dtffìcdius est , io majoretti ‘.in 
adhibendam esse curami. ' **’ • ■' ’.*> ' 

16. Il più , il meno avanti un aggettivo si 
traduce per un superlativo , ovvero aggiungendo i 
minime o maxime a quell’ aggettivo : p. e. Il più 
dotto di tutti , omnium doctissinms , ( vel maxime > 
doctus ). 11 meno dotto di tutti) \onthiwn minime 
doctus . - . . / :■ ' " : . : 


». ^ » 
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S’-è avanti un verbo di prezzo , di stima, il piti 
ai traduce per maximi , plurimi : p. e. Il fanciullo 
eh’ io stimo più di tutti ; puer quem plurimi o/m- 
ltium facio. Il meno si traduce per mìnimi , p. e. 
puer , quem minimi oninàim facio. ' 

Avanti un aggettivò o un avverbio ai porta al 
superlativo , premettendovi qtiani : p. e. Sii il più 
compiace téle : òhe puoi , esto quam facillimus. 

Il meno quam minime : p. 1 e. Sii il meno com- 
piaceVole che puoi , esto quam minime facìlis. 

Avanti un aggettivo seguito da verbo porta al 
superlativo con qui , qutte quod col verbo al sog- 
giuntivo , p. e. il più dotto eh' 1 io conosca, est 
omnium quos noverim doctissimus. ^ - 

_ Il meno per minime nell’ istesso modo * p. e è 
U meno dotto eh’ io conosco , est omnium quos 
noverim minime doctus . ■■■■ a 

- Di qualunque miniera ai esprima più o meno ; 
il che seguente si traduce sempre per quum t p. e. 
Più o meno coraggio che prudenza; plus' vel mi- 
niti fortitudine quam prudentiae. E più o meno 
«timato che suo fratello ; pluris vel minoris ac - 
stimatur quam frater. 

Piu avanti i verbi d* odiare , e fuggire si fa pa • 
j ius, p. e. io più t’odiava, eum pejus oderam: 
fuggito più del cane e del serpe , canefuge pe- 
jus et angue. ~ 

Piuttosto che , anziché si fa potius quam , p. e. 
bisogna piuttosto combattere eh’ essere schiavo ; 
depugnare potius oportet , quam sesvire. 

Piu o meno si fa praeter propter , p. e. ho 
scritto una ventina di lettere più o meno ; prae- 
ter propter y> girili epislolas script*. ) ' •..* 


* w DELLE PREPOSIZIONI. 

1. La preposizione di al principio d’una frase 
si traduce per e , o ex culi’ ablativo , p. e di tuU 
t’ i vizj niuno è più grande dell’orgoglio : ex om- 
nibus viliis nulluin est majus superbia. 

2 . Di tra un nome ed un influito passivo por* 
ta al gerundio iti di , p. e. Il tempo ai pregare : 
tempus orandi. 

Se il verbo non ha gerundio , o è un infiniti! 

. passivo , si ricorre a qualche congiunzione; p. e. 
tremava d’esser sorpreso; conlremiscebat ne depre - 
bendi retur. si rallegra assai d’esser nel primo post' ; 
surnma perfundilur lactilia , quod primas teneat. 
i. . 3. In alcune frasi di equivale alla congiun- 
zione se , p. e. mi farai piacere di scrivergli, per - 
grattini mihi /eteri s , si ad euni'scripseris\ c<vì 
pure la preposizione a volgare, p. e. A sentirlo 
parlare « il diresti pazzo \ illuni si loquenlem au - 
dias , vesamtm dicasi " ' ‘ . 

4. L* preposizione a volgare, ovvero da , do- 
«po un nome si traduce per qui , quae\ quod , col 

soggiuntivo , p. e. io non avea niente a scriver- 
ti , ovvero da scriverti , nihil habebam quod ad 
te scriberem.' 

5. Talvolta la preposizione a volgare equiva- 
le ad acciocché , p. e. a dire il vero , ut veruni 
dicam. A non mentire y ne mentiar. 

6. La preposizione da avanti un infinito si 

traduce per is , ea , id seguito dal relativo qui « 
quaa , quod , col soggiuntivo , p. e. Io non so» 
uom da dare indietro , rlon is sùm qui pedent 
referam. . 

✓ Vostra madre non è donna da educar male i 
suoi figli ; non ea est mattr tua , quat hbtros 
suqs mqle insti tuat. 


♦ 
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7. Essere . non essere da tanto , trattandosi 

di cose inanimate , si traduce per non posse % p. e. 
Tutt’i tesori del mondo non sono da tanto di 
soddisfare la sua avarizia , thesauri quilìbat illius 
avarii iam salare non possunU ; 

8. La preposizione per significa talvolta Wf* 

so , e si fa in o erga , coll’ accusativo , p, e. il 
mio zelo per te ; meu/ii in te ( vel erga le ) Stu - 
dium. ^ s .. 

Talvolta corrisponde a di , e si rende in latino 
pel genitivo , p. e. L’ amore per la virtù ci è na- 
turale ; amòr virtutis nobis est innatus. 

' Talvolta significa invece , e si fa prò coll’ abla- 
tivo , ovvero loco col genitivo , p, e. per una spa- 
da egli prese un bastone ; prò gladio ( vel loco 
gladii ) fustern sumpsit. « -, - 

Talvolta per significa a causa di , e si {à ob a 
propter coll’ accusativo , p. e lo 1’ amo per la sua 
modestia ; illuni, propter modestiam amo. 

Talvolta per significa circa intorno * e si fa de 
cóli* ablativo , p. e. si degna per piente ; de ni- 
hilo irascitur. Per grandi e giustissime ragioni io 
parlo , maxiutis justissimisque de causis loquor . 

Talvolta per significa a motivi di , ,-e si fa catt+ 
sa , ovvero grada col genitivo , p. e« Lo farò vo- 
lentieri per lui ; id libenter , illius canta ( vel il- 
lius gratin ) faciarn ; per te , tua causa .- pef noi 
andò a morte, nostra causa mortem sub Ut:: ov- 
- vero si fa in coll’ accusativo, p. e. Usa ogni cura 
per la tua salute , omnem curarti in valetudinem 
confer. , 

Talvolta significa a vantaggio , a disvantaggio % 
e porta al dativo > pi e. Io temeva per la tua vita, 
,vitae, meiuel{atn. ■> • ^ ( % 

Domandar grazia per qualcheduno ; veniam ali» 
cui pelere. . , i . • 

9. Per avanti un infinito si fa ad col gerun- 
dio tu' duri i óv\ ero m col soggiuntivo j o pur 
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causa i gratia col gerundio in di p. e. Si alzò 
per rispondere ; surrcxit ad respondendum , ( vel 
ut responderet voi respondendi causa ) vel respan- 
dendi gratia. E con maggior eleganza , surrexU 
responsurus. , m 

Seguendo un comparativo , in vece di ut si 
mette quo , p. c. Riposati per meglio faticare ; 
oliare , quo melius labores. 

Essendovi una negaziane , si fa ne col soggiun- 
tivo, p. e. Per non annojarvi ; ne nobis taeaium 
afferam. 

10. Il per avanti un infinito corrisponde 

a che , e si fa qui , quae , quod * col soggiunti- 
vo , p. e. mandò uno per avvertirmi , vis il ho- 
minerà qui me moneret. • ! < 

11. Per corrisponde talvolta a quantunque n 

p e. Per aver salutato malvagi , non perciò io 
son. malvagio , quamvis improbo* salutaverim , non 
ideo sum ìmprobus. ' 

ia. Per poco che , si traduce per sivel mi, 
nimum , p. e. Per poco che vorrai riflettere, ca 
pirai l’affare, si vel mininuyn cogitare volveris • 
rem perspicies. ' 1 - 

i3. Per nelle seguenti locuzioni si fa vero , 
e si mette dopo il pronome , p. e. Per me son 
pronto ; ego vero sum paratus. 

, Per te importa ; tua vero interest. 

>4- Per si fa qualche volta in latino ut, ov- 
vero prò coll’ablativo , p. e. Egli aveva abbastan- 
za letteratura per un Romano; erant illi niultae, 
ut in homine Romano , liitera. 

Egli era scienziato per quei tempi; erat ut illis 
ternporibus erudilus. ’ ' ■ ■ ; * ~ ^ 

È abbastanza erudito per la sua età ; prò aeta- 
te sua satis est erudilus. • ' ■ 

i5. La preposizione senza innanzi a un ver- 
bo non accompagnato nè da negazione , nè da in- 
terrogazione , si traduce per ne c , p. e. È uscito 
chiuder la porta , exiit , nec fores clausit 
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Se il pi imo. verbo e accompagnalo da una ne- 
gazione ♦ o da una interi ogazione , il senza si tra- 
duce per quin % o nisi , p. e. Nessuno può dive- 
nir. savio ( ovvero chi può divenir savio ) senza 
legger molto ? nemo Jit doclus , ( rei quis polsi 
doclus fieri ) quia multa legai ? 

16. Talvolta senza corrispondere a priachè t 
prius qnant , p. e. non partirò sena’ aver detto 
addio , non pr>fiscar quarti ubi vale dixerìm. 

„ 17. S'tiza avanti un infinito , o la fa dive- 

nir un nome , p. e. Senza piangere ; sine lacri- 
misi Senza temere , sine meta., 

O lo fa divenir un aggettivo , P- e- Passar la 
notte senza dormire»; noctem insotnnern ducere. 
Senza imbrattarsi la coscienza ; salva fide i Se nza 
lagnarti, aequo .animo. . { * » 

O lo rende up avverbio , p. e. Senza mostrar 
d’ accorgersene; dissimulanter. Senza pensarci; te- 
mere , imprudenler. ■ . *• ' •* 

Ovvero un participio , p. e. lo capisci - senza 
dirtelo; id , etiarn me tacente , intelligis , Senza 
scherzare; remoto jpco. Senza tardare ; nulla in- 
terposi ta mora. 

18. La preposizione dopo si fa post coll’ ac- 
cusativo , p. e. Dopo pranzo , post prandiutn. 

Ma se dinota il più basso posto , si traduce per 
secundum coll’ accusativo , ovvero per ab coll’a- 
blativo , p. e. Dopo Cicerone, è senza dubbio il 
primo oratore ; secundum Ciceronem ( rei a Ci- 
cerone est oratorum facile principes. 

„ 19. Quando vuol significarsi immediatamente 

dopo , si mette sub coll’ accusativo , p. e. Dopo 
quella lettera si les»e la tua ; sub eas littcras , 
recitare nini tuae. . ... . 

30. Innanzi al perfetto dell’ infinito attivo la 
preposizione dopo si traduce per poslquam t quum, 
p. e. Dopo aver letto , io scrivo : post quarti legi % 
scriba. Dopo aver letto , io scriverà? postqua/n /e- 
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geram scribebam. Dopo aver letfo , scrissi , post • 
quarti legi , scripsi. Dopo aver Ietto , scriverà : 
postquam legero , scribam , ovvero, quum legero , 
scribam. ■ - .• _ 

31. Innanzi acl un infinito la preposizione pria 
si traduce per priusqu>ain col soggiuntivo ,* p. e. 
leggo , leggerò pria di scrivere, lego y legarti , priui - 
. qàam scribam. ■ , 

Leggeva , io ho letto, io aveva letta pria di scri- 
vere , legebam , legi j le geram » priusquam scri- 
berem. . 

Pria seguito da un perfetto dell’ infinito si può 
anche rendere in latino per un participio passato, 
aggiungendovi una negazione , p. e. partito pria 
d’aver terminato l’ affare; infecto negotio profe- 
Ctus est. ( Infecto equivale a non facto ). 

23. Invece seguito da un nome si (apro col- 
l'ablativo, ovvero loco col genitivo , p, e. Invece 
. di spada si servì d’un bastone ; prò gladio ( vel 
loco gladii ) f uste usus est. . , ,♦ y , 

Seguito pei;ò da un inbnito si volta pel soggiun- 
tivo elei verbo debeo . quando v’ è obbligazion di 
fare una cosa p. e. Invece di leggere , giuoca , 
^quiwi legere deber et liul.t. . , 

E pel soggiuntivo del verbo possimi , quando 
.v’q semplice permesso di fare, la cosa , p. ,e # In- 
vece di scherzare legge ; quum posset ludere, legir. 

Si volta per non auleta quando ,è preceduto da 
un imperativo^ p. e. Leggi , invece di scherzare. 
Jfige , non anlem nugare . ... 

. a 3 . Invece di , lungi di . seguito da un infi- 
nito si traduce per nettuni col soggiuntivo , in- : 
volendo la frase, p. e, Invece d* amarmi, lun- 
gi (l* amarmi , egli mi guarda, appena , yix me 
aspidi , nedum amet. . .. 

- - - - ’• ... V*. -• ‘ • 
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Delle congiunzioni. ' r * -, 

i..V •) '-■ili r K ■ 

l."La congiunzione condizionale se al principio 
d’una frase si traduce per si, e si vuole il sog- 
giuntivo avanti un imperfetto o un piuccheper- 
fetto , p. e. Se lo facessi , se i* avessi fatto - per 
amor mio , id si faceres causa mea. ' 

Quando il secondo verbo è al futuro, e il pri- 
mo nò , tradncendo in latino è meglio mettere al 
' futuro àmhidue i 1 verbi i p. e. il qual libro , se 
Jo leggi , n* avrò piacere, quern librum si leges , 
laetabor. ■ 

3.- Seguito soltanto da non , fl sètti traduce 
per nisi caveas , eades. > =’ "'•> r 

Quando poi il se non è piuttosto eccetiivo che 
inegativo , ovvero e seguito da aleno , per lo me - 
no , si traduce per sin , si non , si minus , eoo 
saliente at certe , ut minimum , p. e. Se puoi , 
yfem ; se davvero' non puoi, resta, si potes,veni , 
sin planò non poles , remane : ci sia lecito d» ri- 
tener la libertà se non la dignità -, nobis liberta- 
lem retinére liceat si minus dignitatem. Se non 
la perfezione , almeno P intenzione , si' non per - 
fectio , at conatas tanien. È un grand* orato- 
re se non grandissimo. Magnus òrator est si 
non maximus ( veggasi p. i38. ) : se termi 
nano, benissimo, se poi no, torniartìcene. Si per - 
Jìciunt , optimò qiiìdem , sin minus revertamur. 

Se non temi gli uomini , almeno temi Iddio , 
si non hontines , at ceste ( Vel salienti rei ut 'mi- 
nimum ) Deum time. ’ v ‘ 

Che se si traduce per quod si. Afa se per sin 
ovvero ameni. Se anzi , se no' per sin aliter , 
sin minus* r ' 

3. Seguito da due imperfetti oda due perfetti 
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il se non porta al soggiuntivo , e basta tradurlo 
per si , p. e. il quale se io Io chiamava, andava» 
sene . quem si arcessebam , abibat. 

4- Dopo i verbi di dubbio , deliberare se, esa- 
minare se , non sapere se , deliberare se, doman- 
dare , 1 giudicare , dire , informarsi se ec. si mette 
an ovvero utnum. O se si traduce per an. O no 
per 1 an non , ovvero nec ne , p. e. La ranocchia 
domandò s* era più grande del bue , rana inter- 
rogavi an esser latior Sbve. Non so se dorme o 
se ascolta , nescio utrum dormiat an audiat. Se 
dòrme o no fan dormiat , nec ne. 

5 . Come allorché s’ istituisce un paragone si 
traduce per ut o quemadmodum coll’ indicativo, 
seguito da sic, ita, p. e Come il - fuoco prova 
l’oro , nella stessa guisa le disgrazie provan l'uo- 
mo coraggioso ; ut ( vel quemadmodum ) ignis 
aurum probai , sic ( velila *) miseria fortes vìras. 

Quando poi significa mentre , giacche sr tradu- 
ce in latino per quum col soggiuntivo , p. e Co- 
, me era condotto al supplizio. . . . Quum ad sup- 
p li cium duceretur. Cojqè jtrimi verrà ; quum pri- 
rnìim venerit. » 

Come la cosa è cosi , quum ita se res habeai. 

eleganze. 

1. Stare quando dinota una cosa vicina a 
farsi , si traduce mettendo il verbo seguente al 
participio futuro con -sum , es , est, p. c. Io sto 
per partire , mox profecturus siimi stava per par- 
tire , piox profecturus eràt. 

Sta leggendo ( equivale a legge ) legìt. 

Sia sul punto si traduce per mox ovvero jam • 
jam , e il verbo seguente si mette al participio 
rus , ra , rum , per l’attivo , 0 in dus, da, dum , 
pel passivo, p. e. Stava sul punto di prendere la 
città, mox ( vel jamjam ) oppidó potiturus eràt , 


• * * ,a 

2 ovvero in eo erat ut oppido potiretur.* Stava su F 
punto di vincere in eo erat. ut vincerei. Stava sul « 
punto d’ esser bastonalo , mox verberandus erat. 

2 . DorjsRB. Quando il dovere dovere dinota £ 

obbligaziaoe , si volta la frase in passivo , e si P 

usa il participio in dus , da , dum , p. *. Si de* C! 

. vono ( bisogna ,, fa d 1 uopo ) reprimere le passio- 
ni, comprimendae sunt libidi nes . ÉU bisogno d’esser c 
- eccitato al lavoro , is ad laborem est incilandus. 

Quando dovere , bisognare , è seguito da un ver- I 
ho che non regge l’accusativo , si usa il gerun* « 
dio in duni con est , e si matte al caso del ver- 
bo il nome o. il pronome seguente , p. e. -Biso- < 

sogna, ( si deve } servire Dio, serviendum est 
Deo , ovvero oportel servire Deo. 

3. Esser LUNap. Tanto, e lungi porta all’ut 

* col soggiuntivo , p. e. Tanto è lungi dall’ odiar- 
ti , che anzi ti ama.; tantum abest ut te odoriti 
Ut conira. te amet. . , . : < . „ .. 

4-. Mancare. Manca poco , ci vuol poco si 
traduce per parum abest seguito da quia col sog- 
giuntivo , p. e. Poco man'ca eh’ io non sia infe- 
licissimo ; parum abest quia si ni miserrimus. 

Poco mancò che non cadesse , parum abfuit t ov- 
vero tantum non cecidi t , ovvero pene cecidit. 

Manca molto , ci vuol mollo si traduce per mui- 
tum abest ; qi tantum manca per quanium abest , 
seguito, da ut col soggiuntiva , p. e. Manca mol- 
to, ci vuol molto che tu sorpassi i tuoi compa- 
gni ,j; multum abest utos Su/jeres. 

5. Non mancare di . . . avanti un infinito* 
si traduce per projecio , p. e. non mancherò di 
scrivergli , ad illum prof ecco senbacn. 

Ma quando è imperativo si traduce per mo- 
mento , al plurale memeniote p. e. Non mancar 
di avvertii lo ; memento ut illuni motieasl . 

6. Fare. Quando significa procurare , si tra* 

. duce per date o per am ut col soggiuntivo , p e. 
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Fa mini , sapere , da operam ut sciam , o fac ut 
sciarti. 

Quando significa obbligare , comandare , spiri-' 
gere , si traduce per cogere , j ubere , impellere , 
p. e. mi fai morire ; mori me cogis : lo fece uc- 
cidere , jutsit eum occidi. 

Ciò mi ha fatto credere ; id me impulit ut 
crederem . ■ •* 

Non fare che , si traduce per semper , perpe- 
tuo , p. Ci non fa che scherzare ; perpetuò nu- 
gatur. >■ 

Farsi dare qualche cosa a forza , aliquid extor- 
quere. r ' 1 • 

Far pace con qualcuno , in grattarti redire ali - 
tìujus ( vel cum aliquo ). 

Fare sperare a qualcuno , aliquem in spem in- 
ducere. • ' i 

7. Lasciare , avanti un infinito , si traduci 
per sinero , p. e. I tuoi canti non mi lascian dor- 
mire , cantus lui non s inani me dormire. 

Non Lasciare , avanti un infinito si traduce per 
tamen , aitameli , p. e. quantunque t’ aspetto, di 
persona, non (asciar di mandarmi una lettera , 
quamquam te ipsum expecto, da tamen epistolam. 
Lascia di riscontrarmi , viene di persona , nil 
miht rescribas attamen ipse veni. » . 

8. Mettersi , avanti un infinito, corrisponde 
a incominciare , e si traduee per coepi , cepisie 
p r e., si mise a piangere , fiere cepit. 

9. Avere il coraggio , aver i ’ ardire , avanti 
un* infinito si traduce per sustinore , audere , p. 
e. Hai avuto il coraggio ( l'ardire ) di negar ciò? 
Susunuisii ( ausus es ) id negare ? 

Aver la torte ec. p. e. Ho avuto la sorte { l'o- 
nore ) di vedere il Re , mi hi contigit ut Regtm 
viderem. 

Ho avuto la disgrazia d* esser vinto, mihi acci-, 
cidit ut vincercr , 
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Aver motivo ec. ragione ec. p. e. non hai mo* 
tivo di temere; tib\ non est timendi loctts : ov- 
vero non est quod ( yel cur ) ùmeas. '. :, .>•* . 

jdver tempo' p. e. bai tempo a piangere , fru- 
stra ( vtl nequicquam ) luges. . ... * <* ? y. . . . 

io. Non servire avanti un infinito ai soppri- 
me /p. e. Ciò non serve ohe ad inasprire ài mio 
dolore ; hoc dolor um menni exulcerat, ovvero id 
non conferì nisi ad meum exulcerandum dolorem. 

fri.. Sapere , avanti ,un infinito,, si sopprime, 
p. e. sa profittare di quella occasione, ea occa- 
sione ut itur * ovvero probe ( vel belle ) utitur. 

Saper mil£ anni si traduce per nihil longius 
est, quam coli’ infinito ,, ovvero con ut al sog- 
giuntivo , p. e. Mi sa miir anni di vederti; nihil 
miki longius est , quani ut te videam {yel quani 
te videre ). 

ia. Dipendere, p. e. Non dipende ( non 
resta ) da me { da te ) che ciò non si faccia. 
Per me ( per te } non stai , quominus id fiat. 
Dipende da me « da te . , ec. per me , per te 

unum stat , quominus id fiat. ..... v.. \ , * k - 
i3. Stentare, p. e. Ha stentato a far ciò , 
aegre id fedi. Non ìstenlò a farlo, facile idfecit 
■ 4. A Forza. Si rende in latino 'per un no- 
me derivato dal verbo aggiungendovi mutlus a , 
u/n, p. e. A forza di faticare è divenuto dotto , 
multo labore doctus evasit. 

i5. Malgrado , avanti un nome di persona 
si traduce per l’aggettivo invitus , a um ; p. e. 
ha fatto ciò suo malgrado , inlntus fedii, lo l’ho 
' licenziato sno malgrado , xllum ìnvitum dimiosi. 

Ho fatto ciò suo malgrado , id ilio invi t feci. 

Avanti un nome di cosa si volta per quamvis , 
etsi y licei , p. e. Io ammazzò , malgrado le sue 
grida ; illuni , quamvis clamitaret , interfecit. 

té. La sommità d’ un albero ; d* una rupe , 
d’ una montagna ; summa arbor % summa rupesf 



summUs mom. In cima all’ albero % in stimma ar- 
bore, ■ ' • . , * •> - ' V . i ■ . . 

Il mazzo d’un albero» d’una rupe , d' una mon- 
tagna ; media arbor,, media rupès , medius moto. 

In mezzo alla piazza , in medio foro. 

11 fondo d’un albero» d’una montagna» ima 
arbor ; imus mom. 

La^ sommità» la punta delle dita » ex tremi . 

.i digiti . ’ ' * JA'.T • A ’ì 

Il fondo del mare ,'imum mare. .*«; - 

. • CALENDE , NONE-, m. 

- - ■ . • .1 , «• • - • .; 

Kalendis era-presso i Latini ìb primo giorno 
d i' me^e, * ; ' 

Nònfà il gioftfA 7'in Mkrizb , MaGòio , Luglio, 
Ottohìie : in tutti gli alterne*? iTgtòrhó 5 . ' 

Gl’ Idi erario óttè» giórni 1 dòpo lè’ NÌóhe. s *' * . , . 

Nutnei’avarisi^f giorni d”hri mese dalle Calehde 
verso le None sino a quello innanzi , che diceasi 
Pridìe Nonas. Dalle None verso gl 'Idi sino a quel- 
lo innanzi , che diceasi; Priitiè /rfuj.DagP Idi verso 
le Colende del mese seguente sino al giorno in- 
nanzi le medesime che diceasi Pridie Kalendat. 

Quindi in Marzo , uno de’ quattro succennati 
mesi , il giorno 2 diceasi sexto nonas Munii , il 3 
quinto nonas ec. Il giorno 8 diceasi cctavo idus 
AJartii . il giorno g septimo idus ec. Il giorno 16 
deci mosepti mo Kalendas Aprilis, il 17 decimosex- 
te Kal. Apr. ec. ( sottintendendo sempre die an- 
te ( Similmente, negli altri tre Maggio , Luglio » 
Ottobre. ' 

In tutti gli altri mesi poi . p. e. in Gennaro il 
giorno 2 diceasi quarto nonas Januarii , il 3 ter • 
tio nonas ec. Il b octavo idus Januarii , il 7 se- 
ptimo idus , il giorno 8 sexto idas Januarii ec. 

* Il giorno 14 decimonono Kalendas Februarit, il 

i 5 decimo octavo Kal. Feb. seguitando a mino* 
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rar sempre d’ un dì sino alle calcnde di Febbra- 
ro. Similmente in Agosto sino alle Cài. di Settem- 
bre ; e in Dicembre sino alle Cai. di Gennajo. 

Avvertasi però i mesi non aver tutti egual nu. 
mero di giorni il rispettivo lor numero può rac- 
cogliersi da’ seguenti versi. 

Aprii , Giugno hati trenta dì ; 

E Settembre , e Novembre altresì : ^ ^ 
Gli altri mesi ne han trentuno : - , 

Ventotto tu ha sol .uno , v il 

Ch' è Febbrajo , e se bissesto sarà, 
Ventinove allor ne avrà , 

Per tal riguardo in Jpr . , Giugn. , Seti, e Aov. 
il i4 è decimo octavo Kal . del mese seguente: in 
Febb. è decimosesto , e quando ha 29 giorni ri- 
petesi , il ebe chiamasi intercalare , poiché s’ in- 
tarcala un giorno di piu , ovvero Presto per ra- 
gion di quel contarsi due volte ssxtxtKoI. Mariti. 
Cotesto intercalare ricorre ogni quattro anni. 
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